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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

S T A T A L I I 

In questo numero una pa­
gina s p e c i a l e d e d i c a t a 
alla vostra lotta 

Leggetela, fatela leggere I 
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TUITI OGGI A l COMIZIO PEL COMPAGNO PI VITTORIO ALL'ADRIANO 

Un milioniMli sltilali midiin scio|HMn 
per l'aumento di 5000 lire e la scala umilili; 

Energica reazione di tutti i sindacati e degli alti funzionari contio ogni limitazione al diritto di sciopero 
Isteriche minacce anticostituzionali del governo, completamente isolato - Affannose riunioni dei ministri 

LA BARCA 
di De Gasperi 

I centomila ascoltatori del mi­
nistro Sceiba in Piazza Duomu, 
contati dal « Popolo », sono dive­
nuti di colpo cinquantamila per 
< l'Italia >, quotidiano cattolico, 
ed in realtà, esclusi i questurini, i 
reverendi, i collegiali e i fedeli 
della A.C. trasportati in autocarri 
da Bergamo, Sondrio e Brescia, i 
milanesi che hanno ascoltato Scei­
ba erano assai pochi, e, tra questi, 
una parte a fischiarlo ed a ridere, 
e quasi tutti dopo mezz'ora han­
no lasciato la piazza semivuota. 
» Era giù di forma Sceiba e Piuz-

za del Durimo aveva così poco 
clima clericale che - il • ministro 
non ha osato, come aveva fatto 
in altre città, accennare neppure 
ai ritrovamenti d'armi nelle fab­
briche, tanto sì è convinto, lui 
stesso, che della cosa avrebbe riso 
persino il questore Agnesina, suo 
devoto ascoltatore. • . . . - • 

Dove la grinta del ministro di 
polizia è venuta fuori in tutta la 
sua sicumera è stato quando il 
suo alato eloquio si è acceso con­
tro gli statali. Evidentemente il 
tema di fondo, quello degli sta­
tali, era il tema concordato del 
giorno, per la D.C., perchè tutti 
gli oratori, da De Gasperi ai mi­
nistri in carica o aspiranti, l'hanno 
trattato. 

_ _SceLba_ha .indicato, come gipr-. 
nata nera per l'Italia quella di 
sabato scorso, perchè una parte 
degli statali era scesa in scio­
pero. Giornata nera perchè que­
sti statali dopo infinite prove di 
pazienza, di richieste riconosciu­
te da tutti ragionevoli, non è che 
hanno * fatto la rivoluzione, ma. 
garantito il funzionamento dei 
servizi indispensabili, hanno usato 
del loro diritto sancito dalla Co­
stituzione 1 ed" hanno scioperato, 
per far capire al governo quanto 
6i era ostinato a non capire di 
fronte a tutti gli altri mezzi di 
persuasione. 

E gli statali, vivaddio, hanno 
avuto da Sceiba e De Gasperi il 
conto loro. Sono stati trattati e 
allo stesso modo dei comunisti. 
D a Sceiba, cioè, sono 6tati indi­
cati come pecore rognose, come 
traditori della Patria. Sono stati 
insultati perchè non solo stanno 
bene, ma hanno addirittura l'au­
tomobile. 

Quale è la parola d'ordine che 
Sceiba ha lanciato alla catego­
ria? < Sopportare, sopportare, sop­
portare». Perchè? Perchè - biso­
gna salvare l'Italia dal comuni­
smo e aiutare l'America a prepa­
rare ed a fare la guerra ali Unio­
ne Sovietica. Non sono cose che 
gli statali debbono apprezzare? 
Non sono cose che valgono a far 
capire che è giusto «stringere an­
cora la cintola », « serrare i den­
ti >? Non è una prospettiva suffi­
ciente quella di tirare la cinghia 
f>erchè poi gli stessi statali o i 
oro figli possano andare domani 

a morire in guerra con cannoni, 
zaini e divise americani? 

Prospettiva allettante e sicura 
tanto più che : un predecesso­
re dello Sceiba, il Mussolini ha 
chiesto anch'egli per anni di « ti­
rare la cinghia s per salvare la 
Patria! Da Venezia, De Gasperi 
con argomentazioni da presiden­
te del Consiglio ha rivolto le stes­
se esortazioni. " - •. - . 

De Gasperi, più amico di PcTIa 
e di Vanoni, ha detto agli statali 
che è vero che i loro stipendi sono 
di fame, ma aumentarli vuol dire 
l'inflazione. • 

L'inflazione è sempre minac­
ciata ogni volta che si deve dare 
il giusto pane ai lavoratori ita­
liani; mai quando i monopolisti 
firofittatori sì rimpinzano di mi-
iardi a danno dello Stato e della 

collettività nazionale, o quando 
si spendono 250 miliardi per il 
rianno. In questi casi nessun pe­
ricolo di inflazione è mai denun­
ciato. 

« Siamo ce l la stessa barca >, ha 
detto De Gasperi, « governo, sta­
tali e tntto ii popolo e con noi 
quanti pagano le tasse >. La si­
militudine della barca è davvero 
ridicola e vergognosa ad un tem­
po. Il governo, i monopolisti, i 
profittatori hanno una barca per 
conto loro. E* quella di coloro 
che speculano, preparano la guer­
ra, non pagano le tasse e rovina­
no l'Italia. Gli statati, il popolo 
italiano, tutti quelli che pagano 
le tasse sono so tnttaltra barca. 
quella che deve far le spese per 
le casseforti altrui, italiane e 
straniere. 

D e Gasperi si lamenta che gli 
statali ricorrano al lo sciopero. Ma 

chi li ha costretti a ciò se non il 
governo, il quale per mesi non si 
è degnato nemmeno di dare uno 
risposta alle proposte degli sta­
tali e. quando ri imi inclite ha ri­
sposto. è stato per rifiutare testnr-
dumentc sia pure siilo di discute. 
re i miseri aumenti richiesti dagli 
statali? Esisteva un modo sem­
plice di evitare questo sciopero ed 
era la discussione, la onesta trat­
tativa; ma il governo l'ha respin­
ta, è passato alle minacce più 
sfrenate e tracotanti. Non sono 
gli statali, . ma il governo e De 
Gasperi, i quali si sono messi sul 
terreno delle violenze illegali cón­
tro i dipendenti pubblici, negan­
do ad essi persino diritti sacro­
santi sanciti nella Costituzione. 
. P r o p r i o per tutti questi motivi 
oggi gli statali rispondono con 
l o . sciopero più cosciente e più 
compatto. 

Non scioperino oggi quegli sta­
tali che, come ha affermato Scei­
ba, hanno alti stipendi e l'auto­
mobile, non scioperino quelli che 
ritengono di essere nella stessa 
barca con i ministri del governo 
e con gli agrari e gli industriali. 
Non scioperino quegli statali, uo­
mini e donne, che — come ha 
detto un giorno Mussolini, e oggi 
Sceiba e De Gasperi ripetono — 
vogliono tirare la cinghia per 
partecipare ad una disastrosa 
guerra domani. Ma scioperino tut­
ti gli altri! Saranno certo il cen­
to per cento e tutti gli italiani sa­
ranno con toro.' ., ,.'- ; . . : 

DAVIDE LAJOLO 

Lo sciopero di oggi 
Dalle sei di questa mattina cir­

ca un milione di statali sono 
scesi in sciopero per ventiquat-
tr'ore. Come è «tato precedente­
mente annunciato, per attenuare al 
massimo il disagio della popola­
zione, il personale ferroviario non 
addetto alla circolazione dei treni 
sciopererà soltanto per quattro ore 
a cominciare all'inizio della gior­
nata lavorativa. Il personale ad­
detto alla circolazione dei treni 
effettua lo sciopero in tre pe­
riodi di mezz'ora e precisamente: 
dalle 5 • alle 5,30, dalle 10 : alle 
10,30 e dalle 15 alle 15.30. n per­
sonale amministrativo degli ospe­
dali sciopererà per 24 ore, men­
tre saranno esentati dall'astensio­
ne dal lavoro i servizi di assisten­
za - immediata. - E gli altri servizi 
indispensabili (torri di controllo e 
addetti al traffico aereo civile). 
Parteciperanno allo sciopero gli in­
segnanti elementari. • ' 

Lo schieramento di forze, quale 
si presenta alla vigilia della lotta, 
conferma che ci troviamo di fron­
te alla più giande azione rivendi­
cativa che i pubblici dipendenti 
italiani abbiano mai svolto finora. 
Si può quindi essere certi che cen­
tinaia e centinaia di migliaia di 
statali abbandoneranno il lavoro 
nella giornata di oggi per ottenere 
un aumento minimo di cinquemila 
lire e la modificazione del conge­
gno della scala mobile, con la sua 
estensione anche ài pensionati. 

In un comunicato emanato ieri 
sera, la segreteria della CGIL e il 
Comitato di coordinamento di tut­

te le categorie di pubblici dipen­
denti « nel riconfermare lo scio­
pero nazionale di domani, secondo 
le direttive precedentemente con­
cordate dalle varie organizzazioni, 
rinnovano il loro appello alle ca­
tegorie interessate, perchè lo scio­
pero sia una grande manifestazio­
ne di compattezza e di decisione 
di continuare l'azione sino qll'ac-
coglimento delle legittime richie-

pubblici dipendenti, alle quali par­
teciperanno dirigenti della CGIL e 
delle categorie impegnate nello 
sciopero A Roma, all'assemblea 
che si terrà alle ore 10 al teatro 
Adriano, parlerà il compagno Di 
Vittorio, a Napoli parlerà l'on. 
Fernando Santi e a Genova l'on. 
Luigi Cacciatore. Il segretario ge­
nerale dei postelegrafonici, dottor 
Romei, parlerà a Milano; a To-

Difesa della lira? 
De Gasperi, Pella e il « Popolo » ripetono 

che Io scopo fondamentale del > governo demo­
cristiano è quello di difendere ' la lira e il 
risparmiatore. Ma ecco, nei tre anni del loro 
governo, 

come l'hanno difesa: 
Circolazione monetaria: 

Debito pubblico: 

Residui passivi: 

1948: 
1951: 

1948: 
1951: 

1948: 
1951: 

821 miliardi 
1090 miliardi 

1778 miliardi 
2609 miliardi 

997 miliardi 
1696 miliardi 

Intanto i prezzi stanno ininterrottamente 
crescendo da dieci mesi, Ve restrizioni creditizie' 
soffocano le piccole e medie imprese, le spese 
di guerra riportano il deficit dello Stato a 400 
miliardi. 

i o D.C. porto il Poese off infla­
zione ! Ogni voto contro la D.C. è 
un voto in dilesa dei risparmiatori! 

aglj stessi impegni politici assunti 
dal governo in carica ». 

Dopo avere osservato come lo 
sciopero di sabato scorso sia il pri­
mo dei funzionari direttivi, in ot­
tanta anni di vita unitario, il co­
municato os.HMVa come a questa 
energica manifestazione di prote­
sta la categoria sia stata costretta 
dall'insensibilità del governo per 
quanto riguarda la riforma del­
l'Amministrazione da lungo tempo 
reclamata 

Altre categorie frattanto vengo-
10 ad associarsi alla massiccia pro­
testa contro le iraconde minacce 
del governo. \a segreteria del Sin­
dacato nazioni le della Scuola me­
dia ha, ieri, espresso la sua in­
condizionata condanna contro le 
rampogne del governo, rivendican­
do ai pubblici dipendenti il pie-

UN APPELLO DFLL' ESECUTIVO DELLA PACE ^ ; 

Rafforzare la campagna 
per un palio Ira I Cinque 

La lotta contro la guerra in una fase decisiva 
;-m 

la 

no diritto di sciopero « riaffer­
mando la propria solidarietà ai di­
pendenti pubblici che oggi scendo­
no in sciopero. 

Di fronte a questo compatto 
schieramento di opinione e di lot­
ta ancora più grave e goffo appare 
l'atteggiamento dei ministri che si 
riuniscono a ripetizione, allarma­
ti dall'ampiezza assunta dalla lot­
ta dei pubblici dipendenti e nul-
l'altro ad essa sanno opporre se 
non isteriche minacce di rappre­
saglia. Og:?i alle ore 10, al Vimi­
nale, è convocata un'altra riunio­
ne del Consiglio dei ministri al fi­
ne di stralciare dalle incostituzio­
nali misure antisciopero, da tem­
po oggetto delle cure affannose 
del ministro Marazza, un provve­
dimento che vieti ai dipendenti 
pubblici il diritto di sciopero. 

COPENAGHEN, 7 —• L'Esecutivo del Consiglio Mondiale d è i - ; 
Pace ha approvato stanotte la seguente risoluzione: . . . ; -'" 
« La lotta contro la guerra è entrata in una fase decisiva. A i ; 

popoli non sfugge che la propaganda sta violentemente tentando 
di ostacolare tutte le trattative serie e di far prevalere soluzioni 
coercitive, e che la corsa al riarmo e l'aumento dei bilanci mili-» 
tari potrebbero rendere la guerra inevitabile. . ,N . ; K > , 

« L a campagna mondiale per la conclusione di un patto d i 
pace fra le cinque Grandi Potenze, aperto a tutti i Paesi, può . 
far pendere la bilancia . in favore della pace. Un incontro, fra-
i Cinque Orandi pel* concludere accordi che siano veràmerita'', 

tali in favore della pace porrebbe fine alla guerra fredda e apri-*; 
rebbe la strada al disarmo 'generale. ••". •• . •*-. ?-';.-••: .-.•>! 

« Ogni popolo può eflìcacemente garantire la propria stcU<:. 
rezza nazionale agendo in favore della conclusione di un patto 
del genere. Ed è per questo che l'Esecutivo del Consiglio ' Mon­
diale, riunito a Copenaghen dal 5 al 7 maggio 1951,'invita tutte 
le organizzazioni e i movimenti favorevoli alla pace, tutti gli ent i 
sociali, culturali, religiosi ad aiutare attivamente, sotto qualsiasi 
forma reputino più opportuna, la campagna mondiale per la con­
clusione di un patto di pace. Esso chiede a centinaia di milioni 
di uomini e di donne di avallare personalmente, con la propria 
firma, con la propria adesione individuale, l'appello del Consiglio. 
Mondiale della Pace, per far sì che l a volontà di pace dei popoli 
si renda irresistibile». "...-••-.".•-•''••' 
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UN GRANDE DISCORSO ELETTORALE DEL COMPAGNO SECCHIA A BOLOGNA ^ 

I successi degli amministratori comunisti 
sono un accusa schiacciante per il governo 

I grandi compiti dei comuni democratici del Mezzogiorno nel discorso di Scoccimarro a Taranto 
I comizi di Giancarlo Pajetta, Colombi, Negarville, Terracini, Massoia, Pesenti, Ingrao, Pastore, Fabiani 

ste dei dipendenti di ogni yrado, 
gruppo e categoria. ' • 

«La CGIL — continua il comu­
nicato — esprime il proprio com­
piacimento per l'unità completa 
realizzata in questa lotta dai di­
pendenti pubblici di tutti 1 servizi 
e dalle loro organizzazioni per la 
difesa dei propri sacrosanti dirit­
ti. Riferendosi alle rinnovate mi­
nacce al diritto di sciopero dei la­
voratori la Segreteria confederale 
e il Comitato di coordinamento 
riaffermano la volontà dei lavora­
tori italiani di tutte le categorie 
di difendere con la massima ener­
gia,. questa fondamentale conquista 
sancita dalla Costituzione della Re­
pubblica. . . . • * r\ ,.i 

La CGIL invita le Camere del 
Lavoro a sostenere attivamente la 
lotta dei pubblici dipendenti e dei 
pensionati, la cui giusta causa in­
teressa tutte le classi lavoratrici 
italiane». • 

Circa lo svolgimento dello scio­
pero ài oggi si apprende inoltre 
che i comitati provinciali di coor­
dinamento hanno indetto nei prin­
cipali centri assemblee generali di 

• m m i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i t i i i i i i M i i H i t f i i i i i i i i i i i i i m i i i i i M i i i f l u m i n i l i Minit i 

Come andrà a finire 

DK GASPERI: — Oh, mi -cut" lo mi tengo t voti. 

rino prenderà la parola 11 segreta­
rio del sindacato ferrovieri, dottor 
Stivilli; a Cagliari il dottor Pote­
sti, segretario della Federazione 
nazionale statali; a Terni il dottor 
De Lorenzo, segretario della Fe­
derazione nazionale dipendenti En­
ti locali; a La Spezia il signoi 
Durante, segretario del sindacato 
Scuole elementari. 

Dal canto loro, la CISL e la 
CISNAL - hanno riconfenmato la 
partecipazione allo sciopero di ogei. 

Anche l'UIL. nella giornata di 
ieri, ha diramato un comunicato, 
nel quale mentre si conferma la 
partecipazione allo sciopero nazio­
nale, si stigmatizzano energica­
mente le minacce del governo. . Di 
fronte alle ultime dichiarazioni del 
governo — dice testualmente il co­
municato — con le quali mentre 
si fa appello alla comprensione e 
alla lealtà dei lavoratori si dimo­
stra un'assoluta incomprensione 
verso le loro esigenze vitali e si 
tenta, mediante un'azione intimi-
datrice, di spezzarne il fronte uni­
tario, la UIL rileva l'assoluta inop­
portunità di tale atteggiamento. 

L'attuale governo — prosegue il 
comunicato delTUIL — a distanza 
di oltre tre anni non ha ancora 
assolto l'impegno di provvedere a 
quanto disposto dalla Costituzione 
in materia di lavoro avvalendosi 
cosi della possibilità di usare me­
todi di sopraffazione in occasioni 
di agitazioni sindacali dei dipen­
denti pubblici >. 

Ulteriori conferme della estesa 
solidarietà che circonda la lotta dei 
pubblici dipendenti, vengono, ora 
per-ora. a rimarcare l'assoluta im­
popolarità- del governo democri­
stiano, tenacemente avverso a ri­
conoscere gli elementari diritti del­
le categorie, costrette oggi a in­
tensificare la battaglia. La DIRSTAT 
(il sindacato dei funzionari diret­
tivi che hanno scioperato ' a Ro­
ma sabato scorso), ricambiando 
l'affettuosa solidarietà dei pubbli­
ci dipendenti espressa dalla CGIL 
in quell'occasione, ha indirizzato 
un significativo telegramma alla 
Confederazione del Lavoro, pro­
prio nel momento in cui il gover­
no tenta di scindere il fronte dei 
lavoratori, scagliando gli alti fun­
zionari dello stato contro i col­
leghi di grado Inferiore. Ecco il 
lesto del nobile telegramma: «La 
DIRSTAT e fl Sindacato funzione-
ri delle Ferrovie dello Stato, espri­
mono piena comprensione per a-
zione altre categorie pubblici di­
pendenti tendente adeguamento re­
tribuzioni alto costo vita e ringra­
ziano CGIL per solidarietà espres-

dall* massima - organizzazione 
lavoratori statali, funzionàri diret­
tici statali». 

Lo stesso sindacato dei funzio­
nari direttivi ha inoltre immedia­
tamente reagito alle sanzioni mi­
nacciate dal .governo. In seguito al 
compatto sciopero di sabato scorso. 
affermando che tale minaccia co­
stituisce «h «atto illegittimo di in-

• • Ittmidaiion* atlt viola la Costitu-
Kione deUp Stata a viene meno 

Centinaia di migliaia di cittadi­
ni di tutta Italia si sono stretti 
sUornn agli oratori del PCI nel 
corso Adi affollatissimi comizi svol­
tisi domenica nelle piazze di cit­
tà e di paesi d'Italia, in vista del­
le prossime elezioni amministra­
tive. \ 

Un grande "•' discorso politico è 
stato pronunciato dal > compagno 
Pietro Secchia, vicesegretario ce­
nerate del Partito, il quale ha par­
lato a Bologna, dal balcone di Pa­
lazzo d'Accursio, davanti ad una 
immensa folla. 

Il compagno, Secchia ha anzitut­
to polemizzato con l'impostazione 
ciecamente anticomunista data dal­
la D. C. alla maa propaganda. 
> Perchè De Gasperi e il suo par­
tito — egli si è chiesto — hanno 
voluto ancora una volta, invece ai 
affrontare un dibattito serio, chia­
ro, documentato, impostare la 
campagna elettorale sulla base del­
le calunnie, delle menzogne lan­
ciate contro l'avversario? Perchè 
al solito si vuole impedire ai cit­
tadini di ragionare, li si vuole stor­
dire, ubriacare e impedire loro di 
giudicare con serenità come han­
no amministrato i comunisti, i so­
cialisti, i democratici e di fare il 
confronto con quello che hanno 
fatto le amministrazioni democri­
stiane. Se questo esame fosse fot-
*o, si chiuderebbe con un atto di 
accusa schiacciante contro il par. 
tito ed il governo clericali eh*. 
per avidità di potere, si sono fatti 
strumento delle vecchie caste pa­
rassitarie e speculataci ' responsa­
bili di tutti I delitti; di tutti i tra­
dimenti, di tutte le avventure di 
guerra, di tutti i disastri nazio­
nali». - - . -., 

A proposito delia truffaldina as­
sociazione dei traditori earagattiani 
con la D. C . Secchia ha poi nota­
to come questo aperto passaggio 
nel campo della reazione e della 
guerra ha però aperto gli occhi a 
molti lavoratoci onesti che ancora 
riponevano la loro fiducia nei so­
cialdemocratici; e Secchia ha sa­
lutato a questo proposito l'atteg­
giamento fermo dei lavoratori so­
cialdemocratici di ' Molinella, di 
S. Pietro in Casale e di altre lo­
calità i quali, malgrado le pressio­
ni dei dirigenti, si sono decisa­
mente rifiutati di apparentarsi con 
la D.C. e con gli uomini dell'agra-
ria, guidati da quel De Gasperi che. 
nel suo discorso di Firenze non 
si è vergognato di affermare che 
tra un regime fascista e un regi­
me comunista è da preferire un 
regime fascista. 

Questa stessa scelta hanno fatto 
i Saragat e i D'Aragona quando 
si sono uniti alla D.C: ogni lavo­
ratore onesto può giudicare da se 
sul significato del connubio. D'al­
tra parte i! giudizio è già stato 
flato cinquantanni or seno da Fi­
lippo Turati il p;idre della soeial-

compagno Secchia 

democrazia italiana, l'uomo al qua. 
le i capi saragaltiani osano ancora 
richiamarsi. Filippo Turati pur 
ncn condividendo alle volte le po­
sizioni del suo partito, pur essendo 
egli favorevole in certi .nomenti 
ad una partecipazione al governo, 
pure non vi arJò mai perchè non 

volle mai separare se stes"?o e la 
sua frazione dal complesso del mo­
vimento - socialista, dal - complesso 
della classe operaia. Filippo "Tu­
rati sosteneva che un jccialista non 
deve mai separarsi dallo masse la­
voratrici, che se mai dovesse an­
dare ai governo ' vi deve andare 
solo se appoggiato dalla classe ope­
raia e dalle masse lavoratrici. 

Il compagno Secchia è poi pas­
sato a parlare della - furibonda 
campagna governativa per esclu­
dere dalle amministrazioni i rap­
presentanti del popolo. 

« Gli attuali ' governanti — egli 
ha detto — preferiscono ammini­
stratori Incapaci, o poco onesti, 
purché facciano ciò che vuole il 
governo, purché amministrino il 
cemune negli interessi dei gnosi 
agrari e dei grandi.capitalisti, pur­
ché salvaguardino i sordidi inte­
ressi di ristretti gruppi di privile­
giati e di speculatori. Il governo 
clericale vuole avere alla testa dei 
comuni degli uomini suoi, ligi alla 
sua politica, dei servi ubbidienti, 
pronti ad ubbidire ai prefetti, al 
potere centrale, pronti ad ubbi-iire 
ossequiosamente agli americani, 
pronti ad approvare tutte le im­
prese anche le più disgraziate nel­
le quali il regime clericale vuole 
•mbarcare il paese». 

Secchia ha affrontato a questo 
punto una questione politica di 

fondo, posta • dall'attuale politica 
d. e : «Con quale diritto, in basa 
a quali leggi, in base a quale prin-
c p i o democi atico. morale, ' jiuri 
dico o costituzionale-si fa-questa 
ignobile discriminazione, si vuole 
impedire ad una grande parte del 
pòpolo di amministrare I suoi co­
muni? Non certo in base alla Co­
stituzione repubblicana, nella qua­
le è detto chiaramente che tutti 1 
cittadini hanno pari dignità socia­
le, sono eguali davanti alla legge, 
senza distinzione di sesso, di razza, 
(continua In 6. pagina 7. colonna) 
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Lf Unione Sovietica propMO 
una Conferenza sul BiappOTi 

WASHINGTON. 7. — Il Diparti­
mento di Stato inferma ehe tt.^hfc-
mlnistro degli Esteri sovietica 
Alexander Bogomotav ha ' canate-
gnato oggi all'ambasciatore degli 
Stati Uniti - a Mosca, ammiragli» 
Alarti Kirk, una nota 

L'agenzia americana A.P. informa 
che nella nota l'Unione Sovietica 
ha proposto la convocazione per 
giugno o loglio dei rappresentanti 
deU'U.R S.S. degli Stati Uniti, nel ­
la Cina e della Gran Bretagna per 
iniziare la preparazione del trat­
tato di pare col Giappone. 

KCtO UN'ALTRA PIMI VA DUI PIANI 1>KI UUEKKAI'OSDAI! 

Marshall confessa che la Corea 
è il primo atto dell'aggressione all'URSS &̂-

WASHINGTON, 7. II - orari 
de torneo* è continuato oggi al 
Senato americano con la testimo­
nianza del ministro della Guerra 
George Marshall. Con le dichiara­
zioni di Marshall, che ha portato 
al Senato il punto di vista del go 
verno, si è avuto cosi un quadro 
completo del « dissenso - tra i due 
schieramenti politici : americani. 
• dissenso* unicamente limitato ai 
tempi e ai modi dell'aggressione 

Rivelatrici • e • • gravissime sona 
state le' odierne dichiarazioni di 
Marshall. Questi ha infatti affer~ 
moto che le proposte di Aloe Ar­
thur sulla condotta della guerra m 
Corea, non furono accettale per­
chè avrebbero • determinato una 
• guerra totale con l'URSS.; at 
contrario gli Stati Uniti, ha di­
chiarato ttpertamente Marshall. 
• stanno - guadagnando tempo in 
Corea onde potersi preparare in 
vista del terzo conflitto mondiale 
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Il dito nel rocchio 
Crrn>ri 

fi signor Cucchi dopo essere stato 
sbwpiardafo irreparabilmente dalla 
intera delegazione che visitò l'URSS 
insième a lui. trova ancora fi co­
raggio di tentare la propria difesa 
Lai àcci» periato di mistertowi po-
•litiotU che io seguivano a Hate nellrn 
MetTopotftawi di Kiev. La delega­
zione he risposto che a Kiev la 
Metropolitana non esiste. C Cucchi 
dice che si tratta di «un errore 
tipografico- Infatti nel Tempo de! 
lt-4 e netta Stampa del lt-4 si leg­
ge: "nella Metropolitana di Kiev 
eravamo Isolati dal poltoJottl " men­
tre Il tanto diceva "nella Metro­
politana ed a Kiev eravamo isolati 
dal pollstottl"», -

Poveretto: net tentativo di cancel­
lare la macchia (a allarga ancora 
di p*ù fi disgraziato correbbe far 
credere che due giornali, uno che 
si stampa a Roma e uno che si 
stampa a Torino, abbiano commesso, 
in dite diversi giorni, lo stesso er­
rore Erra-e « umano, ma II Tempo 
e La Stampa hanno commetto un 
soTo errore palese: dare dei soldi 
od un mediocre mentitore. -. 

I l feea« alai «tarsia . 
• Continueremo nella nosua pò 

litica economica Ispirata d* pro­
fonde esigenze sodali e diretta a 

^tutelare le grandi masse e i ceti 
medi». (Dai discorso di Fella e 
Verona », , : . 

,-.,-•• •• ;i :. ASMODIO -

L'affermazione del ministro del­
la Guerra, riferita ai giornalisti da 
un senatore - che non ha roluto 
fosse reso noto il suo nome, signi­
fica una cosa sola: che il governo 
americano non ritiene sia giunto 
ancora il momento di aggredir* la 
URSS -e pertanto l'intervento in 
Corea deve costituire solo un •mo­
mento preparatorio * dello scate­
namento Generale " dell'offensiva 
Gli imperialisti americani, attra­
verso l'aggressione alla Corea, 
vorrebbero impedire il consolida­
mento interno del grande allealo 
dell'URSS, la Cina popolare, im­
pegnando le risorse di questo pce-
«e in uno sforzo militare anziché 
nell'opera di ricostruzione pacifica. 
ma senza coinvolgere la Cina tn 
una guerra aperta - che potrebbe 
comportare l'intervento dell'URSS 
a fianco del si:o alleato. 

Del resto Marshall ha lasciato 
rapire che gli Stati Uniti avrebbe­
ro già scatenato l'aggressione aU-i 
Cina se ~ In situazione non fosse 
cambiata »; egli infatti ha ammes 
to che il 12 gennaio 1951, come ri­
velò Mac Arthur, i copi di Stato 
Maggior* inviarono al proconsole 
direttive per il bombardamenti 
della Manciuria. « ma poi — ha 
detto • Marshall — la situazione 
cambiò e non fu più possibile at­
tuare qnelle proposte ». Il » cam­
biamento della situazione » cui ha 
'atto riferimento il ministro ame­
ricano della guerra fu determina 
to dall'opposizione dei - popoli ad 
noni proposito di estensione del 
rnnflitto, opposizione che cottrin 
se persino i governi atlantici, ad 
intervenire m Washington con con 

Tett i i campata! 
SENZA ECCEZIONE 
t i a swrtaelaare al la 
meridiana «Iella 
saartesH t 

dopata*! 

sigli di «moderatore . « I treói^ 
ci paesi intervenuti in C o r i s i 
opposero a questa decisione », hm 
detto Marshall. 
-Marshall ha poi detto eh* • fa» 
politica : fondamentale degli Stati 
Uniti consiste nel negar* Tattnan) 
(Formosa) alla Cina comunista é 
nelVimpedire al qoverno di PecHé-
no di entrare all'OSU; tal* poli­
tica non è mutata m nulla e Cjsci-
siasi condizione di a m lattzio d e ­
rni prescindere da Qreste . sia* 
questioni». -

Stasera, Truman, pronunciarne» 
per la prima volta un discorso « / -
fidale in occasione di uà pramza, 
dopo la deposizione di Mac Arthur, 
ha chiarito con ulteriori a?naj/ìca-
ttrr argomentazioni il aenaVrfet-
l'm opposizione » „toteriiatarn):!> alfa 
tesi di Mac Arthur, f! pi-rata***» 
smericano ha sottolineato tnfmtti 
nel suo discordo come eli Stati 
Uniti debbano - tener centp Cd**'» 
loro alleanze • sin in Asia «*>e fa 
Europa • * non possono 
soli •. sotto pena di veder* j 
alleati agir* in modo non 
agli inieresai statunitensi. 
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Stamane alle ore 10 
ai teatro Adriano 

DI Vittorio parlerà 
agli statali In sciopero • ' / • . 

Ma CHIESTO AL CONVEGNO 

AH9 unanimità 
IfÒra rio unico 
*&v :,:-; 61 tratta di una esigenza vita- • •• 

• p^tle';per migliaia di impiccati'.', 
V}"i--•'.,'•• - / • • ' • — — • — — • ' • _ '. 
«v Domenica '•• mattina, nell'ampia 
a l a del cinema Volturno, si è te­
nuto • l'annunciato convegno' • dei 
dirigenti e degli attivisti sindacali 
delle categorie impiegatizie interes­
sate alla difesa e alla riconquista 
dell'orario continuato. ^ /• 
; Oltre ai rappresentantiJ di tutto 
le ? organizzazioni •' sindacali della 
provincia erano presenti anche al­
cuni parlamentari e consiglieri co­
munali. 

Per il Comitato intersindacale di 
agitazione ha ' parlato Àn'dreani, 
degli assicuratori, il quale ha svol­
to una lucida e dettagliata rela­
zione, su quanto è stato sinora lat­
to dal Comitato stesso in relazione 
allo scottante problema dell'orario 
continuato dì lavoro, e circa le ini­
ziative e i passi che sono stati ef­
fettuati presso autorità ed enti el­
io scopo di dare alla questione una 
soluzione rispondente agli interes­
si dei lavoratori.- . . • - - • n 

Anche il segretario della Camera 

1/ANALFABETISMO IN CONSIGLIO COMUNALE 
t V 

anno 
cyaoorro agili o i scolastici 

La denuncia del compagno Lapìccirella - Le gravi dichia­
razióni dell'assessore;Alessio - Sulla scuola "Vaccaril. 

?••• / •^•-•:<^'.. '."TT: 
'• Una interessantissima 

cativa • mozione sulla situazione 
dell'analfabetismo a Roma, presen­
tata dal compagno Lapicclrellu, è 
stata discussa ieri al Consiglio Co. 
mimale. • • • »: -: •><•'• - -. • 
' La mozione era stata originata 

dal faito che, nonos'an'.e esistano 
alcuni precisi articoli di legge sul. 
l'argomento, la Giunta non aveva 
mai compilato le liste degli alunni 
che ogni anno sono sottoposti alla 
istruzione elementare obbligatoriu; 
cosa questa che ho sempre facili­
tato le evasioni e quindi l'analfa­
betismo 

Illustrando la sua proposta, Lo-
piccirella ha fatto notare come gli 

del Lavoro, consigliere comunaleIunici dati esatti sull'analfabetismo 
Claudio Cianca, ha parlato al nu- rimontino ni censimento de] 1931 
merosi convenuti per ricordare tra 
l'altro, cortie ' la C.d.L. di Roma 
appoggi •' incondizionatamente • la 
battaglia Ingaggiata dalle categorie 
impiegatizie per il mantenimento 

la riconquista dell'orarlo unico. 
Il' compagno Cianca ha anche giu­

stamente rilevato come, di fronte 
alla organizzata offensiva dei da 
tori di lavoro diretta a imporre 
un peggioramento delle condizioni 
di lavoro agli : impiegati, l'orario 
continuato rappresenti una conqui­
sta che va difesa • ed ogni costo. 
Tan{b più ciò è necessario ove si 
consideri che '.con il ripristino del-
ròrìirio spezzato i datori di lavoro 
mirano tra -l'altro ad. assicurarsi 
la ^possibilità di effettuare larghi 
«àHdjggerirnenti» di personale nel 
iiSfpll uffici od aziende. •• 
-Jfiljà relazione ' sono seguiti •> nu­
merosi Interventi, nel corso dei 
qujÙi-è .«tata decisamente espressa 
Ùvifc-lontà di difendere con fermez­
za]:.*-orarlo continuato; - problema 
quelle*, che interessa, solo a Roma 
dimtaitiente 150 mila lavoratori. 

IjBòstanzla'lmente tutti gli oratori 
cheKionp intervenuti nella discus-
i»iòrfl(>,:«sòno stati d'accordo nell'af-
ferijaàre la necessità di passare dal-
Ìà.^-|ase j'propagandlstico-organlzza 
ti?»-;*' quella delle concrete azioni 
ÉinaacàH. " ' ' • 
v:Ti convegno ha chiuso i suoi la­
vori plaudendo alla raggiunta co­
stituzione del fronte unico sinda­
cale e all'azione finora svolta dal 
Comitato. Infine, è stato approvato 
all'unanimità un ordine del giorno 
col-quale si sollecita il Comitato 
d'atótazione ad indire, al più pre­
stò.- uria pubblica manifestazione 
cbi^jsa|f&;a.dimostrare come tutte 
le;*categorie impiegatizie sono fer-
injfeuuBaJJlScise a riconquistare e 
a difèndere il diritto airórario di 
laVorò continuato. • »••-—.--' 

che dava circa 60 mila analfabeti 
per una percentuale del 7,8 per 
cento dell'attuale popolazione as­
sommante a circa un miilone e ot­
tantamila persone. 

Il censimento più recente, quel­
lo del 1936, in proposito ha dati 
più scarsi per cui un calcolo pre­
ciso è molto difficile anche perchè 
lo sconvolgimento provocato dagli 
ultimi avvenimenti bellici ha reso 
praticamente impossibile un esatto 
accertamento. •• ; 

Quello che si sa, attualmente, è 
che esistono circa 150 mila scolari 
tra scuole pubbliche, parificate e 
private su una popolazione scola­
stica che, basa'a sulla somma delle 
cifre dei nati delle varie leve sco­
lastiche, dovrebbe aggirarsi sui 170 
mila ragazzi. 

Esiste dunque — ha proseguito 
l'oratore — un deficit di 20 mila 
unità che sta a dimostrare come 
la cifra degli analfabeti non sia 30-
stanzlalmente • mutata rispetto al 
1931. Da qui la necessiti di far fun­
zionare le liste in modo da Tendere 
possibile al Comune quell'accerta­
mento richiesto dalla legge e ne­
cessario per stroncare una cosi gra­
ve piapa. 

Quindi Laplcirella ha ampiamen­
te spiegato come sia possibile l'ac­
certamento senza ricorrere agli e-
lcnchl anagrafici, ma servendosi 
solo del registri ccograflcl. - . . . 

Alla proposta del nostro compa­
gno, però, si è chiaramente dimo­
strato contrario l'assessore Alessio, 
che pur riconoscendo l'utilità deUe 
liste ha ' giustificato la loro man­
cata Tealizzazione con Alcuni mo­
tivi tecnici di scarso rilievo. Tra 
l'altro, l'assessore ha esplicitamen­
te, dichiarato che .gli. edifici scola­
stici, cosi come sono attualmente. 
riescono appena ad accogliere pli 
alunni che si presentano volontà-; 
riamente. Alle dichiarazioni di A-

slgnifl- lesalo si sono aggiunte - poi quelle 
del Prosindaco Andreoli, che in as­
senza del Sindaco, malato, presie­
deva la seduta. Andrecli ha detto 
che per ora non è possibile effet­
tuare l'indugine sollecitata da La-
piccirella perchè è in corso di pre­
parazione H nuovo ccns mento. Do­
po ' l'insistenza del nostro compa­
gno, però, la - Giunta • ha dovuto 
accettare un ordine del giorno nel 
quelc si sollecita l'amministrazione 
a promuovere le operazioni di in­
dividuazione e di reperimento de­
gli • obbligati all'istruzione elemen­
tare. • 

L'altra mozione posta in discus­
sione ieri s^ra. anch'essa del com­
pagno Lapiccircl'a riguardava una 
vecchia convenzione, ormai scon­
tata dal tempo, compiuta dal con­
siglio d'amministrazione dell'isti­
tuto per i bimbi affetti da para­
lisi infantilo « L. Vaccari » il qua­
le sopraelevò di un piano uno sta­
bile di pronrietà comunale e !o 
affittò ai pellegrini senza chieder­
ne t'aulorizzazione al Corame. 
; L'otto fu giustificato dnl fatto 

che il consiglio d'amministrazione 
aveva bisogno di denari per attrez­
zare un gabinetto medico. La mo­
zione approvata al termine della 
discussione. ' mentre disapprova la 
azione svolta dal consiglio d'animi, 
nistrazione esprime nelle stesso 
tempo parole di elogio per l'istitu. 
zione e auspica un maggiore in» 
tervento del Comune 

All'inizio della seduta dedicata 
olle mozioni, il Prosindaco si • era 
impegnato a far discutere la pros­
sima vdta la mozione urgentissi­
ma sulla legge per l'industrializza­
zione di Roma, in quanto la legge 
stessa sta per scadere. In proposito 
Andreoli aveva annunciato che la 
amministrazione comunale aveva 
compiuto passi per chiedere la pro­
roga della legt'e, cosi come aveva 
già auspicato il compagno Natoli. 

In apertura di seduta erano sta­
ti- svolte un'interrogazione di Gi-
gliatti sulle conre: sionl di licenze 
per distributori di benzina e una 
di Arcete sul traffico, alla quale lo 
assessore Soltmando ha risposto in 
modo evasivo. < ••.'•* -

A T T E R R A G G I O MOVIMENTATO 

Fuori pista all'Orbe 
un aereo da turismo 

'• Verso le -18 tìl Ieri 11 personale 
dell'aeroporto - dell'Urbe ha' .seguito 
per vari minuti, con anata; 1 vol­
teggiamenti di un aereo da turismo 
ohe stava per atterrare. - Dopo nu­
merosi girl sul campo l'aereo, s'gla-
to I-LABI e Ala Bianca >, tentava 
finalmente la manovra ma nel toc­
care terra andava fuori pista e ca­
potava. • ; -i t.. . • . • . . • . . . - • • 
- Accorrevano subito la Croce Ros­
sa e 11 : personale di servizio ed e-
straevano dall'aereo, che per fortu­
na aveva riportato soltanfo del dan­
ni al carrello e all'ala. 11 pilota: la 
signora Elexa Olbrenovlc, • abitante 
In via Ticino 24. •-- - •- :". • -
' L a donna non ha riportato gravi 
ferine e guarirà in pochi giorni. I o 
aereo era < partito ' poco tempo pri­
ma dall'aeronorto di Guldonla. 

LA PROTESTA DEI PUBBLIO DIPENDENTI 
' V'jf-

Le modalità per lo sciopero 
di comunali e ospedalieri 

Sono esclusi I servizi igienici, mortua­
ri, dell'acqua e asslstenz'ali agli Infermi 

i ' . • $ / 

Amnfo iW*"flifo al ronve^ro 
' tegli intellettuali rtnnmisfi 
' Ieri, nei locati della Sezione L«-

davl&l, ha avu'o ' |MO"o l'annunciato 
con»e"Tio denli Intellettuali e profes­
sionisti comunisti alto scopo di trarre 
dalle r/sfilfanre del VII Connresso na­
zionale del nartito gli elementi ne­
cessari per menilo individuare l'indi­
rizzo della politica culturale romana. 
Dopo un'ampia in'reduzione svolta dal 
companno Edoardo Perno, senretario 
organizzativo della Federazione pro­
vinciale comunista, si è svolto tin 
largo dfbatMto al quale hanno preso 
parte Taddei, Roberto Battaglia e 
molti altri compagni. i 

SENZA LIMITI IL DRAMMADKLLA CASA! 

Demolite ieri ai Cessati Spiriti 
le abitazioni di dieci famiglie 

Una donna Incinta sviene air Inumano spettacolo 

CHIARITA LA TRAGEDIA DI BRACCIANO 
Z.-1.VV-' 

Uccise la donna del cuore 
e poi sparò su se stesso 
^Duc lettere ; in un cassetto - I funerali 

iNeaeun mistero avvolge più I* tra­
fica fine degli amanti di Bracciano. 
I' due. vittime di una lnaana paa-
siOD« alla qualt» non hanno aapu'.o 
resistere, ma coscienti dell'impossi­
bilita di continuare l'Illecita rela­
zione,- hanno deciso di ucciderai ed 
hanno attuato il talle proposito, do­
pò un ultimo incontro, nella atanza 
da letto della donna dove sono stati «evenuti dal decenne figlio di lei, 

lovannl. "• « -' 
.1 fatti si tono «volti cosi: 11 Mar-

Fucéllo. dopo aver sparato alcuni 
colpi contro la donna, che era al­
itata sul letto, si è sdraiato vicino 
a lei ed ha rivolto l'arma contro ae 
stesso. Il auo corno è scivolato quin­
di a terra dove 1-carabinieri lo 
hanno trovato agonizzante. 

Queita versione, oltre ad essere 
11- risultato del'e indagini • • della 
pfrixia ideila Polista SctentlOca, * 
•t^t* confermata da' due lettere rln-
venute nella «tanta, in un cavetto 
dtì comò, dove l due amanti le han-
novflèpòste prima di compiere I) 
fatai» gesto. Una delle lettere è «te, 
tsr"s>rltta 'da - Alba Matirletto a suo 
Cttò, O.'OvannI; in è v a la donna 
chiede - perdono per l'abbandono In 
cti|>l*): lascia * per la triste noto-
r^ttà che ali verrà dal suo adulterio 
• '«ali*'sua morte-
r iVaOtra lettera è Indirizzata al ma» 
étto-dell'uccisa dal Mirtucello, v-c> 
t%ìo «ompagno d'armi e amico in­
tero dt. CJv'o Rossi. Questa lettera 
rivela; la follia morbosa. Il rimorso 
c^-la; dtóeraxiotje. che sano il filo 
cantattore di questo dramma pas-
a»•sae.,•' 
niTsl elmltera di Bracciano, «a due 
istljal della ' eam*ra mortuaria, le 
mm salme giacciono vicine. I geni-

dalia morta, 1 fratelli • ti padre 
VMartucceilò" el sono recati Ieri 

na a visitarle e a dare loro 
o, pletore saluto. 

eaaa di via Palazzo, deve fi 
è caduto dep? l'cnfmasione 

scompiglio che vi hanno poc-
1 gJnraallit; e la polizia nelle 

atte hanno seguito la tragedia. 
' stosst e suo figlio sono Im-
B«l loro nrcf.->ndo dolore. 

* ^ — ^ ^ ^ __ _. 

irita Fagitazione : 
a medici mntualisti 

•annunciato al ò tenuta ieri 
G. Eastman I* assemblea 

la del Sindacato provln-
mcdicl. la quale alf'unanl-

àpprovato le direttive del co. 
l'agitazione nazionale e pro­

vinciale ed al termine dell'assemblea 
ha inviato alla Presidenza del Consi­
glio, al Ministro del Lavoro e Pre­
videnza sociale e all'alto Commissario 
d'Igiene e Sanità il seguente 'tele­
gramma: € Medici di Roma e provln-
vla convocati straordinariamente per 
esaminare la situazione del rapporti 
con gli enti mutualistici protestano 
per l'azione dilatoria degli organi 
che hanno competenza per risolvere 
11 grave problema sociale e decidono 
l'Inasprimento dell'agitazione fino al­
l'accettazione delle richieste del me­
dici». ----- •••• 

: Un Incisore in roteralfo 
- m u o r e per awelenamento ' 

Era stato ricoverato alcuni giorni 
fa al Policlinico l'Incisore In roto­
calco Camillo Camlllucci, di 41 anni. 
abitante In Via Komanello da Forlì 20, 
che durante II suo lavoro avere assor­
bito vapori di benzolo e che presen­
tava gravi sintomi di avvelenamento. 

Ieri sera U Camlllucci. malgrado il 
pronto Intervento del sanitari ha ces­
sato di vivere. . . . . , .* . . .» . 

/ ! dramma della casa nella nostra 
città ha aspetti anche butti in un 
certo senso, stampa, cittadinanza 
bombardano le autorità perchè es;e 
si decidano ad avviare a soluzione 
questo problema che si trascinj or­
mai da tempo immemorabile con tut­
te le conseguenze che si possono im­
maginare; gli sfratti imperversanti 
sulle spalle di migliaia di inquilini 
mietono ogni giorno nuove vitti­
me. Eppure, le autorità comunali, 
che sono tra le prime responsabili 
di questa situazione, arniche deci­
dersi a costruire nuovi allocai e fa­
re quanto è in loro potere perchè 
agli sfratti sia posto un freno, si 
adoperano In tutti i modi per di­
mostrare alla cittadinanza che loro 
faranno sempre il contrario. 

A Via dei Cessati Spiriti abbiamo 
avuto ieri una nuova dimostrazione 
di quanto andiamo dicendo ormai 
da anni. Dicci famiglie, che attra­
verso sacrifci inenarrabili erano riu­
scite a costruirsi con i propri mezzt 
una baracca in muratura nella quale 
poter abitare, sono rimaste di colpo 
senza nemmeno questa specie di ca­
sa, E* accaduto, infatti, che netta 
tarda mattinata, armati di picconi 
e degli altri attrezzi necessari, mu­
ratori del Comune e vigili urbani, 

azione 
isti cooaUOJart ' sWs-

Slttdacc di conosce* 
t* lo «tato del 

Venti** al programma del 
SESiUardl delibera*» nelle 

eanssUare dal Si giugno 
sente i * 

s-tecartt ; ' 
appaltati e «1 pr 

* la-
ancora 

dslla com-
C$M ricaieatl, chle-

AL LAKGO IH FIUMICINO 

Un marinaio annega 
cadendo da un motoveliero 
Una sciagura marittima st è ve- decisa Ieri aera ne! corso di una 

rlflcata Ieri all'altezza di Fiumicino, riunione tenuta alla CdL. alla quale 
a circa 5 chilometri dalla costa. Dal hanno partecipato il Comitato di Agi. 
motoveliero e Giuseppe Padre» che tazlone e tutte le CCTl del Mercati 
navigava al comando del capitano Generali. 
Francesco Castagnino, un marinalo è Anche le CCTI del netturbini delle 
stato spazzato da una violenta ondata ditte appaltanti, hanno tenuto Ieri 
• precipitato.In mare. sera alla CdL. una Importante rlu-

H motoveliero ha Iniziato subito le ntone. -••'•• 
ricerche, ma ti marinalo è stato come I convenuti, dopo aver esaminato la 
Inghiottito aalle paurose ondate. li ormai annosa questiona relativa alla 
mare era Infatti agltalisstmo e firn- Indennità di mensa, alla riduzione 
barcazione ha combattuto vanamente delle zone assegnate per la pulizia 
contro la tempesta che Infuriava, nel stradale, alia assunzione di altro per-
tentatlvo di rintracciare e di trarre " " " ' « A "«"«he quellarejatlva alla ln-
ln salvo 11 naufraga Dopo molte ore ? * " ! ^ ^ f a , £ A f ^ ^ t o J * l f

t e 

di disperata e Infruttuosa ricerca II LmpJf^ J^V , 31?^A an<ST"J fsposto 
motoveliero si è avvicinato alia co- •» n"™"»" Invia del Sindacato di 
sta per chiedere aluta Numerose Im- categoria, diretti ad ottenere un In-
barcazJonl sono partite alla ricerca contro per poter discutere • risol-
del povero marinalo, ma sino ad ora vere tutte le questioni che acno In 
non ai ha notizia di un eventuale pendenza, hanno deciso di convocare 
rinvenimento. 

/ 

Inoranti W verraR 
0 BOnVlM NI lOni .̂  
Mezz'era df self* re 
al Marcati Ceserai] 

l'assemblea'generate di tutti i lavo-

guidatt dalling. Baruti della V Bi­
partizione, si sono recati nella t^nu 
di Via dei Cessati Spiriti ed hanno 
proceduto alla demolizione di queste 
casette. Il perchè? Il perchè è il 
solito. Le costruzioni, abusive come 
le altre sorte nella zona, sa'ebbe o 
in contrasto col tracciato del Plano 
Regolatore, per cui mentre le altre 
rimarranno in piedi, almeno per ora. 
8 di queste baracche sono state sfa­
sciate sotto i colpi del picconi di 
RebecchinL . - . . . . . « 

Uà il nostro sindaco è incapace 
di vedere cosa nascondono le barac­
che che lui ha fatto demolire. Die­
tro i mattoni di Via del cessati Spi­
riti vi è il dramma di altre dicci 
famiglie che si trovano senza casa 
e che ieri mattina sia detto senza 
retorica, hanno pianto mentre ve 
devano crollare il frutto di anni di 
sacrifici e di settimane di lavoro spe-

rio al quale, in un modo o nel­
l'altro. avevano posto fine, s eh e-
dono a Rebecchini: da questa notte, 
doue andremo a dormire? 

La signora Mxzaral implora ^inu-
tllnwate la salvezza della propria 

itta 

so con le proprie braccia. Ce la mo­
glie di Virgilio Oriola (la sua fami­
glia è composta di 4 persone), che 
avrà un figlio fra breve e che ieri 
è svenuta scendendo dal tram quan 
do è tornata in fretta a casa dal 
tuo posto di lavoro perchè aveva 
saputo la tragica notizia: c'è Nico:a 
Orgontlni (3 persone a carico), che 
per mettere sa quei quattro matt 

SSJ^SLSTJ^SSSLr: ? « = % ~ .» iKSS. " ' domani, n-ercoledU per decidere 
forme di lotta che dovranno 
adottate., - •- • < 

L'agitazione ./. 
dei ferrotranvieri 

Dalle « alle 9X0 di questa mattina, 
I lavoratori del Mercati Generali ao-, oggi al riunisca fi Comitato 
spenderanno II lavoro per protestare cutivo della • Federazione Nazionale 
contro le competenti autorità comu- degli autoferrotranvieri per cancre­
nali e l'aaseasore Ferragutl I quali, a tare le modalità delta awruacfaU 
distanza di oltre un anno, non sono astensione dal lavoro. -
stati ancora capaci di affrontar* e ri- t* sospensione del servizi (autori-
solver» rase' tante problema delPea- totrsnviari. urbani ed extraurbani. 
slstenza e della previdenza al dlpcn- ferrovie secondarie, servizi lacuali, 
denti del mercati. servizi • fuqlviari, autoservizi dt M-

Quest4 prima manifestazione di ter- nea. ecc.) avverrebbe stavolta per 
snstza da parte del lavoratori * «fata U perioda d| un'ora • volta a volta . 

eoo 
lire da uno strozzino ed ora anche 
lui è senza mttogg.oi t poi c'è il 
disoccupato Vincenzo Forlanl, che 
ha due persone a carico; il disoc­
cupato Saverio Goglìone. che ne ha 
a carico quattro, di cui due sono 
bambini, tutti sfollati da S. to-en-
zo: Francesco Ficzardl (4 persone 
da mantenere) e. infine, c'è la fami­
glia di Settimio Dt Angeli*. 
• Si trutta et persone che arenano 

già scontato in un certo senso la 
loro posizione di « irregolari ». per­
chè tutte avevano pagata multe fi­
no m 994* Jfre. ars «.*#• lire, evi­
dentemente. non bastavano. Ora de­
vono iniziar* $U nuovo «just tmlvm-

. Tre bambini morsi 
da un cane randagio 

Tre bambini sono stati morsi, nel 
giro di poche ore, da un cane ran­
dagio net pressi della Chiesa Nuova. 
1 tre ragazzi, che sono stati ricove­
rati a S. Giacomo e che ne avranno 
per non meno di cinque o sei giorni, 
sono: Bruno Capena di 10 anni, abi­
tante in via del Cappellai! 48, Mar­
cello Sorrentino di 7 anni, abitante 
In vicolo del Fico 6 e Nello Stoni. 
di 1? anni, domiciliato in via del Pel­
legrino. • •-'•-• " • •-••'" 

I tre sono stati morsi in località 
diverse, ma dalla descrizione 11 cane 
pare sia lo stesso. -

L E ELEZIONI NELLA R E G I O N E 
I e se i sacn l del C e s t i a t e Federale, 

I sresagaASbt l • (U attivisti della 
Fretratfeae » • • • e e e w e a t l zierecH 
alle dklaaawre l a sede. AU'».S-C.: 
«• '««Ioni preTtoclall e c*erana!t nel­
l a Rateate». B e U t w * Ala* Natel i . 

' In relazione allo sciopero nazio­
nale dei pubblici dipendenti che 
verrà effettuato oggi, il Sindacato 
comunali e il sindacato ospedalieri 
hanno diramato le seguenti parti­
colari mooalità: 

COMUNALI: per non * arrecare 
eccessivo disagio alla cittadinanza 
sono esentati oallo sciopero i se­
guenti servizi: 

RIPARTIZIONE III (Imposte di 
Consumo): Uffici periierici e di 
scalo. "" • ' '•--•-•-'-

RIPARTIZIONE IV: il personale 
strettamente necessario per la ri­
cezione degli atti di nascita alla 
scadenza nella giornata e degli atti 
di morte, nonché per il rilascio dei 
nulla-osta per i seppellimenti. 

RIPARTIZIONE V: 11 personale 
addetto al servizio stabili perico­
lanti. 

RIPARTIZIONE VIII ' (Igiene e 
Sanità): vigilanza igienica alla Cen­
trale clorurazione dell'acqua pota­
bile; servizio profilattico delle ma­
lattìe infettive; e laboratorio (li­
mitatamente all'esame dei tampo­
ni per l poveri); una squadra di 
quattro uomini con relativo auto­
mezzo per il servizio di disinle-
zione; assistenza sanitaria (medici 
i n d o t t i , urbani e periferici com­
presi i rurali); una obnna per il 
baliatico (distribuzione latte ed altri 
preparati per neonati); ospedale 
isolamento (servizio di corsia); me­
dici necroscopici; polizìa veterina­
ria e profilassi antirabbica. . 

RIPARTIZIONE VIII VER ANO: 
una Sola squadra a turno per il col­
locamento delle calme in Camera 
Mortuaria, una squadra a turno per 
i seppellimenti comuni, servizio 
trasporto salme (Polizia mortuaria). 

SERVIZIO GIARDINI: due per­
sone per la serra e per il governo 
dei cavalli; il guardiano del Se­
menzaio; il personale addetto alla 
vigilanza del Parco di Castel Fu-
sano. 

AUTOPARCO: due macchine pei 
il trasporto degli impiegati ed 
agenti delle Imposte di Consumo 
addetti agli Uffici Periferici; • una 
macchina per la Polizia Veterinaria; 
automezzi occorrenti per la pro­
filassi antirabbica; un automezzo a 
disposizione dell'Ufficiale ' Sanita­
rio per servizi sanitari urgenti; una 
macchina a disposizione della 
IV Ripartizione per riconoscimenti 
alla scadenza presso cliniche o a 
domicilio. 

CENTRALE DEL LATTE," MAT­
TATOIO E MERCATI GENERALI: 
dovranno assicurare il . normale 
approvvigionamento della città, 
• GIARDINO ZOOLOGICO: i guar­
diani addétti al governo degli ani­
mali. - . • - " * - ' '. • -

AGENTI DI VIGILANZA E VI­
GILI URBANI: sono esonerati dal­
lo sciopero limitando la propria 
opera al «oli servizi d'Istituto. 

SERVIZIO RIFORNIMENTO AC­
QUA POTABILE ALLE BORGATE. 

OSPEDALIERI: sono esclusi dal­
lo sciopero tutti i dipendenti del 
Sanatorio Umberto 1. e dell'Ospe­
dale San Filippo. 

Il personale dell'assistenza ausi­
liaria espleterà il servizio del vitto 
e quello di farmacia. 

Il personale di radiologia effet­
tuerà - il servizio ridotto per casi 
urgenti. "•'-•" . ... 

Guardaroba: sciopero completo. 
Portieri: lasceranno 1 cancelli 

aperti dalle ore 8 alle ore 20 pur 
restando sul posto. 

Archivi: espleteranno esclusiva­
mente 11 servizio di informazione 
al pubblico. • - ' - r 

Amministrazione centrale: scio­
pero al completo escluso Economa­
to Centrale, Ufficio Ruoli, Ufficio 
Sanitario, limitatamente al perso­
nale strettamente indispensabile. 

II personale amministrativo ap­
porrà sugli oroloei di controllo la 
sola firma delle ore 8. 

Te-w Connresso staonfoario 
&1 Sindacato pensionati 

Domenica acorsa si è tenuto, alla 
Camera del Lavoro 11 n i Congresso 
provinciale del Sindacato pensionati; 
erano presenti 120 delegati di Roma 
e provincia, che rappresentavano il 
00*/* degli ottomila organizzatL 

Dopo la relazione fatta dal compa­
gno De Santls sull'attività svolta dal 
Sindacato pensionati, e quella del 
compagno De Angllis sulla situazione 
amministrativa, è seguito un ampio 

dibattito con l'intervento del dottor 
Moronesi, segretario della CdL, Fer­
raris, segretario na rionale, e del se­
natore Flore, segretario generale del­
la Federazione Italiana pensionati. 

Infine l'assemblea, dopo aver eletto 
Il nuovo CD, ha approvato all'unani­
mità un o.d.g. di solidarietà con I 
dipendenti del Pubblico Impiego In 
lòtta. In esso 1 delegati stigmatizzano 
l'ostinata e caparbia resisterla oppo­
sta dal Governo, alle loro legittime 
e modeste rivendicazioni. 

Convocazione straordinaria 
Partigiani della Pace 

e 1 Segretari 
« aziendali del 

Tutti I Presidenti 
del Comitati rionali 
Partigiani della Pac* sono convoca 
ti per domani alle or« 18 precise In 
via Palestre. 68. Ordine del giorno: 
1) lancio campagne) «Per un in­
contro tra I cinque Grandi »; 2) 
Varie. 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

1.726.000 
- vNon e un numero telefonico • asi 
vincita di Un fortunato evocatore del 
Totocalcio, ma è 11 numero delle per­
sone che dovranno indossare un ve* 
stlto e sono indecisi dove poterlo 
acquistare. - i 

Questa indecisione è presto SUDO* 
rata, perchè a Roma. • precisamente) 
In Via Po. 89-F (angolo Bla 8imeto), 
vi è e SUPERABITO » fornito di tut­
to l'assortimento per l'abbigliamento 
meschl'e: abjt!, panta'onl. giacche di 
pettinato, popeMne. antipiega, gabar-
d're. stoffe bellissime ed a prezzi : 

ottimi. - - . . , - • . - . 
Portando la stoffa confezionane! 

abiti e talUeurs. .-'--• 
Accettansl in pagamento buoni Fi- • 

dea, Enovar. Bela; OM.A. • • ' 
VENDITA ANCHE A RATE V 

pinnou PUBBLICITÀ' 
C O M M F . n r i A l . t t t 

«unicum •*» 
ni!» fu fax 

«4rt»r a 
ir t l « » '1*4 <M9) ., 

A i ' T o - r i n . i - S H O R T i t 

1. ADTISnill lUTOTRENISTIIII toii!tmo inori 
corsi popolari wneomic^'mi. AKretttteTil As-
twuole « STRANO >. Emanuele FU:bcrln fio • 
Reboris. ' - ' (MM02) 

I ) VARI la 

fOTOflBAPIB prt> tp'«t:u; tal* fcaiiitn - li-
rurr'iir. nani.it. tt<«inw«t! f*n n* **e « M . 
feieloatt» »: *? IM S«r»<tt l>U>jr«»ai RfcU. 
*t<lll» Vi« Ir» CtnaftlU *•* *•••* 

t v INFORMATECI r^joUrnwilo Elmi proiettili 
»tri eitti Retribuiremo. QuelpostaU 146. Bro­
di*!. (17» 

O I T A S I O N I II 

A 2000 LIRE MENSILI ' TMIIVIM! POLTRftS'S 
l i m o d» lira 16.000 • 18000 UMetnt -SO 
leortil*). .'».- . • - . • • «023 

A. MATERASSO RECLAME II Vrqrul*. UT* «UO. > 
MATERASSO lauetie. mi torirn dtmtsriii .1-
m 2900. Lahifìna 28 (7.M 096| 4023 

Il g ierae • • . . • • • - • ' ! . • • • : ' ; • . • ' - • •..••• 

— Oggi nutr i i 8 «Uggii (138-337): S Vittor». 
Il «ole ti Un* «.Ile 5.4 • trifflorrta t'-> 19.36< 
Nel 1913, eoa l'cntrmls. a Berlino -̂N Armati 
Rossa. ces*a la seconda guerra macài.'.t. 
— Bolltttiai dinigralic»: ' R«v':str4ti ìtr: sati 
mmM 52. ttaunn» 88. mora ma -̂i'. 17. 
teiHma« 13. Mauùaoei trascritti lóti. 
— B. Hit tino nitnril iglco: Testperaiura mio!-
ma • aasrma <»i Ieri: 12.6-18.6. S» pruede 
•tolto nuwlojo eoa probabili preeipiUi «ii. , 

Visibile e asceltabDe -•••.' 
— Tiitri: • La pinr» •urafro «so » all'R'^o. 
— Cinrma: • Continente aero • (doe.) «!1'A1-
te. Omtocelle • Notoc'xe; • Occupati d'Ame­
lia > al colonna; • Domani è mi altro fiorao • 
al Diadi, Planriaio t Massino; «Cavalcata 
•'eroi • al Dori». . 

Ausase le* e dikattirj 
— Oggi ali* 18, s t i l i tata (hptacrb!. ara­
temi Petrtmio t Mario Maaworifa pirlrrumo 
«alla rijoluiione. del cooiegno di Fireen • Srvo-
• * guerra ». 

— Giordano Braso: Domasi alte 19.S0 !e V:a 
Broo«tt! 60. il proi. Ettori MaaioBÌ. paperi 
sui tema: • Voltaire e la ritolcaicce L-aa-
c«e ». 
— Frr l Btartidl litlirtrl òtWinnruf^.t 
U^urele Italiana, aggi «Ut 18 t i teatm F.'.i-
aeo. Pietro Paolo Troopeo paperi su: • VJKI-
tiorii sul!» poesia del Utili ». 
— UniTtrtiti popolari: Domasi arranno hn<jo 
le tegnenti roolereaie: alle 18.30: prò! An­
tonio M. Colai; • LI loro di Angusto • (proie-
a'oK). ....... :. .,-. -., ,.. ., 

C i t a . - . :
; • • ; r - . . . ' . - ; 

— L i s t i taMt B etelo irti* gHe priimrf-
T'A\ donieaica prasriiu cm sa rairgio a S u 
Felice 0-rew. berìaioal al 460.333. 

Solidarietà Peaelare 
— tÙ» Trartilil, kìetaàe % atfraHÓ « é o 
dopodomani, ha urgente, bitpgni di denora t 
asttrs. BiToIger* le «IfeTta le •** Keiro. Ver­
ri 13 tir* segreteria di redazione. 
CerÌBM»iarroMbra 
— I rtati 'dtH'trtiet ttrtigiiat romano Gia­
llo Sella, eie militi nello Ma del MorimeotA 
calterieo eouma.ita, storto tot» dopo la H-
berarioae % mmùio alle solterenn patite 
iella lotta contro 1 nui-taseisti, uranao <kii-
•itiramento composti mercoledì re ne localo 
dei Veraao. Per l'oerasfoae. alla ore 9 « r i 
crfffaato na nlBofo rooeftre «eli* rafxpeJH del 
eiottero. Torti I coaapagoi ed amie* deCl'e-
ttisto tnoo iaritaS a i mterrenire, 

Latte : -'.•;'--.•\^'---~ •" ' : - • 
— Dopt l n g t malattìa ti I secalo Ieri il 
compagno Aristodemo Mangiatoie, della teaioce 
Ledorisi. XeJraaotiaciarc cfet I fnaerali a-
wann* laogo oggi, partendo dalla eawe» 
•M*»»r!t del Policlinico, ginngsao Stia luni-
gKa le oondogliana» Iratene da • l 'Unit i . . 

Trentacinque milioni e mezzo 
il bollino del len. colonnello 

aseasaeaaaeaeaeaeassaeaeHBaaaassBasaaaassaeaeaaeaeaissaaaaBaeaaaaaaaaaaaaa^ ' 

- . - - . - . - . • • t . . . . . . , x . • ' - • 

La sorte dei due sottoposti dell'Oliviero 
L'Inchiesta condotta dalla speciale 

commissione del Comando generale 
delle Guardie di Finente ha accer­
tato in modo definitivo l'ammontare 
dell'ammanco: lire 35 milioni •*• 
mila lire. 

Mentre continuano febbrili le ri­
cerche del tea. colonnello Oliviero, 
è stata resa nota intanto la aorte elei 
due ufficiali — U cap. Pettinato e D 
ten. Olivo — che possedevano le nu­
tre due chiavi della cassaforte; co­
storo dovranno rimborsare vita na­
turai durante con un ejn!n?o del 
proprio stipendio o con la. liquida-
ctone di eventuali proprietà private 
Il terzo della somma sottratta. Non 
sari proceduto penalmente in «guan­
to nulla è emerso a carico dei due 
ufficiali, che al «oto disgraziata­
mente trovati coinvolti la un atto 
disonesto di un loro superiore. 

CONVOCAZIONI DI PAITTITO 
PUTTO*!! I PlTtleTI: caeaàiM Mie art. 

Pertinace* • PietraUta «te, wett alia ara. 
Pietraia* tee;. Detie Sea. S. Beai*. P. Ma*-
«•!• alla Sea. S. lasci* toenai.aKe eeaU. 

TET1C: ! ems. «ti CDS « l e OCn. r 
de! CD. della celiala aggi alla «dotta k 
Fedemieee, 

•1KUI: Baam Q'helia. lana. Meremairti. 
Wt (««Ai, Ataiceratait 1 ce», swabei «Vi 
(IH pr**. de nata-. aU» dcc!aaafTe ta Fra. 

mari i PMP. m ta.-. r>>«T««i: 
Oriana. Nr*»Ii. p.>«e«i!n«. $ta Leccata: Sa-
a«M: Ca«sl Bcnasc. Mara'ai. Tmjlcwre. fin-

S S . rtsTTt PAlJnaZ.- Domael tf» » « e . 
gea. «B't.d.f.: (t iaeagn per' aa eater** di 

• coVa^e, eeia Loda. A » Koa'oai parte-
rtpecaas» l caeipsesl e*Ua Coati. Prof, étHa 

CONVEGNO ORARIO UNICO 
•gei eUs tra dtciaataaa alla secce* Co-

Iteàa atri lane» A tea nani ecUt ' tene*-
ieaKatt ceM«l« aaieteali cea al «aeaaata t.d.g.: 
• La Inda ' per la dileaa • la ricMeainta 
dtH'tnaxo acca • : ncea. fca3. kpa. Ut . 
Basm rikUia. Oaawrai *gra>t. Fed. IL Cot­
o n a tm. Banra Qomm. Hai.. Banca di Rama. 
Barn di S. Spirita. Crcéiu ItaKne*. Pcarol. 
Agra.. «AleaM. SccacU. Aaa. l u i . badai. 
nanes. bt . Caatbi. Baaco di XaoaK. Banca 
IH Lartra. Debkoa» aiterreairt l CD. selle 
raHeie, 1 rapi frisse. I scasavi del CD. 
Sita, e aVile CGIL. I eaMcttari tesi, «asra-
nisti e twK gli beritti delle cecfole, 
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'~ LA RADIO-» 
' RETE AZZURRA — Giornali 
radio: 7, 8, 13, 14, 20. — Ore 7.10: 
Previa, tempo — 7.12: Buongior­
no — 8.14: Mna. legg. — 13 20: 
Mus. rlch. — 18,23: Previa, tempo 
— 18: Oreh. Gallino — • 19.18: 
Sport — 19,23: Mus. ridi. — 20.20: 
Sport » 20,40: « Macbetta », di G. 
Verdi. 

RETE ROSSA — Ore 13.20: Con­
certo d'organo — 13,43: Chitarra 
14,30: Oreh. Dona dio — 18,25: Pre-
e fisarm. — 14: Mus. rlch. — 
via. tempo — 17: Pum. mus. — 
18: Oreh. Filippini — 11: La v o - e 
del lavoratori — 19.15: Oreh An­
gelini — 19.58: Mus. r'-h. — 
20,50: Sport — 20.58: «Vita in 
due » — 21.15: Oreh. Terrari — 
22.10: Cori russi — 22.33: Pianista 
Gieseklrig — ' 23,30: Complesso 
Allegriti. 

TERZO PROGRAMMA — Ore 
21,20: • Bussar o alla Porta di 
Macbeth • — 2245: I quartetti di 
Beethoven.. ~. ..-
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Concorso per ctwipo5Ìtorl 
L'Accademia Internazionale di 

Musica dì Genova ha indetto i 
seguenti tre concorsi internazio­
nali per compositori: 

a) per composizione di musi­
ca da Camera; 

•• b) per pezzi per violino solo 
(premio Paganini); 

e) per pezzi pianistici non vir-
tuosisticL *~ - - - -•; 

Le condizioni del bando posso­
no richiedersi alla sedè dell'Ac­
cademia a Genova in Via Balbi 
n. 10 (Palazzo ex Beale). 

OGGI Grane}* «PHrita» « I Cinemai -, 

BRACCIAU • Gioitili • Orologi u l u l a t a t i -
ri i inatli i lat tcinomicittini pttiidcsti t tir-
toni stri*. Orticaria FALCONI - 481.378 (4490) 

MATnlMONlALZ • »0U • - 55 000. Oaeiaa an­
cata compifta 18 000 OnaMaroba aatra xrtt» 
12 000 Via Oapodalrica 11 (Wnaa^oi 10 JL« 
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A 7950 oltre fodere- lattar» accoratissuna abiti 
uomo . aianora taglio iocoolondibile. Stringa, 
R-petta 57. (200819) 

OGGI Grande e Primo » 
; • ' ai Cinema 

CORSO - CAPITOL 

Una appassionante storia <t 
amore vissuta da « RE » e dal­
la «REGINA» di Hollywood 
nello spericolato ambiente del­

le corse automobilistiche 
W r > r y ì » V ^ ^ W W W V M V W 
OGGI «Prima» allo 

S P L E N D O R E 

lMIALnBl-rWIL£T1E<rODDAn 

CONSULTI l»Oi*Ot.AIN 
•gè! lette le Coeaeik». alle art 11.9» «4 

7Me latetiai a, le. 
r. •> 

M M I M M M M M M M M M M M I M M M M I M M 

7 A > . - ' mmm&àikài 

http://nani.it
ftp://ftP.�
http://lf.lt


/ \ 

•pv^ilt*. 

Le rivendicazioni per le quali tutte le categorie 
di pubblici dipendenti scendono oggi in sciopero 
sono state presentate dalla C.G.I.L. al governo il 
23 marzo scorso. Esse sono: 

1) Attuazione di un provvedimento di urgen­
za per assicurare un aumento immediato di retri­
buzione nella misura minima di 5.000 lire mensili, 
da graduare in rapporto ai rispettivi compiti e re­
sponsabilità, eliminando almeno le più stridenti 
sperequazioni introdotte nel 1949. in modo da ri­
pristinare il principio fondamentale che a parità 
di grado deve corrispondere uguale retribuzione, 
senza distinzioni di gruppi; 

2) Ripristino del funzionamento della scala 
mobile, modificandone il congegno in modo che 
esso risulti meglio rispondente alla valutazione del 
costo della vita, ed estensione di essa ai pensionati. 

ATTRAVERSO fili SPORTRIil DEGLI UFFICI B NELLE CASE I1EI PUBBLICI DIPENDENTI 

sui motivi delia lotta 
Quello che dicono un funzionario, un ferroviere, un pensionato, un'ope­
raio del Comune di Roma e una maestra - "Così non si va avanti,, 

Alla vigilia detto sciopero na­
zionale degli Hatalit abbiamo vo­
luto intervistare alcuni dipen­
denti pubblici di Roma per seni tre 
dalla loro voce le ragioni che /iali­
no determinato questa grande 
agitazione e per conoscere il lo­
ro atteggiamento di fronte alle 
minacce di rappresaglie avanzate 
dal governo. . v • • 

Nella sua abitazione, presso 
Piazza dell'Orologio, abbiamo av­
vicinato l'impiegato statale Ma­
rio Ceresi, della Direzione Gene­
rale delle FF.SS., un funzionario 
di grado V i l i , con trentanni di 
servizio, il quale, replicando alle 
intimidazioni del governo, ci ha 
detto: « Questa volta tutti quanti, 
dagli uscieri l ino al personale di 
grado più alto, si asterranno dal 
lavoro. Lo sciopero dei funziona­
ri di sabato scorso ha suscitato 
una forte - impressione: a Villa 
Patrizi hanno scioperato tutti i 
dirigenti delle FF.SS. Lei dovreb­
be parlare con quelli della Dire­
zione Generale: ^dicono tutti: Non 
ne possiamo più! ». 

Alla stazione di Trastevere ab 
bramo parlato con il manovratore 
Ugo Carassai, il quale aveva fi-
nito allora il servizio ed atten­
deva i l treno di Fiumicino per 
tornarsene a casa, a Non c'è altro 
da fare, se non uno sciopero co -
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Vita serena e domani sicuro 
per i dipendenti pubblici in D.R.S.S. 

••__—; : — — — : ; » — . ; — 

^Gome vierie-còncordato annualmente il rapporto di lavorò - Assistenza 7 
medica e istruzione totalmente gratuite - Elevamento del tenóre di vita 

Mentre In tutta Italia le catego­
rie dei pubblici dipendenti sono 
costrette, a scendere in • sciopero 
per difendere il loro tenore di vi­
ta, sempre più gravemente com­
promesso dalla politica, fallimen­
tare dell'attuale governo, crediamo 
sia di estremo interesse un con­
fronto con la ben diversa situazio­
ne degli impiegati statali — com* 
di tutti gli altri lavoratori — nel­
l'Unione delle Repubbliche Socia­
liste Sovietiche. -

£ ' innanzi tutto da rilevare, in 
risposta ai ripetuti «appel l i» go­
vernativi alla «fedeltà verso lo sta­
to democratico », come l'aspetto 
più grave dell'atteggiamento del 
governo verso i dipendenti statali 
consista proprio nel suo aperto di­
spregio dei più elementari princi­
pi di democrazia, nel tentativo 
evidente di imporre al lavoratori. 
con l'intimidazione e la minaccia 
di sanzioni disciplinari, una situa­
zione economica e .«ociale di mi­
seria e di oppressione. 

Durante la nostra permanenze di 
oltre un mese nel Paese del So­
cialismo, ciò che ci ha più colpito 
e che, a nostro avviso, sottolinea 
il carattere profondamente demi 
cratico del sistema- socialista, è la 
effettiva partecipazione di tutti » 
lavoratori, compresi gli impiegati 
statali, alla impostazione e alla de­
finizione di ogni problema che ri­
guardi anche indirettamente le lo-
TO condizioni materiali, professio­
nali, culturali, sociali di vita, 

E' inconcepibile, nell'Unione So­
vietica, un atteggiamento come 
quello preso da! governo De Ga-
speri verso gli statali! Di più, è 
inammissibile, nel Paese del So­
cialismo, una qualsiasi deliberazio­
ne governativa che venga attuata 
ignorando i Sindacati o addirittu­
ra in contrasto con essi, e che non 
sia la concreta risultante di una 
ampia ed approfondita elaborazio­
ne da parte delle categorie lavo­
ratrici! 

Come avviene per ogni altra ca­
tegoria, gli impiegati sovietici 
concordano ogni anno con l'Am­
ministrazione i termini generali a 
particolari del rapporto di lavoro: 
misura delle retribuzioni, premi, 
fondi per la costruzione di case, 
miglioramenti delle istituzioni so­
ciali, come club, palazzi di cultura, 
palestre sportive, case di riposo e 
di cura, policlinici, asili nido, 
giardini d'infanzia, biblioteche, ini­
ziative culturali e di formazione 
professionale ete. Tutti gli impie­
gati partecipano'moltre attivamen­
te alla soluzione dei problemi ine­
renti ' l'attrezzatura degli uffici, la 
utilizzazione del personale, la di 
stribuzione e l'attribuzione delle 
competenze, l'ordinamento dei ser­
vizi ed il loro sviluppo. 

Discussione aperta : 
' Ma non è da credere che ciò av­

venga attraverso un semplice col­
loquio tra i dirigenti sindacali ed 
i responsabili dell'Amministrazio­
ne. Co* come abbiamo potato con 
statare in ogni fabbrica ed istitu­
zione, anche nei Ministeri la vita 
democratica si realizza attraverso 
una discussione larga e capillare, 
per ogni reparto, ufficio e località, 
a cui partecipano tutti, senza ec­
cezione, i lavoratori interessiti, del 
funzionario più elevato all'Impie­
gato di grado più modesto.' 

• • • . - . • " ' 

a? da tener presente eh*, ta base 
02 vrJ&cinio socialista del costaata 

miglioramento delle condizioni di 
vita, l'accordo per le retribuzioni 
porta : sempre ad un aumento ri 
spetto all'anno precedente. In que­
sti ultimi anni, ad esempio, l'au­
mento per tutti i lavoratori sovie­
tici non è stato mai inferiore al-
1*8 % per ogni anno ( il 32 % dal 
1947). L'aumento effettivo è stato 
però assai più sensibile, se si tie­
ne conto delle riduzioni verifica­
tesi nel costo della vita: ben quat­
tro riduzioni dal 1947, di cui la più 
recente è di appena qualche me­
se fa. 

Non riteniamo necessario spen­
dere molte parole, per dimostrare 
quale enorme divario vi sia ri­
spetto alla dolorosa situazione dei 
dipendenti pubblici . nel nostro 
Paese. 

In Italia oltre il 92 % degli sta­
tali non raggiungono, sia pure se­
condo i calcoli dell'Istituto gover­
nativo di statistica, il minimo vi­
tale; oltre il 70 % non dispongono 
neppure dei mezzi indispensabili 
per la sola alimentazione. Nel Pae­
se del Socialismo il problema del 
minimo vitale non si pone già da 
molti anni e la più bassa retribu­
zione (variante dai 650 ai 700 ru­
bli mensili) assicura anche al più 
modesto impiegato una vita serena. 
Lo stipendio di un impiegato lau­
reato è di almeno 1.100 rubli e 
raggiunge e supera per le funzioni 
più elevate i 2.500 rubli mensili! 
Per avere un'idea del valore di 
queste retribuzioni è da considera­

re che l'affitto di un appartamento 
moderno di tre camere, compresa 
luce, gas e riscaldamento, non su­
pera i quaranta rubli mensili, che 
un chilogrammo di carne costa 10 
rubli, che un pacchetto di 20 siga­
rette costa un rublo e mezzo. 

Le cu se di riposo 

elevare a livello di vita di tutto 
il popolo. 

Bastano pochi dati del bilancio 
consuntivo 1950 per rendersi con­
to di questa realtà. Il bilancio com­
prende 432 miliardi di rubli di en­
trate e 427 miliardi di rubli «li 
speie. 

La maggior parte delle somme 
è destinata ad assicurare lo svilup 
pò dell'economia nazionale, della 

Tutti gli impiegati statali, alla cidtura e il miglioramento delle 
pari con gli altri lavoratori, godono lcondizioni di esistenza materiale 
inoltre di assistenza medica e far-Ideila popolazione: 164 nudami di 
maceutìca completamente gratuita i rubli sono infatti destinati alla 
(altro che il nostro povero ENPAS),'Produzione dei beni di consumo; 

121 miliardi di rubli alle opere cul­
turali e sociali. Le somme assegna­
te alle esigenze della difesa nazio­
nale raggiungono il 18,5 % del bi­
lancio, in confronto al 32,6 % del 
bilancio del 1940 ed allo stesso 23,9 
per cento dell'immediato dopo­
guerra. 

Il bilancio dell'Unione Sovietica 
è stato giustamente definito il pri­
mo documento fondamentale della 
sua politica di pace. 

Gli statali di tutta Italia, scen­
dendo in lotta per le loro rivendi­
cazioni, non possono chiudere gli 
occhi di fronte a cosi luminosa 
realtà. Essi dicono al governo ita­
liano: -vogliamo anche noi un bi­
lancio di pace, per questo lottiamo 
insieme a tutti i lavoratori, insie­
me a tutto il popolo. 

GIOVANNI FIORENTINO 
Vice Segretario della Federazione 

Nazionale Statali 

me quello che hanno attuato ì 
nostri vecchi nel '21, fino a che 
si piegherà il governo. Sono 2 o 3 
anni che mi devo sposare e non 
trovo i soldi. Quando prendo lo 
stipendio, delle 31 mfta lire me 
no restano appena 10, pagati tutti 
i debiti. La vita è cara. Cosi non 
si può andare avanti ». 

I V€H*chi lavoratori 
II manovale Giuseppe Catala­

no, pure delle FF. SS. interve­
nendo spontaneamente nel collo­
quio ha aggiunto: « Ha sentito 
cosa ha detto De Gasperi? Che 
sono « assurde » le nostre richie­
ste! Si può giungere a questo 
punto? ». 

fitto! Noi rivendichiamo un mi­
nimo vitale di pensione, tanto 
da poter bastare almeno alla mi­
nestra. Abbiamo lavorato tutta la 
vita, costruito case, ponti, ferro­
vie, ecc. e ora ci ritroviamo con 
una miseria senza nome, a fare 
la fame! I soldi ci sarebbero, ma 
questo governo clericale li butta 
nel riarmo, per la guerra, per 
altri stermini!. Noi chiediamo una 
pensione da vivere. — E poi, ve ­
de, questa misera pensione, me 
la volevano anche negare: ho do 
vuto ricorrere al Comitato Ese­
cutivo. per averla, e che pratiche! 
Ma con una pensione cosi irri­
soria, come dicevo, mi hanno af­
fibbiato una imposta di famiglia 
di 840 lire. Sono andato a prote-

De Gasperi 

di istruzione gratuita per i propri 
figli (gli studenti universitari ri­
cevono uno stipendio dallo Stato), 
di un'estesissima rete di asili nido 
e di giardini d'infanzia, di case di 
cura e di riposo per loro stessi e 
per i familiari, di trattamento di 
malattia pari alla intiera retribu­
zione senza limiti di tempo, di 
pensione per invalidità, oltre quel­
la normale di vecchiaia a 60 anni 
per gli uomini e a 55 per le donne. 

Ma tutto questo è possibile per­
chè il bilancio del Paese del So­
cialismo è un bilancio di pace. Nel­
l'Unione Sovietica non vi è un go­
verno — come in Italia e negli al­
tri stati capitalistici — che dica 
ai lavoratori: prima di voi ci sono 
le spese di riarmo! Il governo so­
vietico, sviluppando una politica 
conseguente di pace fino dal 1917, 
ha una sola costante preoccupa­
zione, quella cioè di difendere ed 

NO DEL GOVERNO 
Per cinque volte il governo ha respin­

to le giuste e moderate richieste dei di-
| pendenti dello Stato. 

Una prima volta il 29 marzo: Il Con­
siglio dei Ministri proclama il e blocco 
delle spese », dimenticando però di com­
prendere nel blocco le spese militari; 

Una seconda volta il 22 aprile: Il Con­
siglio dei Ministri dichiara che tutte le 
risorse sono già assorbite, tuttavia conti­
nua a gettar miliardi per gli armamenti; 

Una terza volta il 23 aprile: Un Consiglio dei Mi­
nistri straordinario, appositamente convocato, affer­
ma che ogni aumento agli statali provocherebbe l'in-

. flazione (le spese di guerra, secondo il governo,, non . 
provocano J'inflazìone);^' • ~.." . •) •• - v -

Una quarta vòlta H 28 aprile: TÒe Gasperi sostiene,. 
che, ogni aumento agli statali farebbe crescere i 

prezzi; si è visto invece che ì prezzi sono] 
aumentati — e come — a causa della] 
politica bellicista; 

Una quinta volta il 4 maggio: il Con­
siglio dei Ministri respinge di nuovo le] 
richieste e ha la faccia tosta di dichia­
rare « inammissibile » lo sciopero. 

Però il governoj 
trova i soldi per 
la guerra americana 
e spende 250 miliardi 
di lire in armamenti ! 

Peli» 

s n pensionato della Previdenza 
Sociale Alessandro Mariani, di 
57 annf, imbianchino e invalido 
del lavoro, da noi intervistato 
nella sua - abitazione, in via 
D'Ascamo 1, ci ha coti illustrato 
le drammatiche condizioni di vita 
dei pensionati, affiancati alla lot­
ta degli statali: «Vede , io pren­
do 7 mila lire ogni due mesi . N o ­
ti bene che pago 3700 lire di af­

filare a via del Mare, al Comune. 
e con mio grande stupore mi 
hanno detto, che io, per campa­
re, devo avere almeno 100 mila 
lire di reddito. 

Ho detto e dimostrato che non 
vedo mai un soldo. Pareva che 
si fossero convinti. Invece mi sono 
arrivate le bollette del '48, '49 
e '50 e allora ho dovuto cercare 

pure un imponibile di 100 mila 
lire, e intanto i Brusadelli evado­
no al fìsco tre miliardi! ». • 

Ci siamo quindi recati in casa 
di Bianca Malaspina, una mae­
stra elementare con 13 anni di 
servizio, tre persone a carico, e 
uno stipendio di 44 mila lire. Es­
sa ci ha prontamente fatto ti 
punto sulle gravi ristrettezze in 
cui vivono gli insegnanti, dicen­
doci: « Noi donne, noi maestre 
ohe andiamo a fare la spesa ve ­
diamo che la vita — Pella dice 
che non è vero — è di molto au­
mentata, specie in questi ultimi 
mesi. Gli stipendi sono irrisori, 
aggirandosi in media sulle 24 mila 
lire. Questa è la situazione di mi­
seria di 150 mila maestri di ruolo. 
Non parliamo poi del calvario 
degli 80 mila colleghi non di ruolo. 
tutti disoccupati. E' davvero in ­
credibile l'indifferenza del gover­
no nei riguardi delle nostre esi­
genze. Ma il governo pensa alla 
guerra! Più scuole — diciamo noi 
nelle assemblee — e meno can­
noni. Ecco perchè anche noi scio­
periamo ». 

.Aurelio Sezze, un comunale, 
abitante in vicolo S. Giuliano 14, 
da noi intervistato nella sua abi­
tazione, ci ha illustrato il terribi­
le stato di disagio della categoria, 
con queste parole: « Situazione, la 
nostra, impossibile, insostenibile; 
guardi la mia, in particolare: da 
questo mese vengo a percepire 
solo 11 mila lire di stipendio: 
una narte l'ho ìmDOgnata per l'ac­
quisto di prodotti (biancheria. 
scarpe), un'altra coi prestiti ed 
una terza parte mi è trattenuta da 
una cooperativa di ceneri alimen­
tari. Siamo in sette persone, ed 
io solo lavoro. Abitiamo in auesto 
pianterreno, senza cucina, senz'ac­
qua, senza comodità. Come si fa? 
Sono tre o quattro mesi che i 
prezzi aumentano. Quando arri­
viamo al 13 del mese non ab­
biamo u n soldo. "Noi siamo operai 
specializzati però Rebecchini, que­
sto sindaco papalino, ci papa co­
me inservienti: ci sono tanti che 
prendono appena 24 mila lire ». 

All'ufficio potatale 
Una delte donne che sono allo 

sportello, all'ufficio postale ai S. 
Paolo, ci ha dichiarato: Io veneo 
dalla « stirpe » della Succursale; 
è dal 1917 che sono qui, eppure 
soltanto nel 1945 sono passata 
in pianta. Ho sette figli (dei qua­
li tre a carico, più il marito di ­
soccupato) e prendo 35 mila lire. 
Mi dica lei che cosa ci deve fa ­
re una povera madre con 35 mila 
lire. Non si riesce più a campare. 
Noi andiamo a fare la spesa e 
troviamo tutto aumentato. Ieri, è 
aumentato il burro. Noi per que­
sto facciamo lo sciopero ». 

Una radazza, allo sportello dei 
«r telegrammi », ci ha detto: « Con 
lo stipendio non si può più far 
niente. Se lei lo va a domandare 
alle prime tre persone che incon­
tra per strada, le diranno lo 
stesso. — Quando prendiamo lo 
stipendio, ci sono i creditori allo 
sportello. Che ci resta? E noi la ­
voriamo sempre. Lavoriamo an­
che i giorni festivi, le domeniche, 
a Ferragosto: abbiamo dovuto la­
vorare anche il 1. Maggio. E que­
sti signori, pensano a fabbricare 
i cannoni ». • 

RICCARDO MARIANI i soldi per pagare. Ci affibbiano 
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LE RETRIBUZIONI DEGLI STATALI E LE SPESE PER IL RIARMO IN UNO SCHIACCIANTE RAFFRONTO 

Un lucile costa quanto lo stipendio di un impiegalo 
«maaBa^™Bm»^^^Bmi^m^^Bmm»««««mtt^"m»«m™mm^m«««^^mm™^^Bn«Bmami«^^Bm^Bam 

Al disotto del minimo vitale -Un usciere percepisce ventisettemila lire il mese! 
La attaall retribuioni degli sta­

tali ia ' Italia tono tali da rendere 
jasalalamuite imponibile ad essi 
e aDe fora famiglie di condurre tuia 
vita tollerabile. - _ - - • • 

II catto munirne della vita, per 
ana famiglia di quattro persone, è 
•tate subii** nel 1949, da una com-
mistmas governativa della qaale fa-

(cerase patte sia i sindacati sia la 
CaafinaWtria, in lire 51.542 meati. 
11. Aadse ama intenda eoat© dei for­
tissimi ••meati di presso verificati­
si da oliera sd oggi, a anche ae-
rettaade per baona tjaetta cifra, 
rimila ebe l'enorme maagioraasa de­
gli statali — a partirà dal grado IX 
in g i i — e al duetto di questo mi-
aiata aoe^isaenatbile. ' 

Vm «rad* IX di grappa C cmht-
iafetti 4*249 lira al 

*̂ .:.:'">.* ••j:.tt-r.:~' •J.\-

"V"̂ :-V.".- :'~. i.t '..ik« 
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Appena si scende si gradi inferio­
ri, anelli ebe comprendona la arsa* 
de meato dei pabblki «pendenti, le 

diventane addìrfctafa 
Uà grada XII 

17 .81 lira, c a l t e 

>'$*°W"1!"'*'»»" . 'Jk*^0^ 
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28.445 lire. Un «teiere e no inwrrìen 
te coniugato guadagnano riapelttva 
mente 36.025 lire e 35.093 lire; cefi 
bi. 27.219 lire e 26.287 lire. Somme 
di questo genere cestitìtiscono ana 
vera vergogna per il governo. 

Eppore il governo dice di »on 
poter concedere nessan tomento e 
arriva al pento di minacciare gli 
«fatali perchè qaetti ti agitano e acio-
perano. 

Uà semplice confronto eoa aael 
che eoataa* gli armamenti, se i a*a-
li il governo democmttaoo ai è im­
barcato, basterà a rendere aacora 
pia significative le cifre M eaporte. 

Una sola dividono di fanteria co­
tta 50 miliardi, ana divisione catas­
tata 13a miliardi. 10 giornate di 
faoce di «ma divisione castane 5 mi-
liardi. Uà solo eeroplaae da 
demente cotta 2 miliardi a 
Uà eaaaone cotta circa 200 milioni, 
aa earra armato 10 mìlioai, aa 
« basooka • N mila lira, aa faci» 
40 mila lire. Uà sala facile catta al 

le 

vaiai 
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Mario Ceresi 
funzionario di grado Vi l i 

r* -•>• ¥•" -

Ugo Carassai 
manovratore delle FF.- SS. 
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Alessandro Musoni 
pensionato della PrevMeasa 

t : 

Bianca Malasaìna 
stra elemeatara 
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HIDSI SUL DOPPI» ZERO GLI INCONI RI AZZURRI CON LA IUGOSLAVIA E IA TURCHIA 

"L'attacco 
o Mi lano e 

comune 
a Istanbul X^M <?..,;...;:^v: ^ : __ , — — _ _ _ -, ; .;,-.,,, 

| L*incapaci!à dei nostri tecnici e la cattiva giornata degli attaccanti 
'*iil> le cause del mancato successo -Busini si fa la propaganda elettorale 

|yVtó!..-fr, 
?.. 

*M r*r..-\ 
' & ' D A L NOSTRO INVIATO SPECIALE 

MILANO, 7. — Un uragano, un 
3 tornado, una bufera, una tempe ta 
i di fischi ha Eaiutato gli « azzurri > 
ralla fine deMa partiti. Clnquanta-
mila persone, per cinque minuti di 

, seguito, hanno fatto sentire con ' 1 
cibili la loro disapprovazione alla 

;< squadra e ai dirigenti. Prima rli 
• commentare l'immenso concerto fi­
schiato . esaminiamo la partita, di 
i cui sarebbe piacevole parlarne il 
{meno possibile, giacché si ootreb-
; be qcaliflcare con un 90)0 ugRe.tivo. 
'non certo elogiativo. -
' ' Domenica al'q Stàdio ci • siamo 
: trovati di fronte a una compagine 
ttutt'altro che d^ grande valore. Lo 
dimostra U faUo che neopure loro 

; hanno se«ma\t>. nonnu'nnte abbiano 
I :f cnmbattvito to-t~o un undici, il no-
U.stro. cbe effe t.vamente non aveva 

attacco, ma omogenea . nella ' sua 

e non si è più mosso, ha poi avuto 
qualche sprazzo - di un ; minuto o 
uue e basta, 1 milanesi, figli della 
città più veloce d'Italia, vedendolo 
cosi imbambolato hanno preso ; a 
«cerarlo, a subissarlo di fls.-hi, e 
questo, invece di scuoterlo, gli ha 

— — — — — — ,--ui -,_I,v5,'i.-p'', ; ^ ; . , . ; . 

menica uno" del Commissari Tecnici 
della naziona.e, Busini, candidate 
consigliere per il comune di Mi­
lano, è giunto • al punto «!J tarsi 
pubblicità attraverso la partita in­
ternazionale, attraverso alle gambe 
di Bnnipertl e degli altri, inondan-

labiato definitivamente le gambe. £ , ,, , " . „ „ „ H» • \ À, ">""»*" 
Coso tìboia nella testa questo gio- d ° l C a m p o à* ?ioco d l m a n , f e 

Le quote del Totocalcio 
•••'>' La, schedina del Totocalcio ri* 
: «aliata vincente è la seguen'e 

X, X. X; 1. 1, X; X. 1. 1; 2, 2. X: X. 
•: Il monte-premi è stato di 11-
relM.M8.944. All'i nlco «tredici» 

' della giornata spettino L. 74.279.304, 
'mentre I 48 «dodici» prenderanno 
VL. 1.547.485. , -

^mediocrità, tranne due o tre ecce-
fxioni, >.'-••-•*-,'<:]:•.'••••:•• > ••.=•".:..-•"/•:;• ,-
«&'?Ì6eco dunque per brevi linee In 
^svolgimento tecnico della partita: 
>dàl(a parte «azzurra» una mediana 

<? e,;'ij terzini all'a'tezza del loro com-
•fplto con davanti una prima linea 
lineslstente.dall'altra undici giocato­
ci ri; tra cui solo Bobek e Mitic unici 
adi classe internazionale, che attac-

•kcà per linee orizzontali e non ha 
i* atoccatori e si difende con dlsln-
'-.''.voltura grazie all'estrema incapa­
t i t i del nortri. •••«•- <,.., - „,. ••>,?•-:'• ••--? 

''?-' /Seco ìCervato che sempre ha la 
<megllo su Rajkov. • Silvestri che 
1 tiene a bada con faciliti Herceg e 
fpoi Tognon che ha contro il peri-
s còloso Mitic e che ha sudalo quat­
t r o - camicie, ha lottato con Intel-
T'ligenza e generosità e perciò con 
-Cervato," Giovanninl, Annnvazzi ai 
Ve-' preso gli unici applausi • della 
/giornata. Giovanninl ha dovuto 
•/controllare prima Wolfj e nella 
(ripresa Zencar, tutti e due medio-

ma il euo lavoro è stato del 
.,p}ù faticosi, perchè siccome Cap-
i póllo non ha mai marcato il suo 
n cehtrómediàno. Horvat, e Boniperti 
xpareva, neppure sapesse che in 
| campo c'era pure il mediano Diale. 
-Vgpesso con Annovazzi, doveva mar-
*care tre uomini o due in un colpo 
•Violo per tamponar* 1 buchi.. 
.*. <Questi tre uomini, cosi'oberati 
i-dal lavoro difensivo, hanno persino 
| trovato il modo di portarsi all'at­
tacco e sempre, con una pazienza 
^ammirevole, , hanno fatto gioco di 
& quadrilatero. La Jugoslavia ha un 
f giocò d'attacco per linee orizzon-
-tali; a loro manca il concetto del-

- Jl'aslone in profondità, precisa, con 
'^dUe o tre passaggi e un tiro, e ciò 

ì% anche determinato dal fatto che 
poltre • Mitic e Bobek nella prima 
l'linea non ha giocatori intelligenti 
Am perciò i due finiscono sempre per 
Spassarsi la palla tra dl loro, men-
I tre - gli altri fanno da - contorno. 
• spesso arretrati." Contro un gioco 
;^del genere, se le nostre mezze ali 
.^avessero fatto il loro dovere, sa­
prebbe stato un giochetto resistere 
g1^ Dell'attacco sinceramente prefe-
^rirei tacere, ma è il mio mestiere 
: doverne parlare e allora avanti: 
fiCappello se stava In tribuna era 
vàaolto medio, dopo cinque minuti 
-? di gioco discreto si è addormentato 

stini propapand siici lanciati aa un 
elicottero. Pensate che teste hanno 
questi formidabili incapaci, che ci 
hanno rovinato il calcio, tramutan­
dolo in una « rivistazza • con cal­
ciatori ingagg ati come si ingag­
giano le ballerine o come i man­
giatori di spade. •/ • 

MARTltf 

questo gì 
calore, che pure sappiamo benis­
simo di classe, non si riesce a ca­
pire, ogni tanto gli accade che pare 
senza fpinu dorsale come a Buua-
;.esl. Bon.perii, e l'abbiamo detto 
e ripetuto in tutti i precedenti arti­
coli. attraversa un periodo di gran­
de abbassamento di foruu e non 
<; doveva mettere in squadra; ha 
giocato peggio di come gioca at-
Uuilmente nella Juventus, il che è 
'ulto dire. Amadei era l'un.co che 
>ivisse intelligenza di gioco in que­
llo quintetto balordo, > l'unico che 
bibbia ' tentalo di dare una fisiono­
mia all'attacco " - r -i.- « v 

Pandolflni tra Coppello e Burini 
e tra Cappello e Amauei nella ri­
presa si è trovato solo ed è nolo 
-he Pandolflni per 1 azione ha bi­
sogno dell'imbeccata, ha ' b sogno 
uellidca per agire, perchè nilelli-
^enza di gioco noi\ ne IIM. iJuuuul-
'lnt è un ragazzo sporijyamemc 
<neslo e visto erte non era in grado 

di fare altre cose è arretrato e ha 
lavoralo come un dannato 111 com-
oagnia di Tognon, non tanto bene, 
ina qualcosa ha fatto. Burini ira-
gilè, slegato in questo marasma e 
itato nullo; Burini è una specie di 
appendice nel trio nordico del Mi- INSTANBUL, 7 — Come a MI 
lan. è abituato alla manovra miei- fatto, anche allo Stadio . Jmnot 
ligente, complesso e non ha sapulo f«eonu- di Inttanbul, gli -azzur-
aaattarsi alla compagnia di uomini ri » hunno chiuso ulla pari un in­
da! gioco primitivo come Pandol- contro che poteva essere vinto. 
lini. Nella ripresa Burini è stato Cojne a Milano, il male maaoiore 
sostituito da Amadei, il cui posto é da ricercarsi ve'la sriafea prn-
fu preso'da Cervellati e le cose va del quintetto attaccante, un 
non sono andate meglio. . -c inowe- priuo di idee e con/"-

Brutta partita, come è stata mo-*»ona*fo a cui non è bastato a dar 
desta partita quella di Lisbona, ti''vita l'estio di Armano e la f/f»<— 
ci sono dispiaciuti quei fischi in- roxi'tó di Sentimenti V. Uva prrutn 

ITALIA - JJJfiOSLAVIA 0-Q — Gli «azzurri» premono senza riuscire 
a passare. Nella foto: BEARA, protetto dal terzini, esce pretenendo 
CAPPELLO. Più dietro PANDOLFINI segue ali sviluppi dell azione 

PARTITA MKDIOCKK ALLO STADIO "LNEOiNU »» 

La sterile pressione azzurra 
contenuta dalla difesa turca 
Buona prova della difesa e della mediana 

azzurra e sulla mancata assistenza 
tecnica e morale (i signori della 
UliC non si muovono da Milano!) 
ci sembra inutile. Osserviamo *u 
rartila. Innunzi tutto la squadra è 
stesa in campo con uno scopo lat­
tico ben preciso: non - perdere 

. . - r i :-:• {^r. •• 

in campo, ma sul lato tecnico i ra­
gazzi della mezzaluna hanno an­
cora molte cose da imparare, li lo­
ro gioco va avanti di forza, è pri­
vo di idee e di tecnica, li migliore 
dei loro f? apparso ti centro me­
ditino Jhsan, un vero trascinatore, 

Quindi estrema prudenza nei set- Gì 1 altri hanno giocato una par­
torì arretrati e rinuncia in par 
lenza a prendere l'iniziativa d'at 
tacco.. • •-' 

L'estrema modestia della t a p p a ­

tila discreta: a fine partita il pub 
blico st'ol'ando diceva: * Potevano 
fare di p iù- . -.—; 

La cronaca è ricca di occasioni 
cassati tutti dagli atleti, perchè se*tattica di gioco ha fatto il reato: sfnt<ltiv£ (ìella ™ezla}™a> J^JP.™' ^"£1'"'%/"™'"!"™°'** _'" ÌT?lt£. 
abbiamo una squadra nazionale che|/c/t»na che la Turchìa e qnet'a ''" '" """ ' 
vale poco e che ci fa sotirire, la di sempre; di progressi non Rt 

hanno fatto davvero, in questi ul-rolpa è dei calciatori in minima 
parte, come abb.amo se.npre detto, 
e per il 90 % del nostri dirigenti 
che sono dei vanitosi incompetenti, 
degli orecchianti stonati, gente chejdel mancato sttecesso. 
non sa neanche dove ut.a di casa 

do la foga e il coraggio tradizio­
nale, ha portuto lo stesso i nostri 
in avanti: ne è venuta quindi j'uo-

timi tempi. 1 calciatori delia ««-1»"» «"o Cessione, anrhe ,e conti-
zaluna. Ma, andiamo per ordine e mia telala, senza dt iifcnft e at-
cerchiamo di analizzare le cause ^ccht prudenti quasi timidi^ mai 

la fondo, continui, tenza respiro. 
! La cattiva giornata dell'attacco non sa neanche dove «t.a di casa Ritornate sulla affrettata e s o m - | ~ " / " • " " « A „ dm -r,Hn . £ 

lo spirito sportivo. Pensate che do- 'maria preparazione della squadrai**„co" 1£LC™?A5U£*1°:SQ'S'M* 

L'Italia in semifinale 
negli "europèi,, di basket 

^ - » * » » » » » » » » » » » » » » » » » » » » * i • ^ > » » » _ » . . • > » > • » » » » » , . * " 

* - Le altre semi finaliste : URSS, Cecoslovacchia, 
,. Grecia, Belgio, Bulgaria, Turchia e Francia 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

PARIGI. 7.' — L'Italia in semifi­
nale: questa è la clamorosa sor­
presa di domenica, une sorpresa 
gradita di cui dobbiamo essere 
grati al cestiti olandesi che, in un 
ncontro tirato ed emozionante. 

hanno battuto la Francia per 50-48. 
Con '-. la sconfitta dei tricolori di 
Francia, l'Italia, che ha nettamen­
te piegato il Lussemburgo per 78 
a 20. è passata in testa alla clas­
sifica del girone A ' a pari punti 
con la Francia e l'Olanda ma pre­
cedendo ambedue, grazie al «. gonl-
averarce » che dà « più 13 » per 
l'Italia; -p iù 10»'per la Francia 
e - meno 23 » per l'Olanda ». Co­
me è noto per il • goal-average •» 

• T É -

VlllOHIVSI t-t.t "AZXliRHL DI RIGBY 

Per 12-0 battuta la Spagna 
""Chi domenica è andato allo Stadio 

.' Torino con U convinzione di vedere 
i «Jet bel « rugby » ha subito una g a n -
Ì de delusione: tutto l'mcontro. Infatti. 
* non e stato che un continuo arraffare 
*- In cerca dl punti per poter vincere. 
3 Niente tecnica e niente spettacolo. 
| Chi però è,andato allo Stadio con la 
| convinzione di assistere ad una vlt-
£ .torta degli «azzurri» non e rimasto 
% deluso. I nostri ragazzi hanno dimo 

£ i strato una netta superiorità sugli «\-
p Versar! spagnoli, superiorità che dt-
** thostra ancora una volta come u no-
Astro rugby si vadi man mano inse­
rì rendo tra 1 migliori d'Europa 

,m. - i l fatti più salienti dell'incontro so-

no due: l'incapacità degli spagnoli di 
realizzare almeno il punto delia ban­
diera - e li tatto che nessuna delle 
quattro mete segnate dagli •azzurri» 
* stata da essi realizzata. • » - - . . -

I migliori italiani in campo sono ap­
parsi Giuliani. Rosi e 11 solito Fari­
nelli. Le mete sono state segnate da 
Battaglinl al 16' del primo tempo su 
calcio di punizione e dallo stesso ca­
pitano rodigtano al 39. Al 41 la terza 
meta t stata segnata da Cherubini. 
Nel secondo tempo Rosi ha apposto 
la sua firma all'ultima meta della 
giornata. Ha arbitrato l'incontro l'in­
glese, E. Priest.. :._--••• • .;;.• •:.. .js -••_ , 

valgono nella pallacaneslro solo 1 
punteggi degli incontri diretti fra 
le squadn* ex aequo. -•• . < —1 

Nella partita con il Lussembur­
go, gli azzurri hanno dimostrato 
di essere in buona forma. I mi­
gliori in campo sono stati: Cesare 
Rubini, che • ha scrnato 12 punti. 
Dino Zucchi (11) e Enrico Paga­
ni (9). Sempre nella giornata di 

non attraversa un buon periodo di 
forma, si è trovato visibilmente a 
disagio -a destra; Cecconi é appar­
so lento e come al solito quando 
la palla non capitava sui sinistro 
nulla "da-- fare. Antonfottf-é-naa-
franato ben; presto dt fronte alla 
maggior prestanza • fisica e alla 
maggior viaoria del suo diretto av­
versario Ali Jhsan. Armano, forse 
ìl migliore del nostri avanti, .si è 
esaurito nel tentativo di risolvere 
la pirfifa «tidJf'dunlinente; Senti­
menti V a sinistra è un ripiego... 
ma si è tUs'into rer il cuore »? la 
volontà vrofvsi. Da solo ha potu­
to (are ben poco. -.<•- • ••>..••••.-.' 

Per fortnva la difesa ha gw -aio 
bene.- Buffon, quasi tempre ten-Ta 
Irroro, si è mostralo accorto e pre­
ciso: i terzini Grava e Giacoma:zi 
non hanno sbagliato una palla; 
' :rdl L- fcmrcfi"i i dim * azzurri» 
hanno spazzato l'area, senza inde­
cisioni. turclasmndo i rispettivi 
avversari. - • . -

La palma per il miglior reparto 
trotta alla mediana ove Mezzadri 

Cecconi ha iniziato la serie al 23 
spedendo un pallone d'oro sul por­
tiere, poi al 33' ci provava anche 
Antoniotti <e al 44' Cecconi repli­
cava. Nella ripresa Armano spre­
cava con un tiro alto una facile 
occasione e Celio al 25', solo da­
vanti al portiere cadeva nel mo­
mento di tirare. Che scorpacciata! 
,-:< ;J'•••-.. • .'•••:.-; -v;-.-.-. R. F. • 

AL CONSIGLIO COMUNALE 

Dna mozione di Natoli 
persili vare la "Komu., 
: Lm. Giunta Invitata a prendere 
del provvedimenti per rie©» ' 
atlialre un clima dl fiducia tra. 

. . . '• squadra e tifosi •. -: 
; , ' . . ' - ; . . 7 - . -,./.:.V^i'»-:-^ 
Nella sedute dl ieri 1 consiglieri 

Natoli, Sotglu e Llzzadri hanno pre­
sentato la seguente mozione urgen­
tissima: . . • ' . . : • . :.--

m II Consiglio Comunale di Roma, 
considerato che esso non pud rima­
nere insensibile di fronte ad avve­
nimenti che interessano largamente 
o commuovono la cittadinanza; con­
siderato che per il concorso di sfor­
tunate vicende, alle quali non sono 
certamente rimaste estranee carenze 
tecniche e di direzione, l'A-S.*, Ro­
ma — Squadra che ha indubbiamente 
contribuito nel passato non solo a 
creare in Roma una tradizione ed 
una scuota nel ' campo dello .sport 
calcistico, ma anche dato lustro ~ e 
prestigio allo sport romano in campo 
nazionale ed Internazionale; — attra­
versa una grave crisi che minaccia 
di farla escludere dal novero delle 
grandi squadre italiane; considerato 
che, allo stato • delle cose, l'aspetto 
pia pericoloso della crisi è quello 
morale e che il superamento di que­
sta, potrebbe forse essere garenzia 
di una vittoriosa ripresa: delibera di 
assumere ' immediatamente iniziative 
che valgano a ricostituire fra le mas-
se degli sportivi e la loro squadra 
un clima. di fiducia nel quale pos­
sano gli atleti ritrarne le risorse di 
cuore, di combattività e di entusia­
smo che valgano ad assicurarne la 
salvezza. — O. Llzzadri. A Natoli. 
G. Sotglu». ..::.- . 

A Luciano Maggini 
il Giro della Calabria 

REGGI3 CALABRIA. 5. — Lucia­
no Maggini ha vinto, a conclusione dt 
una fuga dl oltre 140 chilometri, la 
IX edizione del Giro Ciclistico della 
provincia di Reggio Calabria. Dopo 
alcune scaramucce iniziali nelle quali 
si sono particolarmente distinti 11 
reggino Lofaro, Plnarello. Bof, al piedi 
della salita dt Limena ove era fissato 
11 traguardo della montagna Padovan 
e Maggini Luciano hanno sferrato 11 
loro attacco. I passaggi In vetta sono 
avvenuti nel seguente ordine: 1. Pa-
dovan. 2- Maggini Luciano a 10" se­
guiti a 4' da Bof e Dl Camini e a 3' 
da un gruppo numeroso comprendente 
ira gli altri anche ' Soldanl. Questi 
poco dopo il culmine, vittima delle 
forature, ha abbandonato. Padovan e 
Maggini hanno continuato nella loro 
magnifica tuga che si protratta per 
oltre cento chilometri fino al traguar­
do dl Reggio Calabria, ove Maggini 
ha imposto U suo sprint. -. 

Turpin batte De Brìi in 
per k.ò. alla 6. ripresa 

" COVENTRY, 7. — Randolph Turpin, 
campione britannico ed europeo del 
pesi medi, ha sconfitto stasera per k.o. 
11 pugile olandese Van De Bruln alla 
seste ripresa di un incontro fissato 
Iti dieci round. . 

GRAVE LUTTO PER LO SPORT ITALIANO 

oggi SJ è disputato l'incontro traì h a f / o g 0 f a f o a „,„ J 0j t o gioCu rff 
lAustr-.n e la Danimarca c o n c l u - j r c n t r „ e d j ccs..„zifìVv cov rfìtma 
sosi con la netta vittoria degli a u - ; e autorità e'Venturi e Pinaiài 
striaci per 33 a 26 ; (primo tempo jhnnno Iovorafo cont'nuamente, sen-
18-6). ' Ijfl concedersi vn attimo di riposo 

L'URRS che ha battuto l'Austria, Ai loro piodirarsi ti merito dt-l'.a 
facendo giocare sol auto le sue ri- continua pressione azzurra. 
serve, non ha avu<o difficoltà a' *-<» squadra turm ha imvresrio-
qualificarsi • dopo aver • eliminato natn Fp»" '« generosità prodtcaici 
tutti gii avversari del suo girone. 
nei Girone B, insieme con l'URSS, 
è entrata nelle semifinali la Tur­
chia grazie alla sua odierna vitto­
ria sulla Finlandia per 60 a 42. 

Nel Girone C Belgio e Cecoslo­
vacchia non hanno faticato eccessi-
vr.me.ite per guadagnarsi l'ingres-
ro alle semifinali. Nel Girone D la 
Brlraria. che ha disputato 11 suo 
primo incontro domenica, ha avuto 
facilmente ragione delle avversa­
rie: liquidata per prima la Grecia, 
u m delle favorite del torneo, ha 
travolto il Portogallo 60 a 42. 

I due gironi di semifinale sono 
cosi stati composti: 

GIRONSI i A: ' -c Belgio, Bulgaria, 
Turchia e Francia. 

Leoni e Alberti 
deceduti a 

La sciagura avvenuta duraole la disputa della secon­
da pruva dtl campionato italiano per le 125 cine. 

FERRARA. 7 —' Lo sport Italiano 
è in lutto; due'del suoi olù pw 
po-arl camp'.onl cono caduti ieri a 
Ferrara: Raffaele Alberti A Guido 
Leoni. La sciagura è avvenuta al* 
i'inlzlo del Circuito Motociclistico 
Gran Premio Città dl Ferrara, du­
rante la deputa della seconda pro­
va del campionato italiano per la 
categoria 123 «ne . ••---• 

La ~ partenza ' era stata data dal 
ramp'cne del mondo Masettl alle 
ore 13.15 précise, e • nove centauri 
ni erano lanciati sul rettilineo del-
la zona industriale a f irte velocita. 
A circa venti metri dalla prima cur­
va del canile, Ronrhet (rhe al tro­
vava In seconda pcslzione dietro 

L'URSS ammesso al C,l,Oa 
: l.e deh araz oni del delegato - sovietico Adriano* 

GIRONE B: URSS, Italia, Ceco­
slovacchia, Grecia. 

•U •'• CARLO GIORNI > 

-VIENNA, 7. — L'U.R-S.S. con 31 
voti favorevoli e 3 astensioni è s sta 
• ggl ammessa al Comitato Olimpie, 
Internazionale. Costantln Adrian • , 
presidente del Comitato Ollmpco 
dell'U.R.S.S., al termine della v ta­
stane ha preso la parola e ha di­
chiarato: • Io ringrazio il Comitato 
Olimpico Internalijnale e poss as-
slcarargll - ana sincera e preziosa 
coopirr zlaae del Comltat' Olimpie 
de11'U.K.S.8„ Non daatto cha vi sarà 
ana stretta e amichevole intesa tra 
questi dne grandi organismi •-

L'UJtS.S. ha adesso pieno diritto 
dl partecipare al Giochi olimpici In­
vernali, che si InUleraano a Oste 

Il 14 feharalo ISSX • al Giochi Estivi 
eh* si svolgeranno ad Helsinki a d 
luglio del 1»». 

NeUa stasa* sodata. Il CJLO. ha ri­
conosciate- I Comitati Olimpici della 
Nigeria • della Costa D'Ora, mentre 
Israel* è stato rteanaselato «eli fa 
linea «1 principio. Infatti, esistendo 
t Comitati Olimpici In I-saele, • s-
saaa deelstoaa potrà •ssare presa 
•aeM oasi • • • si slaaa messi d 
cordo. " • -

B* stata voi «letto 11 comitato 
catlvo, c>e è risaltato cosi compost*: 
L«ata (lagh.), Boaamoat (Fr.). Di 
Stefaal Qui. 

Ubbtall) sbandava e andava a coz­
zare contro lo sbarramento dl pro­
tezione- Nell'urto la macchina schiz­
zava in mezzo alla strada e provo­
cava cosi la caduta di un gruppo 
dl sei motociclisti: Spadoni. Leoni. 
Alberti, Mendcgnl. Zanai e Artesia­
ni- Il solo Zindanl. partito in ri­
tardo. riusciva a frenare In tempo. 

Sul posto si recavano immediata­
mente le autoambulanze e 11 carré 
dei Vig'li del Fuoco: gravissime an­
nerivano immediatamente le condì. 
zionl di Leoni e di Alberti, che 
trasportati all'ospedale di Sant'An­
na decedevano cella nottata. Le 
condizioni di Spadoni, Artesiani. 
Mendcgnl e Zanzi. che hanno ri­
portato ferite dl lieve entità, non 
destano fortunatamente preoccupa. 
zionl. , --••-, •.,-.-. - .,-.-: ..,._.. ..:*, 

Alberti . era nato nel 1907: a dl-
eianrove anni aveva iniziato, con 
la disputa del Circuito delle Alp' 
Orobiche, la sua brillante carrfers 
motociclistica. Tra 1 suol aurceasl 
più significativi le vittorie del Gran 
Premio di Firenze, del Circuito del 
Larlo, del Circuito di Arona e le 
conquista - del titolo italiano nella 
elaase 123 cmc. e di 28 primati mon­
diali. Anche Leoni era ano dei p'ò 
noti centauri ltaMnl: tra le sue vir-
»or!e più belle quelle del Circuito 
di Bari e della Milano-Taranto 

TEATRI E CINEMA 
RIDUZIONI ENAL: — Attoria, Are-

nula, • Astra.' Augustua, A]hambra. 
Appio. Atlante, Acquarlo, Colonna. 
Clodlo, Delle Vittorie, Diana, E'qul-
lino, Garbdtella. Goldenclne, Giulio 
Cesare, Impero, Iris. La Fenice, Mit-
zlnl. Metropolitan, Massimo. Nuovo. 
Olimpia, Odescalchl. Orfeo, Ottavia. 
no, Planetario. Palestrlna, Parioll, 
Palazzo, ReX. Rtma, Sala Umberto, 
Salarlo, Salone Margherita. Tirreno, 
Trieste, Vernano; Teatri: Valle, Qui. 
rlno. Ateneo. Rossini, Satiri. ,.>...,*; 

NOVITÀ* v ALL' ATENEO — Lola 
Braccini, Nico Pape, Carla Bizzarri 
e gU altri bravi attori del la compa­
gnia diretta da Lucio ChlaravelH 
questa aera al Teatro Ateneo rat* 
presenteranno: i Trittico • di Rober­
to Zerbool. novità per l'Italia. Pre­
notazioni presso Agenzia ARPA (CU, 
piazza Colonna). . . . •.,,-

• • . j > » . • " • ' 

-. Nnvoloni-Sandeyron 
a Roma il ì? maggio 

Il pugile francese Maurice Sandey-
ron. che la scorsa settimana ha bat­
tuto l'italiano Alvaro Nuvoloni, con-
cederA la rivincita al suo avversario. 
La data dell'Incontro sarebbe fissata 
per 11 17 maggio p v. Il match si 
disputerà a Roma- . 

TEATRI . 
ARTI: ore 21: C.Ia del Piccolo Tea­

tro «Scontro nella notte» 
ATENEO: ore 21: C U stabile «Trlt-
- tico » (novità) 
ELI8BO: ore 21: C.la E. be Filippo 

i La paura numero uno > 
MANZONI: C.la Folkloristlca «Pri­

mavera napoletana > ' • 
OPERA: R!po*o '• 
PALAZZO SISTINA: : ore 21: «La 
> bisarca » • • •-.-
PIRANDELLO: ore 21: • Vestire gli 

igntudl * dl Pirandello ••-.-
QUIRINO: ore 21: Spettacoli Errepl 

« Bianco a nero » 
ROSSINI: ore 21: C.la Che-co Du­

rante • Affittasi » . . . . 
SATIRI: ore 21: C.la stabili- «Con­

serviamo le nostre cattivo abitu­
dini ».,-•..- — ' " • ; 

VALIK: ore 17 30. C.la Teatro Nazlo. 
• naie « Yo el Rey « 

'::7v.; VARIETÀ» " # 

Alhambra: Lo zappatore a C.la Dante 
Maggio i "-• • . 

Altieri: La fiamma del peccato e Rlv. 
Ambra-Jovtnelll: Rio Bravo e R.v. 
Bernini: La rosa di Washington e 

Rivista . . . . • ' , . 
La Fmlce: La montagna di Cristallo 

e Riv. - •.,, -•• ..... .-
Nuovo: Non tormentarmi più e Rlv. 
Palano: Cuori senza frontiere e R'v. 
Principe: I cavalieri dalle maschere 
- nere e Rlv. 

Quattro Fontane: La porta murata 
e C.ia Vici de Roll .-. 

Volturno: La morte e discesa a Hi­
roshima e Rlv. . . . . - . - • 

CINEMA 
A.B.C.: La Bohème (dalle 10 30 ant. 

L. 20) 
Acquarlo! La portatrice dl pana ' 
Adrlaclne: Knock out Harlem 
Adriano: Bill 11 sanguinario 
A:ba: Continente nero 
Alcyone: La morte è discesa a Hiro­

shima ( . . . . . . . 
Ambasciatori: Ti , amavo senza sa­

perlo 
Apollo: Assolto al cielo 
Appio: Piccole donne v 

Aquila: Non c'è pace tra gli ulivi 
Arc< baleno: Kind hearts and coro-
• nets 
Arenula: La donna del bandito 
Ariston: Signorine non guardate 1 

marinai • 
Astoria: Piccole donne 
Astra: La salamandra d'oro 
Atlante: Il generale mori all'alba 
Attualità: L'Inafferrabile Primula 

rosa 
Augustus: Minuzzolo ... <'. . 
Aurora: Fascino '"' 
Ausonia: La salamandra d'oro ' 
Barberini: I racconti dello zio Tom 

e Isole delle foche 
B .legna: Chiuso per restauro 
Brancaccio: Piccole donne 
Capltol: Indianapolis 
Capranlca: n vot>o ' ̂ - ^^.i 
Capranichetta: L'indoesatrice 
Castello: Il nido dì Falasco 
Centocelle: Continente nero 
Centruie: La storia di Edyth Cavel 
Cine-Star: Terra dl giganti -
Clodlo: Il nido dl Falasco 
Cela dl Rienzo: Persiane chiuse 
Colonna: Occupati dl Amelia 
Colosseo; Catene 
Corso: Indianapolis *' 
Cristallo: Bassa marea •"•'"" 
Delle Maschere: l i generale mori al­

l'alba 
Delle Vittorie: AssaKo al cielo 
D:l Vascello: Aquile dal mare 
Diana: Domani è un altro giorno 
Dorla: Cavalcata dl eroi • 
Eden: Atto di accusa 
Enropa: Il voto ~* 
Excelslor: Il dottar Cyelops 
Farnese: Le schiave della città 
Faro: Segretaria tutto far* 
F anima: Gabbia d'oro 
Fiammetta: ore . 17-19.30 Souvenir 

perdu; ore 21: « Orphet » aerata 
gala 

Flaminio: Domani è un altro giorno 
Fagliano: Ti amavo aensa saperlo 
F ntana: Angelo tra la folla 
Galleria: Signorine non guardate i 
- marinai 
Giulio Cesare: Piccole donne . 
Golden: Terra di giganti 
Imperlale (10.30 ant.): Ho incontrato 

l'amore ' - - •--••;•, 
Indnno: Romanticismo ~ -
Iris: Su un'isola con te 
l'alia: Trafficanti della notte 
Massimo: Domani è un altro giorno 
Mazzini: Falchi in picchiata 
M*trnpolitan: I racconti dello zio 

Tom _ Isola delle foche 
Moderno: Ho incontrato l'amor» 
Modernissimo: Si la A: Nel rrgno 

del cieli; Sala B: Gli Inesorabili 
Novochie: Continente nero 
Odeon: Impresa eroica 
Odescalchl: Tra due mondi ~~ 
Olympia: Il generala morì all'alba 
Orfeo: n nido di talaaco 
Ottaviano: La rivale dell'imperatrice 
Palestrlna: X milionari -
Parioll: Ti amavo senza saperlo 
Planetario: Rassegna internar, docu­

mentario (26" programma) 
Plaza: Sì può entrare? 
Preneste: Cuori sul maro 
Qnlrlnate: La morte è discesa a 

Hiroshima 
Qnirtnetta: Il Padre della sposa.'Ore 

18.30-19-22 Cornata ENAL. 
R^ale: Terra di g'gantl 
Re»: La costola dl Adamo 
Rialto: Solo 11 eieJo lo aa , _ 

Rivoli: li padre della sposa. Ore W.3*-
18-22. Giornata ENAL. ,, 

Roma: GII invincibili 
Sabino: Musica per 1 tuoi «ogni 
Salario: L'imboscata 
Sala Umberto: Cuore solitario -
Saletta Moderno: L'inafferrabile Pri­

mula rossa 
Salone Margherita: I marciapiedi 41 

New York 
Saat'Ippolito: Lo strano mr. Jone* ' 
Savola: Plecole donne 
Smeraldo: Io. sono il capata* ••: "'; 
Splendore: Passione ardente 
Stadlnm: Terra dl giganti 
Sapercineatai II sottomarino ' fan­

tasma - ~ 
flopergat Carlo di Scozia < ' 
Tirreno: Persiane chiuse *••• 
Trevi: P i c o l e donne 
Trlanon: Amore selvaggio 
Trieste: La portatrice di pane';-.--' 
Tuscolo: Guerra del aeexl 
Ventan Aprile: Il generale mori al* 

l'alba --< -. 
Verbano: L'Imboscata ' ' .; 
Vttorla: Persiane chiuse ' ' 
Vittoria Clamplno: La s-rada finisce 

sul fl'ime 

Non t é nulla al ninnilo clic pos­
sa offuscare la grazia incompa- ' 
bile di un < Sorriso Durban's ». 
Ecco il volto sorridente di Nella 
Bignami che lotta contro l'ombra 
ricamata della sua racchetta da ' 
tennis. ,--'"-VV;".-.-:.>"'"•'''•''.'V.'"' ..••*-'' 

! < Vi preghiamo provare anche uoi 
il : « Dentifricio del Dentista >; 
contiene l'Owerfax e le e Sfera-
mine 195; ». L'effetto sui vostri 
denti sarà . ao"dfr//(ura sorpren-
dente ». ; ; . - ; ' , . •'.; •'.'••••1\. •'• :• ' 
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ANNUNZI SANITARI 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico • Bt Sequaro • Sue-

•Islizzsto «set usi va meri te. oer diagnosi 
• cura di Quaìiwiout forma d'impo-
> * D U e d : tu>tt > - diitonsinni - ed 
anomalie «estuali d amtic t tessi con 

mezzi oiO moderni ed «<1lr>sci Ssie 
«eosrste Or* »-U 1*-:»: festivi: 
:S-l> Connuienn ' n«icr«it' Universi-
ar! INFORMAZIONI 3RAT|tTTE. 

Pl»r»:> i p i l ' n ' ^ r t p n » » ( C ' a y r n i p » 

VENEHEC IMPOTENZA 

affi ESQUIUN0 
kNORROIDI GINECOLOOIA 

f CiPlO UBERTO. 43 p ff'fSUt-SMMagf} 

liabinetto medico specializzato pet la 
liaenoai e U cara deUe sole dlston-
<lonl sessua'i cura radicala rapida 

metodo propria . ~ 
'ntKiinu, fnhte denuiezae sessuali. 

^"ch'.sla or"wxn>e deficienze giova* 
olii cure speciali rapide pra • post 
iiatrtnuitiia;: sur* m<>dfrnlsslma per 
•i ring:«van;mento f.r»od» ufrìnaie 
>r rARI.ETTI PIAZZA BSQUn.I-
VO u rpr«>K.<n Staztnnei Ore f-ll, 
« l« . Fativi t - u «aie separate. 
von o eursfin veneree a dr Carletti 
'.nn dà cnnralt! e non cura In altri 
iittnti pei intnrma^^at vratnUe 

Oott. PENEFF • Snecbiista 
Dermosifilopatia - - «hlandow 
soeroziona Intorno Impotenza 

vi» palperò aa mt a - nr* a n 14.19 

5TP0M l i u l i l m ; 

ALFREDO 
VENERE» ' .. PEIJ^ IMPOTENZA 
EMORROIDI - -- VEN» VARIfORE 

Raeam Fische tanineia ' Crato 
Ciir» «ftOnier» r «*fi««i •wp*rm*'nne 

CORSO UMBERTO. 504 
rpresar P*azu lo ' Popolo 

SPits MONACO 
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Appendice dell'lJMI A 

iT E M F E S T A 
S I LaLACOUKA 
fój'.."" '.'^randat-romanzc'".-
iU-.-'.'. «Il KOBKRT MARTIN 

RIASSUNTO DELLE PUNTATE PRECEDENTI 
v3* " L'orione si srolpe iti Corea. Il capitano Kim difende, ella testa 

5i4et smo reparto, l'aerodromo di Kimpo contro gli assalti drgli 
Mmvtotu II faaooiorc Li. topraogivMo, oh comunico »* ordt-\•; dello 
alitalo Moolor*: Kim dovrà lasciare la direzione della difesa det-

raeiopofto. che sarà asttnua del maggior*, e compiere una mis-
tkam* fatila zone occirpeta. Trtoesfito da contadino, Kim raggiunge 
Seul rn Jtemme, ove ai racoatra con «no donna. Lia*. Scambiata 
U parola sTordrac con tonate. Lion oli dà appunta m tnto m una 

^ e e s a del Terso Quartiere. Qui arrivato. Kim assiste od alcuni epi­
sodi delle violente scatenate dai soldati di Mac Arthur. 1 tre com-

.paeÌM con t quali si i posto in contatto gli danno notizia dello 
Ì«trreg4o.d«/ Vecchio. r«omo che doveva informarlo sui dettagli 
iéeUm sua mistione. Si tratta ora di scoprire dorè il Vecchio st 
*tj*pf tktenafo. ; • .'" > ? • 

Vor>l dire che non conosci 
tfli onere i si sanno rapide 

f orgcn'/7are nelle situario-
riwove. NeU» lotte entiftepp»-

hai lavorato con < gli 

— I*o. Ti nostro era un gruppo 
di inti llettuali. 

— / nche gli intellettuali san­
no OT'anixzarri bene — disse Kim 
— TJUO il popr.'o sa. 

Xosi Uoo.«M di aiuovo. Kisa ri» 

(tornò a sognare del bunker; in 
fondo alla pista erano apparsi 
dicci Sherman € Kim st domanda­
va come avevano potuto fare a 
paracadutare quei pesanti carri 
armati. 

— Tu sei operaio? — lo svegliò 
di nuovG Emi. 

— Di origine. ' 
- — Ah! — fece l'altro e poi dis­

se: — Io dubito, ma ammettiamo 
che domani sapremo dove si tro­
va questo Vecchio. Tu hai un pia­
no per poter entrare a contatto 
con lui? Hai un piano per la sua 
liberazione? 

— Non a ouest'ora — fece Kim 
sbadigliando rumorosamente. 

— Io invece si. Ho un piano 
preciso — disse con un'ombra di 
orgoglio nella voce Emi. 

« E* un po' chiacchierone que­
sto compagno — pensò Kim — 
però, sentiamo quale è questo 
suo piano. Domani ci resterà ben 
poco tempo per pensare ad esco­
gitare piani ». 

Per mandar via fi sonno acce­
se l'ultima sigaretta che gli era 
rimasta. 

— Ti ascolto — disse. 

'•"••• Il fiaN U piHwrt 
— Io non credo che per libe­

rare il Vecchio si debba agire 
con la forza come consigliava 
mi è sembrato capire, il nostro 
giovane compagno studente — 
diete il pitterà a Kiaa che cor­

cava di vincere il sonno. 
— Può darsi. 
— Un ostaggio. Che cosa è un 

ostaggio preso in una retata in 
mezzo alla folla anonima? 

zo.'fiS2 
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Cure Indolori rapide modemi.«-«ime 

MPPPfimi - VFFERFE PWFCOlflRIA 
Ch'rare'a Ota«tte» . Pede - Impotenza 
V Salarla 7* Or* W l / a Cllfain 
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DAVIP 
*PBClAt.l!*T|» ''•' UKKMA niMi iHI 
Cora ta«*t«f»r* s o n a «osrasltfje 
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Raaadi • P:acn«. - - tdmeoie 
•'RNRRr.r s*rti.i.a r*ip«»TFN7A 

Vin( olnHi Kien; 

•- Tacque aspettando una rispo­
sta. 

Riprese: — Un simile ostaggio. 
come persona determinata, per il 
nostro nemico non conta niente. 

E* uno fra i tanti Può essere 
una donna, un uomo, un vecchio, 
un bambino. E' un numero. Un 
semplice numero. Su una lavagna 
un numero può essere, secondo 
il capriccio, scritto cancellato, ri­
scritto. Con la stessa libertà si 
possono prendere ostaggi, tenerli 
in vita o fucilarli. Un ostaggio 
può essere tenuto in carcere può 
esaere fucilato e può essere an­
che rimesso in libertà. Gli può 
accadere tutto. Quando è un 
ostaggio anonimo. 

— Perciò bisogna liberare pre­
sto U Vecchia 
_ ^ Approvi il mio ragiona­
mento? 

— In parte, si. Ma quale è il 
tuo piano? 

— Fino a quando gli americani 
non sanno ehi è il Vecchio, egli 
rimane un ostaggio come un al­
tro. Un numero. Possono fucilar­
lo. ma possono anche liberarlo 

— Già. ma perchè dovrebbero 
liberarlo? 

— Perchè sono ipocntt 
— Che vuoi dire? Spiegati 
— Io conosco bene gli ameri­

cani. In cinque anni ho appreso 
• conoscere 1 loro metodi. Ko 
vissuto cinque anni qui nel sud 
sotto Mac Arthur. Seguono la 
«tessa politica, comniono le «tes­
te atrocità, usano gli «lessi m* ,odi dei giapponesi, ma con »m* 
Jtfrerenxa. 
: — Quale differenwi? • 
/ —» I giapf)onesi, come t nazisti 

tedeschi, opprimevano altri po­
poli. usavano la violenza, com­
pivano massacri. Ma riconosce­
vano che proprio quello essi vo­
levano - fare e sostenevano che 
dovevano categoricamente farlo. 
Gli americani invece fanno le 
stessè cose, ma in nome della 
« democrazia e della libertà ». 
Hanno bisogno sempre di una 
giustificazione. Adottano gH stes­
si metodi dei giaoponesL aaa non 
ammettono mai di adoperaril -

— Va bene — fece Kisa. — ma 
queste cose le sappiamo. Tu hai 
detto che avevi un piana 

• — Ci arrivo subito. TI bò 4o? 
vuto dire queste cose parche tu 
comprenda la rogfca de] mio pia­
no. Ecco. Un ufficiale giapponesi 
non avrebbe mai liberato un 
ostaggio anche anonimo per ca­
priccio. o perchè sollecitato da 
un amico. Un americano paò fa­
re questo. Non gli casta niente 
cancellare un numero saTla lava­
gna. se spera cbe il suo atto pos­
sa servire ad avvalorare quella 
concezione che cefi dcsMeia il 
mondo abbia di tiri 

— Per poter far» agire l'ame­
ricano come tu oMrf.'occorre oe-
-A ramico eMrafiwflcawo A Seul 
ci KGTÌV ben - pochi amici desti 
•mptimni C questi non sono am»-
i nofttri e non andranno • cttie» 
-We a Mac Arthur la llberaalon» 
del VecrrH<» prr far»» m\ rlarere 
a te o a aae. 

,.r~ Non spazientirti, compagno K i m- GU americani hanno a Seul 
amici stranieri, diplomatici gior­
nalisti. missionari cattolici, pa­
stori protestanti. •"--"•-. : 

— Insomma ha qualche ami­
co giornalista o diplomatico stra­
niero? ••'.;••. ~; ^ . . 

— No. Ho una ragazza coreana. 
— Una ragazza...? - . 
— Coreana, come me e come te. 
— E tu vorresti affidarti a una 

chei va a letto con gli americani? 
— fece Kim infastidito — Se qui 
fta il tuo piano hai parlato mol­
to ma pensato poco.-
. — No, no — fece il pittore ri­
dacchiando nel buio. — Non è 
«na che va con gli americani. 
sono sicura anzi che non è stata 
mai con un uomo di qualunque 
razza. E* figlia del più grosso oro-
SPU*110 ^"lero della provincia 
pi Taegu. Un uomo molto abile 
•n materia di collaborazionismo. 
suo nonno collaboratore con 1 
mandarini dnesf e fondò la for­
tuna della famiglia. Suo padre 
<*oilaboro con i giannonesi e au­
mentarono 1 possedimenti della 
™mi«lla: Lui ha continuato la 
tradizione enn { giapponesi e con ' 
«Il americani .. 

— E la sorte del Vecchio vuol ••• 
affidarla nelle mani della figlia di 
costui? v . -

W 
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PER UN INCONTRO TRA I CINQUE GRANDI ^ 

Solenne annuncio a Firenze 
della raccolta di irecentomila firme 

Il PSUaLucca si dichiara autonomo ed esclude l'apparentamento con 
la D.C. - Lo schieramento elettorale nelle province dove sì vota il 27 p v. 
Oggi nel corso di una grande avvenire. Abbiamo visto che De 

manifestazione indetta a Firenze 
dai Partigiani della Pace e alla 
quale - • presenzieranno - ; Mario 
Montagnana e Ada Alessandrini 
dirigenti nazionali del Movimen­
to dei Partigiani della Pace, ver-

Gasperi, di fronte alle modeste 
rivendicazioni degli statali non 
ha saputo opporre altro che mi­
nacce. '•.*".'.*•., 

Abbiamo sentito Fella bac ia ­
mo del discorso di Scelta che è 

rà annunciato che finora le firme stato il so'ito permanente appel-
per un - incontro tra i cinque 
grandi raccolte nella sola : pro­
vincia di Firenze superano la 
cifra di 300 mila. A poche setti­
mane di distanza dal convegno 
di Berlino, in cui fu lanciata la 
parola d'ordine dell'incontro dei 
cinque grandi, già una grande 
città italiana risponde compatta 
all'appello. Segno del grande 
amore per la pace che anima il 
popolo italiano, segno dello slan­
cio poderoso che il movimento 
per la pace ha assunto nel nostro 
Paese. E' un linguaggio di pace 
e di concordia che parte dalle 
masse profonde del popolo 

Questo linguaggio di pace e di 
concordia non lo intendono, pe­
rò, i capi di quella a coalizione » 
governativa che ha in pugno le 
sorti del nostro Paese. I discorsi 
elettorali che in questi giorni 
tengono sul le . piazze d'Italia i 
capi della maggioranza sono ca­
richi di minacce per il > nostro 

lo alla guerra civile) tracciare a 
Verona il suo programma econo­
mico. Un i programma di morte 
economica ner il nostro Paese che 
il suo proponente ha riassunto 
in 12 punti, i qua'i a loro volta 
possono essere riassunti in tre: 
riduzione dei consumi (Pella ha 
narlato d\ quelli voluttuari, ma 
tutti sappiamo quali siano i con­
sumi « voluttuari » per i depa-
speriani), f i sa' i tà più ripida e 
pedante, avvio di tplte le risorse 
nazioraM verso la politica degli 
armamenti. . -
' Questi sono i programmi im­
mediati dei dirisenti il nostro 
governo e sul piano del costume 
politico abbiamo visto, sempre 
domenira. ' uno degli organi più 
autorevoli del governo. « Il Tem­
po », .. vomi'are oscene ingiurie 
contro i parlamentari dell'Oppo­
sizione e prendersela con De Ni­
cola, perchè, nel suo discorso di 
insediamento, lungi dal far sue 

IL CONVEGNO DEGU INSrGNANTI DI FILOSOFIA 

I docenti denunciano 
le gravi minacce clericali 

La libertà d'insegnamento unanimemente rivendicata 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE . 
PISA, 7. — Una significativa let­

tera di Arturo Carlo Jemolo è stata 
letta ieri all'inizio dei lavori del 
Convegno nazionale degli insegnan­
ti di filosofia, e alla adesione di 
Jemolo se ne «ono aggiunte via via 
molte altre fra cui citiamo quelle 
di Gabriele Pepe, di Fazio Allma-
yer, di Bobbio, di Galvano della 
Volpe, di Francesco Albergamo. 

Ha preso quindi la parola il pro­
fessor -Bozaonl 4a-cui- documentata 
relazione; informata aoV una acuta 
analisi del grave attacco clericale 
all'insegnamento della filosofia in 
Italia, ha riscosso l'unanimità dei 
consensi degli intervenuti. 

Successivamente hanno preso la 
parola il professor Visalberghi di 
Aosta, Il quale ha sottolineato la 
pericolosità di questo attacco cle­
ricale in direzione de] metodo sto­
rico con cui oggi la filosofia viene 
insegnata, mentre si vorrebbe in­
segnarla «per problemi»; il pro­
fessor Porcelli, preside del Liceo 
di Pisa, il quale ha rilevato lo 
stesso grande disagio che ci mani­
festa in molte correnti cattoliche 
di fronte al tentativo df costituire 
l'insegnamento dogmatico a quello 
di indirizzo storico; il prof. Casa-
grande il quale ha denunciato la 
mancanza di democrazia nelle no-

_ stre scuole, legando questo fatto 
alla crisi generale della democra­
zia italiana e sottolineando come 
la lotta per la libertà dell'insegna­
mento filosofico va sostenuta anche 
in 6ede di sindacato della scuola. 

Il prof. Bernardini Mazzolla ha 
toccato invece un altro - aspetto, 
pur profondo e sentito, della que-
itione, rilevando come la soppres­
sione di un metodo storico - di­
struggerebbe. in definitiva, anche 
le possibilità di collaborazione che 
gli insegnanti di altre discipline 
possono e devono avere In comune 
con gli insegnanti di filosofia. 

Dichiarandosi - completamente di 
accordo sulla necessità di difendere 
l'indirizzo storico, il prof. Luporini 
ha toccato a sua' volta questioni 
come quella della libera scelta dei 
libri di testo, avvertendo infine. 
che se è vero che si può discutere 
una linea teorica per quanto ri­
guarda l'insegnamento, è altrettan­
to vero che una volta attuata una 
riforma, essa sarebbe un vero e 
proprio cavallo di troia nella cit­
tadella dei libero insegnamento In 
genere. -

II prof. Capitini consigliava a 
tua volta la convocazione di liberi 
convegni regionali di filosofia e 
storia cui dovrebbero essere Invi­
tati gli studenti per far sì che I 
giovani etessi possano esprimersi 
sulla grave questione, concludendo 
con una denuncia " dell'intervento 
governativo, e in particolare dello 
stesso capo del governo, nelle que­
stioni della libertà di Insegnamen­
to. Concludeva la serie di questi 
Interventi fl prof. Borghi che si 
dichiarava solidale con 1 suol col-
leghi sulla difesa del libero inse­
gnamento sottolineando il fatto che 
sopprimendo l'indirizzo storico si 
distrugge nei giovani la coscienza 
del potere della ragione e della 
critica. -

A conclusione dei lavori la pre­
sidenza, nelle persone del prof. Co-
dignola. vecchio e noto maestro 
delle discipline pedagogiche e II 
prof. Collotti. dell'Università di 
Trieste, davano lettura della se­
guente mozione che esprime '1 
contenuto di numerosi ordini del 
giorno presentati dagli interventi e 
dibattuti dall'Assemblea, e che è 
stato approvata all'unanimità: 

« Il Convegno nazionale degli 
Insegnanti di Filosofia, tenuto a Pi . 
sa il 6 maggio IMI. con la parteci­
pazione di insegnanti medi « uni­
versitari di agni parte dltal ia e 
con l'adesione di autorevoli perso­
nalità della cultura, dopo .ampia ed 
esauriente discussione, 

denuncia la gravità della mi­
naccia che incombe sul l'insegna­
mento della filosofia negli istituti 
medi, 

richiama all'osservanza dell'ar­
ticolo » dolla CortlunJone della 
Repubblica che sancisce la libertà 

della nell'insegnamento, dell'arte e 
scienza. . . • . - • ; ; • • <; -•• ... 

ritiene che sia interesse essen­
ziale della scuola e della cu'tura 
italiana, e in particolare, condizio­
ne indispensabile per l'efficacia 
dell'insegnamento della filosofia che 
non sia alterato l'indirizzo storico 
né offeso lo spirito critico, conqui­
sta della civiltà moderna e garan­
zia per una ' formazione libera e 
aperta dei giovani; e conseguente-
jnente che non sia ostacolata "la 
jibertà nejia^cella degli, autori > 
dei test i . •••-•< '. - <-.-. ..,= •• -,. 
' • delibera di promuovere per II 
orassimo autunno un congresso na­
zionale degli insegnanti di filosofia 
e storia per l'ulteriore esame de­
gli aspetti e dei problemi dell'in­
segnamento di queste discipline e 
per la continuativa difesa dei prin­
cipi sopra affermati». 

PLINIO SALERNO 

queste ingiurie contro gli uomini, 
come Scqccimarro, Li Causi, 
Terracini, che hanno passato in 
carcere decine di anni per amore 
della libertà, ha voluto richia­
marsi all'unanimità dei voti che 
lo aveva portato alla Presidema. 
« L'uranimitn è confusione, è in -
Fid'"a », blatera il « Tempo » e si 
indigna. P e r • questi signori c'è 
una sola cosa valida: la divisio­
ne, l'odio, la discordia. ' ' 

Vogliono la divisione e l'hanno 
avuta, all'interno della loro stes­
sa coalizione, però. Basta dare 
un'occhiata a come si presenta 
lo schieramento elettorale nelle 
27 privincie ove si voterà l'ulti­
ma domenica di maggio. In tutte 
le 27 orovincie le forze democra­
tiche si sono presentate unite ed 
Hanno allargato il rampo delle 
'oro • alleanze collegandosi con 
Uste di personalità indipenderti 
o democratiche di sinistra. Nel 
"ampo governativo la situazione 
si presenta ben • diversamente: 
soltanto in 10 città quella • che 
era la con'irione del 18 aprile è 
rimasta unita e le liste socialde­
mocratiche, democristiane, l ibe­
rali e pacciardiane si sono pre­
sentale cnllegate fra di loro. Ne l ­
le altre la D. C. è stata costretta 
a Dresentarsj ifo'ata o a ricer­
care parziali collegamenti • con 
qualche troncone dei socialdemo­
cratici o dei repubblicani di Pac -
ciardi. Per quanto riguarda DOÌ 
le elezioni ner i consigli provin­
ciali la D. C. è riuscita a trovare 
alleati soltanto in 7 città su 27. 

Notizie sulla resistenza dei 
rappresentanti locali dei partiti­

ti! alle pressioni d. e. continuano 
a giungere con • immutata fre­
quenza. A Lucca, domenica, il 
convegno provinciale del PSU ha 
anprova'o all'unanimità due or­
dini del giorr-o. Il primo dono 
aver sottolineato il modo antide­
mocratico con cui si è pervenuto 
all'unificazione socialdemocratica 
e si è provveduto contro le fede­
razioni del P S U che non erano 
d'accordo con la direzione caoi-
tolardn sul problema della tatt i­
ca elettoraV « delìbera di nro-
"lamarp la piena autonomia della 
federazione e di non aderire al 
partito unificato finché in esso 
non saranno raccolte con pieno 
diritto di cittadinanza e comple-
'a libertà di continuare a com­
battere per la realizzazione dei 
orincipi cui s i ' Informa la lóro 
particolare confessione del socia 
Hsmo anche tutte le federazioni 
e sezioni dei due partiti attuai 
mente escluse dall'unificazione n. 
TI secondo ordine del giorno ri 
suprda la tattica e l e t t o l e e 
decide di impegnare le sezioni a 
non apnarentarsi in nessun caso 
con i clericali. 

La DC si sfascia 
a Cassaro e a Pescasseroli 

. La sezione ^ comunista di Murcetalli, che : secondo il : 
"Popolo,,era stata chiosa,ha triplicato i snoi iscritti! 

:?•$•& 

Hi* 

~ì?ì 

Alle ore 12 del 2 maggio scorso ad Accrra la trentaseienne Filomena Stompanato ha dato felice* 
mente alla luce due bimbe e un bimbo. Ecco la lettera che 11 padre, Il vetturino disoccupato Anto­
nio Fauci ha Indirizza o all'on. De Gasneri e ai compagni Togliatti e Nenni. « Mia moglie Stompa­
nato Filomena di Giovanni di anni 3G, ieri, con parto trigemino, dava alla luce due femminucce ed 
un maschietto. Già ero padre di 4 figli. Ora sùuno in nove persone a vivere in Un basso largo 
3 metri (tre). Sono un' vetturino, ma senza lavoro e senza cavallo. Mia moglie è colpita dalla ane­
mia per lo straordinario parto. Non ho un snido e ne alcun bene per provvedere al sostentamento 

. della numerosa famiglia. Se non mi si viene in soccorso, o mia moglie o I miei tre figli soccombe­
ranno. Soccorso!... - F.to: Fauci Antonio, domiciliato in Acerra. via Roma 41 ». Riteniamo che non 

- occorra nessun commento a questo angoscioso appello. 

Tre episodi che coincidono ca­
sualmente nella cronaca odierna 
vengono ad illuminare in maniera 
vistosa la crisi in cui si ' dibatte 
alla base la Democrazia Cristiana 
alla vigilia delle elezioni, e 1 truc­
chi cui essa ricorre per mascherare 
la vera situazione: da una parte 
una secca smentita alla notizia 
propalata l'altro giorno dal Popolo 
su un preteso sfaldamento di una 
sezione comunista nel reatino, dal­
l'altra lo sfaldamento reale ed ef­
fettivo di due sezioni democriftla-
ne, una in provincia di Siracusa e 
una in provincia di Aquila. .«, 

Il Popolo aveva pubblicato sa­
bato una notizia da Rieti in cui 
si pretendeva che dopo un comizio 
dell'on. d. e. Ivo Coccia (noto per 
essere stato implicato a suo tempo 
negli scandali sollevati dall'onore­
vole Viola) t dirigenti della sezione 
del Partito Comunista di Marce-
telli avessero stracciato le tessere 
e chiesta l'iscrizione alla D. C. La 
notizia aggiungeva che i « TOSSÌ » 
avevano anche distrutto le insegne 
e I manifesti della sezione locale 
del P.C.I. Ecco invece come si sono 

IL PROCESSO A VITERBO PER LA STRAGE DI PORTELLA 

Nuovi tentativi di far tacere Pisciotta 
prima che cominci il di bollito alla Camera 

Anche Badalamenti, Genovese e Motisi negano di aver Partecipato all'ec­
ocidio - Una nuova interpellanza a Sceiba presentata dal compagno Berti 

UN SOLO TREDICI AL TOTOCALCIO 

Il compagno Frigato 
ha vinto 7 4 milioni 

Il fortunato vincitore è un operalo 
della FIAT.« Oggi arriverà a Konta 

' TORINO, 7 La fortuna è t e e * 
domenica sera a Torino. E' entrata 
prima della folla degli amei, dei 
giornalisti, dei soliti importimi, dal 
ballatoio del terzo piano-di una 
vecchia casa di Via Cuneo 4, e ha 
lasciato sulla tela cerata del tavolo 
74 milioni. Oreste Frigato, il vinci­
tore. è il primo, ma non è il solo, 
a pensare che la fortuna ha avuto 
buon senso. Frigato è un operaio 
della Grandi Motori, un fonditore 
di 43 anni. E1 nato a Pontecchio 
Polesine, in provincia di Rovigo. 
Ha cominciato a lavorare che ave­
va 10 anni, e da 23 fa l'operaio a 
Torino 

Quando siamo andati a trovarlo 
stamane era già passata la primis­
sima ondata che irrompe con que­
sti colpi clamorosi della fortuna 

• •n vlacMia 
'-' Ci ha ricevuto semplicemente, da 
compagno — il Frigato è comunista 
da part-cchi anni — in una delle 
due stanze che costituiscono l'allog­
gio dei cinque membri della sua 
Tamigiia. Attorno alla moglie. Rosa 
Santella, sono le figlie. Maria di 
19 anni. Maria Pia di 18 e Laura 
di 12, tre belle ragazze. 

Sono due notti che non donne il 
vincitore. Sabato notte è stato in 
officina e ieri sera chi avrebbe chiu­
so occhio? Comunque, con un bic­
chiere di vermouth e lo spirito d» 
fraterna ospitalità con cui ci riceve, 
e'è snodo di fare ancora quattro 
chiacchiere, « E « n o n , comò è an­

dato, anzi come è venuto questo 
m 13 »? Frigato ci racconta che è 
un assiduo del Totocalcio. Ha sem­
pre fatto il «sistemino», arrivando 
anche qualche settimana a buttare 
sulle schedine duemila lire (sai, ho 
120 mila lire di debiti e se non c'è 
qualche prospettiva di questo ge­
nere coi soldi che mi dà la Fiat 
non li pagherei mai), ma domenica 
ha tentato un po' alla deca: 50 lire. 
Se la va la va. • • =- -
. m Come mai hai fatto a pronosti­

care la vittoria degli azzurri nel 
Rugby? ». « Nella nostra squadra ci 
sono tanti veneti —- ci spiega ri­
dendo — dovevo bene aver fiducia 
nei miei compaesani ». Lo fortuna, 
Frigato - se l'è sentita arrivare a 
pezzi e bocconi. Prima afe accorto 
attraverso la radio — un vecchio 
apparecchio posto tra il sofà, l'ar­
madio e il comò — di aver fatto 
«12», poi al caffè s'è accorto che 
c'era anche il 13. Sono 37 milioni 
— ha cominciato a dirsi, poiché 
pareva che i vincitori fossero, due. 
E solo alle 23,30 di ieri una telefo­
nata da Roma gli ha fatto sapere 
che si trattava di 74 milioni tutti 
per lui, perchè il suo « 13 » era 
l'unico. Allora ha fatto festa cogli 
amici. Ha girato tutta la notte e 
stamane ci dice istintivamente: « Mi 
sono partite più di duemila l ire». 

Progetti? - Intanto domani sera 
vanno a Roma il fortunato, la mo­
glie e una figlia. Stamane abbiamo 
accompagnato il compagno Frigato 
alia sede torinese del Totocalcio. 
dove il dott. Fiorentini, direttore 
amministrativo nazionale, gli ha 
comunicato d'aver fissato tre post. 
in vagone letto sul treno delle 20^0 
diretto a Roma. Là verrà conse­
gnato un milione. Gli altri, senza 
l'intervento del fisco, arriveranno 
nel mese. Allora Frigato comprerà 
un alloggio nuovo, una macchina 
(«bisogna che prenda la patente»), 
farà la dote alla primogenita che 
è fidanzata e adesso conta di spo­
sarsi presto con Renato Finogl ietto. 
un compagno anche lui, disoccu­
pato. 

Lasciamo l e due stanze e scen­
diamo le buie scale di questa vec­
chia casa di periferia in cui regna 
un'animazione eccezionale. Sul por­
tone e poi nel «Caffé Sport» di 
Corso Vercelli 90, il cui titolare 
guadagnerà mezzo milione, non si 
parla d'altro. Ciascuno avrebbe vo­
luto vincere, ma tutti concludono 
che in mancanza della fortuna per­
sonal* meglio che 1 soldi li abb'.a 
avuti uno del loro, un lavoratore. 

PAOLO i r m i A N O 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
VITERBO, 7 — Si pud dire ormai 

che tutta la questione del bandi­
tismo siciliano tia legata a due 
fatti, ancora avvolti nel mistero e 
circondati dal ben giustificato inte­
resse dell'opinione pubblica; la ve­
rità sulla morte di Giuliano e la 
denunzia dei mandanti della strage 
di Portello della Ginestra. £ non 
a torto, che i due capi della que­
stione sono legati fra di loro da 
un tal rapporto di conseguenza che 
venuti a capo dell'uno si è risolto 
automaticamente anche l'altro. Tro* 
vato chi ha avuto - interesse alla 
morte. di Salvatore Giuliano non 
saranno molto lontani i mandanti 
del massacro del 1° maggio del 1947. 
< Ci* sono ahcòraneira" gabbia sei 

uomini da interrogare e in mezzo 
a loro stanno quelli che hanno ri­
coperto, nella banda Giuliano, le 
posizioni - di maggior rilievo: Pi 
sciotta, Terranova, '- Mannino, ver 
non parlare di Cucine/la e del mi­
sterioso e gentile Corrao. Normal­
mente un compito come questo che 
è oggi affidato a quattro banditi, 
sarebbe spettato di diritto al mini­
stro dell'Interno, ma il discredito 
nel quale Sceiba e il suo governo 
sono caduti per i fatti connessi al 
banditismo siciliano, ha fatto sì che 
ormai la gente non sa se deve cre­
dere più a Sceiba e a Luca che a 
Pisciotta. . f 

Tanto maggiore, in vista di tale 
avvenimento, la delusione dell'av­
venimento di oggi. La Corte, non 
sembra si preoccupi troppo dell'in­
calzare deali avvenimenti, almeno 
per quello che a noi è dato di ve­
dere: unico segno di preoccupazio­
ne, in vista dell'interrogatorio dei 
« grandi », un erculeo carabiniere 
aggiunto al brigadiere che scorta 
normalmente gli imputati per l'in­
terrogatorio. 

Chi mi accusa 
Per stamane, comunque, Wnfe-

resse del pubblico è andato deluso. 
Badalamenti, oltre la preoccupazio­
ne di smentire i lati ridicoli del­
l'episodio della sua cattura, non ha 
dimostrato di voler dire altro. Come 
al solito ha negato tutto senza per­
dere la calma, con argomenti per 
lui decisivi. « fi giudice e padrone 
di scrivere quello che vuole — ha 
deffo al Presidente — ma se tro­
vate qualcuno che mi accusi, fatelo 
venire in • faccia a me ». Niente 
altro: ni le domande del Presiden­
te, ni ' fin sottile intervento del-
Vavv. Morvidi hanno potuto cavare 
altro da lui: non i stato a Portella, 
non i stato a Borgetto, niente. Non 
sa perché i siato imputato, e sì i 
dato alta latitanza solo dopo che i 
carabinieri sono andati a cercarlo 
una notte a casa sua. Jn questo n 
chiude lo strano interrogatorio di 

uno dei più feroci assistenti di Giu­
liano. con la richiesta dell'avo. Cri. 
safulli di citare addirittura t cara­
binieri di Giardinello che dovreb­
bero confermare f'alibi dell'impu­
tato. 

G r a v i a f f e r m a z i o n i 
Dopo Badalamenti è stalo inter­

rogato Giuseppe Genovese detto 
« Manfrc », un mingherlino dall'ariu 
sparuta, biondiccio, /rateilo del Ge­
novese che assistette al colloquio di 
ScioTtino con Giuliano, a Saraceni. 

Veste un abito grigio e porta, co­
me il fratello, una cravatta ameri­
cana molto sgargiante. 
• Presidente: Sapete di cosa siete 

imputato, oltre alla strage di Por 
tellà della Ginestra? 

Si chiude in questo modo l'udien-
a, monotona, protratta per delle 

mezz'ore con domande sul nome di 
certe strade, e sui procedimenti per 
fare la ricotta. 

Non saremo noi a contestare alla 
Corte il diritto di fare le domande 
che uuole ed interrogare gli impu­
tati nell'ordine che vuole, osser­
viamo solo che domani si avrà alla 
Camera il dibattito sulla questione 
del banditismo siciliano e quasi si­
curamente un intervento di Sceiba. 
Proseguendo con questo metodo, 
Pisciotta potrà parlare sólo dopo 
che avrà parlato Sceiba. 
. Noi siamp.convinti che nell'inte­

resse della giustizia e per il pre-
ìstlgio della Magistratura sarebbe 

avesse parlato prima. 
BENEDETTO BENEDETTI 

Interpellanza di Berti 
sulla fine di Giuliano 
II compagno on. Giuseppe Berti ha 

Interpellato l'on. ministro dell'Interno 
Gulle circostanze che hanno portato 
all'uccisione del bandito - Giuliano 
anziché al suo arresto e su quanto 
risulta agli organi di polizia ed al 
Governo auU'utlUzzazlone. a . scopo 

Genovese : Credo di favoreggia-1stato molto meglio che Pisciotta 
mento. • . 

II Presidente sta rovistando an 
cora nel monte di carte che gli i 
davanti ed estrae, dopo un mo­
mento, la cartella personale del­
l'imputato. , 

Presidente: Ah, voi Io chiamate 
favoreggiamento? Qui ci sono se­
questri di persona, tentati omicidi 
e appartenenza a banda armata! -

Genovese: Won è vero nulla; mi 
hanno accusato a casaccio. Ed an­
che qui in carcere ho avuto un 
mandato di cattura per fatti acca­
duti quand'ero già dentro! 

L'affermazione dell'imputato che 
non è la prima di questo genere, 
è grave in quanto ' viene regolar­
mente confermata dalle risultanze 
processuali. Carabinieri e polizia 
hanno contestato veramente a ca­
saccio i delitti ed hanno spiccato 
mandati di cattura per fatti dei 
quali si é poi accertata la non col­
pevolezza degli imputati. L'appunto 
andrebbe pai esteso a tutta l'istrut­
toria compiuta dal solo giudice 
Mauro su materiale elaborato uni­
camente -, da tre sottufficiali del­
l'Arma. •' : - -

L'ultimo imputato interrogato sta­
mane i stato Francesco Paolo Mo­
tisi, un biondino minuto e puliti» 
simo a cui i capelli impomatati con 
feriscono un'aria da barbiere di 
provincia-

Pur facendo parte della banda 
Giuliano, II Molisi apparteneva alla 
squadra relativamente - autonoma, 
guidata dal Terranova: perciò egli 
è imputato di pochi tentati omicidi 
o conflitti, ma piuttosto dei fruì 
tuosi sequestri di persona per i 
quali la banda Terranova si rese 
famosa. Anche egli fuggi in tempo 
utile in Tunisia insieme a tutta la 
banda e fece poi la spola fra l'Afri­
ca e la Sicilia per il contrabbando. 
Nel giorno della strage di Portella 
dice che era a Palermo e l'avvo­
cato chiede la verifica dei registri 
al posto di blocco per accertare la 
circostanza. 

Scontri ira ebrei e siriani 
su on ironie di 25 chilometri 

politico, delle formazioni del banditi­
smo e della mafia. 

Anche questa Interpellanza verrà 
discussa alta Camera domani merco­
ledì. assieme all'interrogazione pre­
sentata nel giorni scorsi dal compagni 
Guadatimi e Giuliano Pajctta. 
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L'anniversario della liberazione 
celebrato a Praga 

PRAGA. 7. — Il VI anniversario 
della liberazione di Praga da parte 
dell'esercito sovietico è stato celebrato 
ieri nella capitale con una serie di 
manifestazioni, nel corso delle quali 
11 Presidente della Repubblica; Kle 
ment Gottwatd, ha pronunciato un di­
scorso. ' • -..• - • 

L'oratore ha dichiarato tra l'altro 
che nel corso del sei ultimi anni la 
Cecoslovacchia, oltre a sperimentare 
l'amicizia con l'Unione Sovietica, ei 
6 resa conto che gli Imperialisti occi­
dentali preparano una nuova guerra 
mondiale nell'Intento > di distruggere 
l'URSS, la Cina e le repubbliche popo­
lari. Esiste peto, ha concluso Gottwald, 
una forza capace di fare fallire que­
sti plani; s i tratta del fronte della 
pace. ' • 

Dopo II discorso si 6 svolta una sfi­
lata militare, duranta quasi tre ore, 
alla quale hanno presenziato diverse 
centinaia di migliaia di persone. • 

svolti 1 fatti secondo una dichia­
razione che è stata sottoscritta da 
quindici compagni membri di quel­
la sezione: .•>•..'•-.:...'• ,' - •• 

« Noi • sottoscritti, membri l detta £%••'*•? 
sezione di Marce«e/H dichiariamo i'^.% ^: 
falso l'articolo apparso sul Popolo rv>.'.'••%i: 

come in altri aiornali reazionari, di r''X^ 
aver abbandonato il P.C.I. per ade- l^\ "" 
rire all'on. Coccia che da 15 iscritti , 'S' 
dopo la sua venuta siamo arrivintl ''.]/-
a ben 45, malgrado la promessa di ^",... .-, 
distribuzione di quattrini da * lui -Vv&:'•'*.-.<$ 
fatta. Al contrario denunciamo pu- f£ 
re all'opinione pubblica i loro me- ;> 
todi f quali nottetempo sono sudati -;. 
a portarci via l'emblema del no- -v 
stro partito, che tornerà però otuin-'.'^v:j*. "; 
to prima ad essere esposto più bello ''.'"'%M 
e più grande di prima». ' \v"->j:i•}i] 

Seguono le firme del compagno ^ • • - - ^ l 
Renzi e di altri quattordici compa- j;;'- ,̂;<5-
gni. Questa lettera è stata Inviata ÌÌ-j'"[^'i| 
ai ' Popolo perchè la pubblichi a ; X^or 
norma'di legge. • * -•>.: • -'.;.,*, •- '-';^ •'.:•;- ^ ';,-
' Ed ecco invece le dimostrazioni ) ^'^l"; 

palmari dello : sfaldamento ; della V;/:; V i 
base democristiana. Nel Comune di." ,!ì'j|,-,t* 
Cassaro (Siracusa) 6Ì svolgeva una • if1 ^ l i 
riunione ' nella 6ede . della Camera. 
del Lavoro per discutere sulla pò- -j 
litica . fiscale del < governo. Erano '• 
oresentj mólti d. e., piccoli proprie-,; 
tari e coltivatori diretti, i quali , 
denunciavano chiaramente, con la 
• tessa energia dei comunisti e del . 
socialisti, la politica di miseria del [ 
governo tendente a soffocare 60tto '' 
la pressione fiscale la massa de i ; 

piccoli proprietari e a favorire In- -; 

vece 1 grandi proprietari terrieri. *^''JV:'.^ 
Invano j dirigenti . democristiani ? ^ J ** 
tentarono di giustificare la politica ' ^; 
governativa. Al termine della riu- .HT:'. 
nione, la maggior parte del demo- -̂  
cristiani del luogo stracciavano le *-%'; •• 
tessere dello scudo crociato e pas- :p.: : 
sava al Blocco del Popolo, Impe- 't*?/ 
«nandosi non solamente a dare il ';.':'-i\ 
voto alla sua lista, ma anche a J 
svolgere attiva propaganda eletto- ^ 
rale in suo favore. ' . , ; > ; ; : ':.'; ^ 

L'altro episodio significativo : ci T?.-> !-
viene segnalato dal Comune abruz- ->v> ••• 
?:ese di Pescasseroli. La divisione ' ,V 
e la crisi della D. C. è giunta colà . * 
a un punto tale, che i democri- :Mf*: 
stiani hanno formato : addirittura f f;lj: 
due liste elettorali, che : lottano ' i 
energicamente i'una contro l'altra. -'~J 
Naturalmente le « superiori auto- '• Ca­
rità » del partito eono intervenute,;,' ' 
decidendo che un a delle liste è :'«^ 
formata da democristiani « leglttl- - '*'?'. 
mi» e l'altra da demo-cristiani * ' ; 

«illegittimi». , : v * . . ; . - V ~ J v' 

Una balena avvistata r % 
al largo di Gallipoli t^k 

GALLIPOLI, 7. — Un mostro ma­
rino di straordinaria ' grossezza è 
stato avvistato al largo della costa 
tra la marina di Ugento e il Capo 
l i Letica. Gli addetti alla tonnara 
di Punta S. Gregorio asseriscono 
trattarsi di una balena che hanno 
visto più. volte nel giro di pochi 
giorni anche in superficie. 
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Oggi il Contiglio di Sicurezza discuterà la con­
travenia - Ptowima riunione della Lega Araba 

*' T E L AVIV, 7. — Le ostilità fra 
l e forze siriane e quelle israelia­
ne, iniziate il 2. sono siate ripre­
se su Tasta scala malgrado l'or­
dine di cessazione tlel fuoco dato 
dal Consiglio di Sicurezza 

Nella giornata di ieri il fronte 
di combattimento si è esteso fino 
ad una lunghezza di 29 chi lome­
tri e cioè dall'estremo nord occi­
dentale del Iago di Tiberiade fino 
alla zona a nord della palude 
di Huleh. 

II comando del le Nazioni Unite 
ha frattanto dichiarato che nella 
Stornata di sabato il capo di Sta­
to Maggiore delTO.N.U. - colon­
nello D e Bidder aveva chiesto 
al governo siriano che veniste 
concordata una riunione fra i ca ­
pi di stato maggiore del le due 
parti, ma da fonte ufficiale si ri­
tiene che la Siria abbia respinto 
la proposta già accettata dallo 
stato di Israel*, 

NagU a t t u a s t i ufficiali d i D a ­

masco si dichiara che la Siria, 
pur essendo convinta dalla • ma­
lafede di Israele ». sarebbe dispo­
sta a fare un nuovo tentativo e 
cioè a partecipare alle riunioni 
dalla Commissione di armistizio 
purché da entrambe le parti si 
dia prova di sincerità e purché 
Israele rinunci alla pretesa di 
controllare la zona smilitarizzata 
e sospenda i lavori di prosciuga­
mento iniziati nella regione del 
Lago Huieh. 

S i ha intanto da Lake Success 
che II governo israeliano ha pre­
sentato una nuova nota di pro­
testa contro la Siria al Configlio 
di Sicurézza, - nella quale, fra 
l'altro, s i dichiara che anche for­
ze regolari siriane sono Interve­
nute nei combattimenti «contro 
le posizioni 4*11» fnrx* ri'T«r**W 
II Consiglio di Sicurezza si r iu­
nirà domani per discutere la con­
troversia tra S ir ia ad Israel*, 

provato e riconosciuto clie la 
TISANA KELEMAf A è rimedio' 
naturale, efficace ed innocuo.1 

La TISANA KELEMATA; che si* 
prende come uno squisito le. 
normalizza le funzioni intestinali, 
evita malattie cutanee e disfun-ì 
rioni epatiche, combatte robesità. 

Prendendo ogni giorno una taz­
zina di TISANA K ELEMATA 
voi ridarete al vostro intestino 

ila vita, e alla vostra carnagione 
la freschezza degli anni più belli 

BIS06NA PRENDERE LA 
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COMIZI 
VOLANTI 

/ .-»,>• SI sono arrabbiati 
ftlf, <* Furenti perchè abbiamo scritto 
WA^ a tutte lettere che dal 18 aprile 
t&Lf*0(* oaai> in Italia, sono aumentati 
Wf,, disoccupazione, tasse, spese miti-
£|«f • tari, fall imenti e protesti cam-
i?VV oiari> ' democristiani del Popolo 
fer;; tentano una confutazione. Essi 

;jp>; non smentiscono (perchè non lo 
:M*«.r, possono) una sola delle cifre da 
\ ̂ '\ i noi fornite. Ma tentano di affer-
| fu'- mare che, se le cose stanno cosi, 

'l'i* mi eoi n nnn o inn l f inn nto**** I*. 

• » . 
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questo non significa niente. In 
; particolare: - •-

• a) dicono che in questi' tre 
anni sono state assorbite tre « le -

- ve di lavoro » per complessive 
450 mila unità. Il che è falso, 

• perchè l'occupazione è • «empre 
diminuita dal '48 al '49, dal '49 
al '50 e dal '50 al '51, ciò che tra 
l'altro dimostra quanto siano ine-

• satte le cifre ufficiali dei senza-
lavoro, che dovrebbero essere 
molto più alte; 

b ) l'aumento dei fallimenti e 
dei protesti cambiari è presen­
tato come « una fase che torna a 

• vantaggio soprattutto dei lavo­
ratori », in quanto sarebbe dovu­
to alla «rif lessione e al riasse­
stamento » seguiti « all'euforia 
fittizia e tendenzialmente infla­
zionistica provocata dalle com­
plicazioni del conflitto coreano ». 
Che i lavoratori debbano essere 
soddisfatti se le loro cambiali 
vanno in protesto e se le aziende 
dove lavorano falliscono, è cosa 
che la D. C. può raccontare a chi 
vuole ma non agli elettori. Quan­
to all'» euforia fittizia » per il 
conflitto corcano, prendiamo nttn 
che slmili nauseanti sentimenti 
albergano nel cuore dei cattoli­
cissimi democristiani come in 
quello dei monopolisti che li fi­
nanziano; J ' ' - -

<s) l'aumentata pressione tri­
butaria — dice il "Popolo — 
« rientra nel quadro delle attua­
zioni ricostruttive del nostro go­
verno ». Buono a sanersi per i 
commercianti, per gli artigiani, 
Ì piccoli contadini coltivatori di­
retti, Ì professionisti e quanti al­
tri stanno soffocando sotto il fi­
sco. Se dopo il 18 aprile hanno 
fatto tanto, che faranno se do­
vessero vincere ancora? & 

E se ne vanta 
• Sceiba ha detto a Milano: « E' 

stata proprio la vittoria del 18 
aorile, dovuta in pran parte alla 
Democrazia Cristiana, a far sì 
che oggi anche gli appartenenti 
al M.S.l. possano parlare ». 

Come, come? E se ne vanta? 
Ci è perfettamente noto che la 

D. C. sta facendo di tutto per in­
coraggiare i neo-fascisti e aprir 
loro le porte (vedi gli apparenta­
menti tentati a Rovigo e realiz­
zati ad Adria e altrove). Ma l'o­
norevole Sceiba — proprio lui — 
non è andato raccontando per 
mesi e mesi di essere ferma­
mente intenzionato a sciogliere 
H M.S.I.? Allora? 

(Già che siamo in discorso, 
on. Sceiba, ci permettiamo ricor­
darle che ella ha ancora tre- soli 
giorni per rispondere •— a termi­
ni di Tegolammto del Senato,* 
in seguito all'interrogazione ri­
voltale da Terracini — delle ca­
lunnie scagliate in pubblico co­
mizio contro i sindaci democrati­
ci. Si decida). , , 

% 
I l ricostruttore * . • 
' * Nessuno ci toglierà il merito 
— ha proclamato Pacciardi — di 
aver ricostruito le forze armate 

--- • della Repubblica ». • 
ì \ • Ma di quale Repubblica? Pro-
-** . ' ,prio nel giorno in cui Pacciardi 
É ., ha parlato è stata pubblicata sui 
•^: giornali una lettera di Eisenho-

wer, in cui « Ike P la fa da padro-
%/ ne nei confronti del nastro escr~ 
^ ^ cito, trincia giudizi e si permette 

perfino di dare il suo benestare 
al la nomina di questo o quel c e ­
nerate a questo o quell'incarico. 

Pacciardi ha « ricostruito » per 
Truman? 

-Ì 

M i r a c o l i e e l e z i o n i 
Nel comune amodcllon di pom-

jtf'-ponesco, retto da un'illuminata 
^ jV-" amministrazione democristiana, 
g1* a l tempo delle precedenti elezio~ 
k " "' ni, andò a fuoco un crocifisso. 
'3<iy L'Azione Cattolica gridò al sacri-
f i - ; leoio dei comunisti. Passato il 18 
v - - aprile,-però, risultò che il cro-
y-. • cìflsso era andato a fuoco a causa 
.{- di una candela dimenticata ac-

?:V"- canto ad esso da un chirichetto. 
->p^ Ma i miracoli non si sono fer-
£ ' * tnatf qui. In occosione di una vi* 
£ / " atta della «Madonna Pellegrina», 
-filì J« fontana del paese — inattiva 

i da anni — prese a funzionare. 
s i j Pattata la festa, seccò. 

GLI ORRORI DELL'AGGRESSIONE IN COREA 

lomer i cinesi 
i 

usati come cavie 
» i ' > 

Criminali esperimenti batteriologici sulla "nave del* 
, la peste bubbonica,, • Le rivelazioni di Newsweek 

PECHINO, 7 — H corrisponden­
te dal fronte coreano dell'Agenzia 
Nuova Cuia ha diramato Ja gta-
viroima notizia che l'esercito ame­
ricano d'invasione in Corea speri­
menta le sue armi batter.ologiche 
sui volontari cinesi fatti prigionieri. 
L'agghiacciante rivelazione segue di 
pochi giorni l'annuncio che gli ame­
ricani stanno fabbricando armi per 
la guerra batteriologica su larea 
scala in Giappone e negli S. U. 

Nuova Cam rivela cne una nave 
americana, camuffata da nave-labo-
latono per il controllo delle epi­
demie, ma in realtà attrezzata con 
installazioni batteriologiche, è re­
centemente giunta in missione se­
greta sulla costa orientale della 
Corea, nel porto di Wonsan. I vo­
lontari cinesi fatti prigionieri sono 
stati impiegati come cavie per pro­
vare l'eflicenza delle armi batterio­
logiche. La notizia è cinicamente 
confermata da tonto americana: 
«otto il titolo • Nave della peste 
bubbonica », la rivinta «imerirana 
Newsweek scrive: « Si attendono 
notizie della missione segreta com­
piuta dalla nave-laboratorio per il 
controllo epidemico nel porto di 
Wonsan, sulla costa orientale delta 
Corea settentrionale, ove la nave 
ha mantenuto un lungo assedio. Si 
tratta di una nave da sbarco della 
fanteria, provvista di un laborato­
rio, dotata di topi e conigli ». 

Ncwtweek ha altresì rivelato che 
-• molti comunisti cinesi delle pic­
cole Isole del porto, fatti prigio­
nieri, sono stati condotti sulla nave 
«* sottoposti ad esperimenti per ve­
l l icare i sintomi della peste bubbo­
nica letale ». 

Contro i mostruosi esperimenti 
di guerra batteriologica degli im­
perialisti americani, la Croce Rossa 
cinese ha protestato al Comitato 
Internazionale della Croce Rossa, 
invitando i 68 Stati che fanno parte 
di tale Comitato ad esigere la pu­
nizione dei criminali responsabili 
di tali atti, diretti contro tutta la 
umanità. Tutta la stampa cinese 
"ommenta con indignazione gli 
atroci preparativi dell'aggressore. 
- Il giornale Jen Min Jih Pao ri­

leva che le truppe americane d'in­
vasione hanno ripetutamente agito 
•:ontro ogni morale umana e vio­
lato il diritto internazionale. 

Dopo aver ricordato l'impiego dei 
i!as asfissianti sul fronte dell'Han-
gang, il giornale cosi • prosegue: 
• Oggi gli aggressori americani 
commettono una nuova orribile 
atrocità. Essi non soltanto fabbri­
cano armi batteriologiche, ma stan­
no conducendo il più inumano de­
gli «sperimenti. 

Contro le atrocità delle truppe 
d'invasione ha elevato la sua pro­
testa all'ONU anche la Federazione 
Internazionale delle donne demo­
cratiche. Si apprende ora che dele­

gati di 14 nazioni si recheranno 
ir» breve in Corea per compiere 
una inchiesta 

La battasi.a continua intanto con 
diminuita violenza su tutti ì fronti 
della Corea. Nel settore della costa 
orientale, i soldati coreani e i vo­
lontari del popolo cinese hanno 
contrattaccato vigorosamente l'in­
vasore, i espingendone alcune pun­
iate offensive. Altri violenti scon­
tri si sono avuti nel settore occi­
dentale del fronte, dove — informa 
l'ultimo bollettino del Comando 
Supremo — le unità dell'Esercito 
popolare hanno respirilo 1 contrat­
tacchi nemici, infliggendo all'avver­
sario giavi perdite 

Lo stesso bollettino riferisce che 
il 5 maggio le unità dell'Esercito 
popolare hanno aboattuto 7 appa­
recchi nemici e hanno aifondato 
una nave americana. Radio Phyon-
gyang aggiunge che oggi sono stati 
abbattuti altri sei aerei i cui piloti 
sono siati catturati. Essa ha an­
nunciato inoltre che dal principio 
della guerra il corpo di spedizione 
ha subito nel suo complesso le se­
guenti perdite: 326 000 mcrti, 65.00U 
prigionieri, 1000 aerei abbittutl 

LEVATE IL CAPPELLO 
HA DETTO DE GASPERI: 

« ,. levate il cappello dinanzi alla democra­
zia americana della quale si va dicendo che 
noi siamo servi e schiavi... » 

Ecco dinanzi a quale democrazia (alla lettera: go. 
verno di popolo) noi dovremmo levare il cappello 

Popolazione USA . . . . 

Aventi diritto al voto (secondo la Co­
stituzione) . . . . . 

ISCRITTI ALLE LISTE . . . 
(A 27 milioni di cittadini per lo più 
negri del Sud è impedito votare) 

V O T A N T I (e l ez ion i 7 n o v e m b r e 1 9 5 0 ) 
( 4 2 % del corpo e l e t tora le ) 

1 4 9 . 2 1 5 . 0 0 0 

9 7 . 0 0 0 . 0 0 0 

7 0 . 0 0 0 . 0 0 0 

4 0 . 6 0 0 . 0 0 0 

Truman è s ta to e l e t t o c o n 1 9 . 0 0 0 . 0 0 0 di vot i c ioè col 
suffragio s o l o del 2 0 p e r c e n t o degl i avent i dir i t to al 
vo to , grazie a quei l egami tra g o v e r n o e gangsters c h e 
l 'ambasciatore a m e r i c a n o O'Dwyer ha definito « ine­
renti a| s i s t ema po l i t i co amer icano ». 

D o v r e m m o levarci il cappe l lo dinanzi a gente co­
m e Mac Arthur , c h e farnet ica di cent ina ia di migl ia ia 
di mort i per una bomba a tomica e di mi l ion i di mort i 
per un b l o c c o a l i m e n t a r e ? 

Il discorso di Mauro 
sulla lotta elettorale nel Mezzogiorno 

\* i « ĉ t 

NON PROCESSO ALLA GIOVENTÙ' MA Al CORRUTTORI DELLA GIO VENTU' 

Tre liceali francesi processali 
per rassassinio di un coetaneo 

" Chi non ha letto Sartre, Gide o Camus non capirà 
nulla della faccenda!„ ha gridato uno defili assassini 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 7. « Claude Panconi 

e Bernard Petit, ' voi rischiate la 
pena di morte»; con queste parole 
rivolte ai due giovani assassini che 
siedono al banco degli imputati, il 
Presidente della Corte d'Assise di 
Melun ha aperto oggi ti processo 
che tutta la Francia segue con ec­
cezionale interesse, quello del li­
ceali che assassinarono premedita­
tamente il loro Giovanissimo com­
panno di scuola Alain Guyader. 

Partendo dalla triste vicenda. 
su cui i giudici dovranno emettere 
un grave verdetto, si tenta di fare 
il « processo alla gioventù » o ad al­
meno una parte della gioventù. Ma 
quanto é esatta una simile inter­
pretazione e quanto essa nasconde 
di speculazione? 

Al liceo privato « Georoe Sand -
i protagonisti della vicenda forma­
no un gruppo di ragazzi moral­
mente rovinati da letture malsane 
e film immorali, da esempi perni­
ciosi e da un'educazione del tutto 
mancata. Alain, la vittima, era un 
giovanetto malato di mitomania, 
infarcito di romanzi polizieschi e 
film di panasters, che si presentava 
ai suo! amici come l'eroe di mille 
strane avventure: agente segreto, 
trafficante di cocaina,' con due 
amanti mantenute nei più ricchi al­
berghi di Parigi! 
< E gli altri gli credevano. Lo 
ascendente così conquistato sui 
suoi compagni provocò diverse ge­
losie. Quella di Bernard Petit, fi­
glio di un ispettore di polizia, vi­
ziato dal lavoro del padre e dai 

i>- MASANIELLO 

. -PER IL 30. ANNIVERSARIO DEL PARTITO OPERAIO 

Le città e i villaggi della Romania 
celebrano le vittorie dei comunisti 

BUCAREST, 7. — Il Governo I comunisti, è il miglior commento 
romeno ha annunziato la r idu- |a l la solenne celebrazione di do-
zione della giornata lavorativa di mani. In tutte le città e i villaggi 
otto ore per i i lavoratori di c a - i comunisti e il popolo di R o -
tegorie speciali, sottoposti a la ­
voro faticoso o pericoloso. « •( 

Per esempio, la giornata lavo­
rativa degli operai telefonici e 
telegrafici e di diverse categorie 
di incisori verrà ridotta a sette 
ore, a sei quella di molti lavo­
ratori dell' industria petrolifera, 
la più importante della Romania, 
e a quattro quella degli addetti 
ai laboratori di ricerche sul ra ­
dio. I lavoratori le cui ore di 
lavoro sono state ridotte non s u ­
biranno alcuna riduzione di sa ­
lario. 

Questa misura, che dimostra la 
sollecitudine verso i lavoratori 
del govèrno romeno, diretto dai 

mania celebreranno il 3C anni­
versario del loro partito, il Par­
tito ' Operaio Romeno, sotto la 
guida del quale i lavoratori di 
questo paese hanno potuto final­
mente raggiungere il riconosci­
mento dei loro diritti. 

I giornali di oggi pubblicano 
numerosi articoli, nei quali si fa 
la storia della lotta eroica con­
dotta dai comunisti romeni, che 
dal 1924 dovettero agire nella più 
completa illegalità. Ciò non i m ­
pedi loro di porsi alla testa delle 
lotte operaie, corre avvenne ad 
esempio nel grande sciopero dei 
minatori di Lupeni, nel 1929 e 
nello sciopero nazionale ferrovia­

rio del ' 1933, organizzato • da 
Gheorghe Gheorghiu-Dej. oggi 
segretario generale del Partito. 
La furiosa reazione della borghe­
sia romena e dei suoi padroni, 
gli imperialisti stranieri, mietè 
102 vittime fra i minatori di L u ­
peni ed oltre 400 nelle officine 
ferroviarie di Griviza. a Buca­
rest. Ma sebbene soffocata nel 
sangue, la lotta operaia i insci a 
ritardare di qualche anno la fa ­
scistizzazione del paese. 

Nel corso della seconda guer­
ra mondiale, i comunisti romeni 

^Elezioni generali Fn Franc ia 
nelle prime settimane di giugno 

FbJV La legge elettorale anticomunista votata all'Assemblea - Duclos dimostra che 
il complotto contro il P.C. farà il giuoco dell'aspirante dittatore De Gaulle 

'. BAI ROSTRO COUISrOHDElfTE 
~ PARIGI. 7 — Un Importante di­
scorso ha pronunciato oggi jl com­
pagno Duclos alla tribuna dell'As­
semblea Nazionale, durante il di-

^ battito sull'ennesimo voto di fidu­
cia chieMo da Queuille per far vo­
lare i suoi progetti di riforma elet-

tS*. tarala « di anticipo delle elezioni. 
La nuova legge elettorale, come 

ba dimostrato Duclos, fa il giuoco 
dall'aspirante dittatore De Gaulle, 
saBaadocli cosi la possibilità « l e ­
g a l a » di dare l'assalto al potere. 
- Ma, se 1 partiti dell» coalizione 

j;£*varaatlTa sono stati generosi con 
^ftopiranta dittatore, questi non è 
' Ì B S H O riconoscente nei loro con-

: nel suo ultimo discorso egli 
ì_fcA apertamente annunciato un suo 

* d i f o n a . Ed è chiaro che le 
al non sono altro che il mex-

« S P*r raallaarlo. Vi sono prece-
" motto gravi di questo genere, 

s i ajaali Da Gaulle si è Ispirato per 
programma: la sua teoria 

'Associazione Capitale-Lavoro è 
te copiata da Franco, 

• Mussolini. Anche Hitler 
is portato « legalmente » al po­
c o * l'aiuto dei partiti antico-

t, tifce tollerarono ! 'goal col-
p i 4 1 farsa 0aga l i contro il partito 

fl che non ha impedito 
nazista di linerarsl ad 

•mjk n , . J | « . .*«! | » . . - ! - . „ . , . . . 

Anche oggi — ha detto Duclos — 
gli uomini della maggioranza go­
vernativa favoriscono l'avventura 
di De Gaulle: questi uomini colla­
borano indisturbati nei suoi prepa­
rativi per l'assassinio delia demo­
crazia. Mentre il Governo gli for­
nisce i mezzi cosi detti legali, per 
farlo, egli può introdurre i suoi 
uomini nei posti più delicati. Ma 
anch'egli, come Hitler, non avrà 
nessuno scrupolo a sbarazzarsi dei 
suoi alleati di oggi. Sia chiaro, co­
munque, che questi mezzi non gli 
basteranno per instaurare fl fasci­
smo in Francia. Noi non tollerere­
mo, ha concluso Duclos. l'assalto 
di De Gaulle al potere. E chiamere­
mo tutto il popolo ad unirsi per 
impedire la realizzazione del suo 
pano criminoso. L'aspirante ditta­
tore deve sapere che vedrà il po­
polo di Francia deciso a sbarrargli 
la strada del colpo di forza. Il fa­
scismo non passera: noi salveremo 
la liberta e la pace ». 

Dopo il drammatico intervento 
di Duclos, l'Assemblea è passata 
alla votazione: con 351 voti contro 
185 è stata data la fiducia al go­
verno, I con 332 voti contro 248 è 
«»ata approvata ls legge elettorale. 

Il Consiglio de) Miniatri ha po­
tuto quindi preparare un decreto 
per lo scioglimento dell'Assemblea, 
che sarà presentito domani alla 
Commissiona par il suftraaio uni­

versale: il 10 o il 17 giugno saran­
no quindi indette le elezioni gene­
rali politiche, che verranno effet­
tuate sulla base della legge-truffa 
votala oggi. 

Alla Conferenza dei quattro So­
stituti, che è entrata ormai nel suo 
terzo mese, gli occidentali hanno 
respinto oggi il punto riguardante 
la richiesta della riduzione degli 
armamenti, n rifiuto è stato reite­
rato, sebbene Gromiko abb'a riba­
dito che dall'atteggiamento degli 
occidentali su questo punto dipen­
de il successo delle trattative. 

G. B. 

Prossimo ni «iltiaaiiii» 
Métto illi_«jUaMatiat» 
TEHERAN. 7. — U primo ministro 

Iraniano Mossadek ha oggi avuto il 
voto di fiducia del Parlamento. 

Secondo quanto si appretta* negli 
ambirmi delia presidenza del consi-
glio, dopo l'elezione del membri della 
commissione Incaricata tanto della li­
quidazione della Anglo-lrantan Co>. 
quanto della successiva cesttone de­
gli impianti,, il governo rivolgerà vn 
• ultimatum» entro la settimana in 
corso, alla compagnia per la conse­
gna dei suoi complessi industriali. 

Qualora ia compagnia non obbedii 
se all'ordina il governo tavterebba 1 
membri della commissione ad Atwwlnn 
con l'Incarico di prendere 
dagli impianti. . 

Un telegramma 
di Togliatti 

II compagno Togliatti ha in­
viato a nome del C C del P. C. 1 
11 seguente telegramma: 
« Al Comitato Contrai* del Partito 

Operaio Romeno, 
In occasiona del 30 anniversario 

dal vostro partito, vi inv'amo. a 
nomo dal comitato centrala del 
partito comunista italiano, Il no­
stro più caloroso saluto. I suo-
ceaal da voi eonsosultl nella roa-
llssaaiono dot piano eh* apr» «t 
vostro passa la prospettiva «M so­
cialismo, seno motivo di frater­
na soddisfazione por I lavoratori 
Italiani. Affratellati nalla c'andò 
lotto In difesa della pace, sotto 
ha guida del minio no Sovietica o 
dot compagno Stalin, salutiamo 
questa vostra ricorrente con lo 
certena eh* la reetra cause co­
mune eapra trionfare contro ce.nl 
tentativo dell'imperialismo ameri­
cano o della roasione mondia'o 
di scatenar* una nuova guerra 
per arrestare la marcia in avanti 
dei popoli sulla via dalla pace * 
del u«agr**eo sostate». 

furono il solo partito che c o n ­
dusse una lotta conseguente con-
tro la guerra, contro gli invasori 
nazisti e i loro servi romeni; fu 
ancora il partito comunista che. 
dopo la liberazione da parte del 
glorioso Esercito Sovietico, guidò 
con fermezza la lotta per l'instau­
razione della democrazia popola­
re, contro i sabotatori e i traditori 
pagati dagli anglo-americani. Og­
gi, il Partito Operaio Romeno è 
il partito unico della classe o p e ­
raia romena e la forza dirigente 
dello Stato. Sotto la sua guida 
ei realizzano con successo il 
grande piano di elettrificazione e 
11 piano quinquennale, che tra­
sformano - la vecchia Romania, 
paese con immense ricchezze n a ­
turali, ma con u à popolo tenuto 
nella più net» miseria, In u n m o ­
derno paese industriale, prospe­
ro, ordinato t fe l ice , 

romani» a fumetti: eoli sogna fa 
«olo il * delitto perfetto', la gros­
sa impresa poliziesca. Egli compi­
lava uno schedario sul conto dei 
suoi compagni. Altra gelosia, quel­
la di Claude Panconi, il ragazzo 
che scriveva cattivi versi, che so­
gnava • quattrini guadagnati senza 
fatica e voleva conquistarsi le gra­
zie di Nicolette, la giovane eom-
yagna soggiogata anche lei dai rac­
conti di Guyader. 

Questi i protagonisti che ' un 
giorno decisero di sopprimere 
Alain. Il Petit procurò la rivoltella 
e costruì gli alibi, il Panconi si 
recò con la vittima in uno dei nu 
merosi boschi della campagna che 
circonda Parigi, dopo che Nicolet 
la gli ebbe chiesto: *E' vero che 
tu lo ammazzerai per me? ». -Nel 
bosco, Panconi tirò a bruciapelo 
contro il suo compagno; poi la ri­
voltella s'inceppò e l'assassino fug­
gi lasciando la vittima ferita, me 
non morta. Alain si trascinò sino 
alla strada più prossima, dove fu 
raccolto da un automobilista che 
lo trasportò al paese più vicino. 
ma i poliziotti si preoccuparono di 
interrogarlo prima di farlo curare 
e ciò accelerò la sua fine. 

L'inchiesta fu resa più difficile 
dai racconti, spesso contraddittori 
e fantastici, dei piovani criminali, 
dnlle\ complicità ehm in un primo 
tempo cercarono di coprire le re­
sponsabilità del figlio del poliziot­
to, dai disperati interventi dei ge­
nitori. - . . 

« Quelli che non hanno tetto né 
Sartre, né Gide, né Camus; non ca­
piranno niente in questa storia », 
dirà il Panconi.al giudice istrut­
tore (uno dei tre scrittori citati. 
il Camus, ritenne opportuno, in 
una lettera al padre della vittima, 
scagionare le proprie responsabtli-
<d morali). £ ' una dichiarazione 
che dice molte cose sul conto di 
questi giovani e sul clima morale 
in cui U delitto maturò; i un cli­
ma che li induceva ad introdurre 
fra i loro vaneggiamenti anche 
quello di fare progetti sulla crea­
zione di una *rete di resistenza 
contro • l'invasione russa ». Quella 
del Panconi non sarà, del resto, la 
sola » trovata- di questo genere, 
fatta dagli assassini durante l'in­
chiesta, • < - • -• 

£ ' stata cosa importante accer 
tare con esattezza il motivo del 
delitto. Fu solo ceiosia? Fu desi 
derio di impossessarsi dei milioni 
che il Guyader diceva di posse­
dere presso le sue amanti? Fu, co 
me la difesa pretende, un gioco 
finito tragicamente, o ti mt"icugIfo 
di un film e di un vero dramma, 
recitati contemporaneamente da 
questo gruppo di giovani? -

Sono questi alcuni degli inter­
rogativi a cui i giudici dovranno 
rispondere. 
• Oggi sono comparsi davanti a 

loro solo Petit e Panconi che, acen-
do superato ì 18 anni, sia pure di 
pochi mesi, al momento del de­
litto, sono penalmente responsabi­
li: la ragazza, che non ne aveva 
ancora sedici, comparirà in ceste 
di testimone, per essere giudicati 
più tardi da un tribunale di mi­
norenni. 

Qwalwnque sta t'esito del proces­
so^ «no cosa è comunque certa: 
questo non * il processo della gio­
ventù. Per quanto grande possa 
essere il disagio che la guerra e lo 
colonizzazione della Francia pro­
vocano in certi strati della pero­
razione che non ha ancora venti 
anni, i giovani df trancia non han­
no niente a che vedere con questi 
assassini cinici e sciocchi. 

Questo dovrebbe essere, invece, 
il procèsso chi rovina la gioven­
tù. Più ancora dei due impu­
tati, { veri colpevoli non sono for­
se colerò che sanno ispirato Q toro 
deisjto, almeno creando fl efims od 
esca.propizio? Non sono forse i'di-
rigenrrcne offrono ai giovani, co­
me esempio di eroismo, solo gii 
scandali politici, «fi autori e i 
film, i libri e i sfornali che propon­
gono loro, come Jtgsr* al croi. 
gangster, questurini e degenerati? 

G n m S P R MOTTA 

ei impoverisce il mercato: i com­
mercianti vedono ridursi I loro af­
fari nello «tesso tempo in cui au­
mentano le imposte e si aggrava 
la pressione tributaria. 1 piccoli 
produt ori e commercianti meridio­
nali incominciano già a sentirai 
presi nella morsa di un meccani­
smo infernale: da una parte deb­
bono pagare più imposte, ' queste 
pagano la produzione bellica, • la 
produzione bellica impoverisce il 
mercato, questo diminuisce il iad­
dito dei commercianti, degli arti­
giani ecc. Se si pensa che ti 18% 
delle famiglie tarantine apparten­
gono a queste categorie, ei com­
prende la gravità di questo , feno­
meno. 

Lo sviluppo della politica di 
{uerra apre per il Mezzogiorno 
ma prospettiva in cui questi pro­
essi andranno semDre otù svilup­

pandosi, investendo non solo I la­
voratori. ma i ceti medi nelle più 
ilvèrae Categorie, e anche qjella 
parte della borghesia indast-Iale 
meridionale tutt'ora indipendente. 
Si va creando una situazione obiet­
tiva in cui gli interessi di tutte 
queste diverse classi sociali con­
fluiscono «opra una unica lirea: 
la lotta contro l monopoli, la 'otta 
contro la politica economica di 
guerra. 'Si crea cosi la possibilità 
di una vasta alleanza che va ben 
al di là degli operai e dei conta­
dini, e che aola può porsi H pio-
blema ed affrontare la lotta per 
modificare le condizioni att-jall. -

Ebbene è in questo quadro, ed 
in relazione ai problemi accennati. 
che il comune nel meridione può 
assumere oggi un grande compito 
ed una grande funzione Se i Co­
muni meridionali si propongo io di 
difendere le industrie esistenti, di 
itimolame lo sviluppo e di con­
tribuire al progresso economico del 
Mezzogiorno, essi possono divenire 
gli organi intorno ai qua'i possono 
raccogliersi tutte le forze delle 
classi sociali interessate. 

Naturalmente non si tratta di 
azioni isolate dì ogni singolo co­
mune, ma di un'azione unitaria 
coordinata di tutti l comuni meri­
dionali, che possono prendere l'ini­
ziativa di porr» i problemi della 
vita economica delle regioni meri­
dionali, mobilitando intorno ad essi 
la grande maggioranza del popolo. 

Questa è la linea direttiva fon­
damentale della nostra politica co­
munale per l'avvenire del Mezzo­
giorno. Ma, perchè questa azione 
sia possibile ed abbia successo, è 
necessario affidare le Amministra-

Un1 discorso di grande rilievo 
politico è stato pronunciato a Ta-
lanto dal compagno Mauro Scoccl-
marro, membro della • segretaria 
del PCI, che ba aperto la campa­
gna elettorale per le liste comu­
niste - del Mezzogiorno. Dopo un 
ampio esame della situazione t u 
zionale e internazionale, Scocci-
marro è entrato nel vivo del suo 
discorso quando, spiegando perche 
il governo che prepara la guerio 
sento il bisogno di allontanare so­
cialisti e comunisti dai comuni, è 
venuto a parlai e < de l ' clamore». 
caso verificatosi proprio a Tarati 
to. «Un anno fa, infatti — ha ri­
cordato Scoccimarro — il Prefet­
to ha sciolto > arbitràriamente il 
Consiglio comunale; si è voluto 
far credere che a ciò egli fosse 
indotto dalla necessità di sistema­
re il bilancio. In realtà coca ci di­
mostrano 1 fatti? Quando l'ammi­
nistrazione socialcomunista > ò sta* 
ta allontanata essa aveva ridotto 
il disavanzo nel 1049 a soli 32 mi­
lioni, ed aveva preparato un pre­
ventivo per il 1950 che realizzava 
il pareggio Quale è stato il ri­
sultato dell'amministrazione di un 
anno del commissario prefettizio? 
fi bilancio del 1950 si è chiuso con 
140 milioni di disavanzo, e nel 
preventivo preparato dallo stesso 
commissario per il 1951, il deficit 
arriva a 170 milioni. Ecco i ser­
vizi che il Prefetto ha reso alla 
città di Taranto allontanando la 
amministrazione popolare. Og«!i, 
dopo un anno, il Consiglio di Sta­
to ha annullato la decisione del 
Prefetto, ma questi si ribella an­
che alla sentenza della maeistra-
tura e si rifiuta d i . applicarla 
commettendo cosi un secondo ar­
bitrio. Questa è una grave offesa 
fatta alla coscienza civile del po­
polo tarantino, è una offesa ai di­
ritti democratici del < Comune. A 
tale offesa il popolo di Taranto 
dovrebbe dare una sola risposta-
rimandate al Comune con voto 
plebiscitario gli amministratori 
che vi sono stati allontanati con 
atto arbitrario ». . 

Il compagno Scoccimarro ha poi 
esaminato la situazione economica 
esistente nel Mezzogiorno e nelle 
Isole, rilevando come in questi 
ultimi anni il numero delle gior­
nate lavorative per lavori pubblici 
è andata contantemente decrescen­
do, fino ad arrivare nel 1950 ad uni 
diminuzione del 24% nel Mezzo­
giorno e del 30% nelle Isole. * 

Un altro indire oarticolarmente 
?rave è la emobilitazione che col-
oisce le industrie meridionali, con 
'a conseguente depressione econo­
mica e lf> gravi difficoltà in cui si 
dibattono i piccoli e medi produt­
tori. i commercianti, i piccoli pro-
orietari. gli artigiani ecc. Questo 
indice è particolarmente significati­
vo: il secreto della rinascita del 
Mezzogiorno sta nella sua indu­
strializzazione collegata alla rifor­
ma agraria. Se le industrie attual­
mente esistenti declinano, allora la 
nrospe'tiva non è di uno avihmpo. 
ma di uni ancora più grave deca­
denza economica. Questa è la con­
seguenza dell'economia di guerra 
•mi Mezzogiorno. 

A questo punto Scoccimarro rie­
samina in modo particolare Ja si­
tuazione di una città industriale to sono indegni di stare alla testa 
come quella di Taranto: al cantiere di un pae.se democratico 
Tosi, alla Galileo, alla S. Giorgio.! E' qui il compagno Secchia ha 
all'Arsenale già e\ pongono pro­
blemi di eduzioni dj orario di la­
voro. Nel campo della piccola e 
media industria vi «ono circa 200 
oiccole dit'e meccàniche che sono 
sta'e spazzate via: e quelle che oi 
sono salvate oggi non riescono oiù 
a lavorare non potendo procurarsi 
'e materie prime. Perchè avviene 
questo? Perchè i grandi monopoli 
accaparrano il credito, le materie 
crime, distribuendole poi secondo 
i loro particolari interessi ed eli­
minando cosi i loro concorrenti. " 

Scoccimarro apiega - attraverso 
quale meccanismo economico e fi­
nanziario l'avvio verso l'economia 
di guerra colpisce, e colpirà anco­
ra di più -In avvenire, il Mezzo­
giorno. La politica del riarmo por­
ta inevitabilmente ad un rafforza­
mento dei monopoli a danno della 
piccola e media industria. Ora. tut­
ta l'industria meridionale appartie­
ne a questa categoria e perciò tutta 
è minacciata dalla sopraffazione dei 
monopoli. Inoltre l'aumento - della 
produzione bellica significa una di­
minuzione della produzione di beni 
per usi civili. Ebbene, la industria 
meridionale produce essenzialmente 
per i consumi civili, auindi «u di 
essa et riversano con maggiore gra­
vità le conseguenze della politica di 
guerra. Tutto ciò dimostra perchè, 
se la produzione bellica sarà di dan­
no in tutto il paese alla piccola e 
media industria ed alla produzione 
per usi civili, il maggior danno lo 
risentiri il Mezzogiorno la cui in­
dustria appartiene esclusivamente 
a queste ultime categorie, dato che 
le industrie di produzione bellica 
si trovano prevalentemente dislo­
cate nell'Italia settentrionale. Le 
conseguenze incominciano -già a 
farai eentire- si riduce il lavoro 
oer gli operai e gli artigiani, per 
I piccoli e medi industriali, quindi 

zioni comunali ai rappresentanti 
(Ielle forze popolari e di quei par­
titi che lottano contro il prepotere 
dei grandi monopoli. Se alla dire­
zione dei comuni si trovano invece 
uomini e partiti legati alle oiretti-
ve della politica economica gover­
nativa, che è politica di difesa de­
gli interessi • monopolistici, allora 
ben poco ci sarà da fare. Questa 
realtà rivela la particolare impor­
tanza che le elezioni amministra-
Uve hanno - oggi nel Mezzogiorno. 
E' perciò che noi facciamo appello 
oltre che ai lavoratori ed ai ceti 
nu>di, anche a quegli strati dui la 
borghesia industriale che per la 
difesa delle sue posizioni e per il 
suo sviluppo ha bisogno di aprirsi 
una via contro i privilegi mono­
polistici, e tutti li invitiamo a con­
quistare insieme il comune. E' que­
sta una prospettiva di unità, dì la­
voro e di pace contro i ristretti 
gruppi dei ceti privilegiati, dei 
grandi monopoli, della grande pro­
prietà terriera e latifondista. Que­
ste sono pure le forze che sono l e . 
gate all'imperialismo straniero e 
che espongono l'Italia ai pericoli 
della guerra. La lotta contro tali 
forze significa perciò anche lotta 
per la pace. ~ 

La fine del discorso di Scocci­
marro è 6tata salutata da calorosi 
applausi dall'immensa folla pre­
sente. . 

Gli altri discorsi 
' Altri affollatissimi comizi elet­

torali del PCI si sono tenuti in 
tutta Italia. A Monza e a Pine-
rolo e a Massa hanno parlato ì 
compagni Arturo Colombi, Celeste 
Negarville e Umberto Terracini 
membri della direzione del Parti­
to, n compagno Pietro Ingrao ha 
pronunciato due applaudittssimi 
discorsi a Grosseto e ad Orbettl-
lo, mentre il compagno Umberto 
Massola ha parlato ad Arcevia 
(Ancona), il compagno Giuliano 
Pajetta ad Arezzo, il compagno 
Ottavio Pastore a Macerata, i com­
pagni Guido Mazzoni e Mario Fa­
biani a Firenze, la compagna Lau­
ra Diaz a Piombino. Il compagno 
Renzo Leeoni a Catania, il com­
pagno Antonio Pesenti a Verona. 
I più ' importanti fra ì numerosi 
comizi elettorali del Partito Socia­
lista sono stati quelli di Padova, 
dove ha parlato Pietro Nenni, e 
di Livorno dove ha parlato l'ono­
revole Ferdinando Targetti, vice­
presidente della Camera. . 

Il comizio di Secchia 
(Continuazione della 1. Par) 

di lingua, di religione, di opinioni 
politiche, di condizioni personali 
e sociali. 
' Quando dei governanti per bas­

si interessi di partito, per sete di 
dominio, pei cupidigia di servili­
smo versot lo straniero arrivano a 
considerare fuori dalla comunità. 
dalla famiglia nazionale una gran­
de parte del popolo italiano, que­
sti governanti per questo solo fat-

ribattuto un'altra delle più vol­
gari • menzogne della propaganda 
d. e , quella che il governo non 
voglia combattere il popolo ita­
liano ma solo i comunisti e i so­
cialisti. come se fosse possibile fa­
re una simile distinzione. « Non 
c'è una sola agitazione, non c'è 
uno solo sciopero, non c'è una lot­
ta della classe operaia e dei la­
voratori senza che subito i gover­
nanti ne attribuiscano la respon­
sabilità, l'iniziativa e la direzione 
«J comunisti ed ai socialisti. Ma 
allora, se è cosi, questi signori 
vengono a riconoscere che i comu. 
nisti e ì socialisti sono oggi in Ita­
lia i diretti rappresentanti della 
riasse operaia e della grande mag. 
gioranza dei lavoratori, ne espri­
mono le esigenze, i bisogni, pli 
interessi e le aspirazioni. Ogni vol­
ta che la C.G.I.L. chiama i lavo­
ratori alla lotta, non c'è governo 
che tenga con tutta la sua celere, 
con tutti i sindacati liberati, con 
tutti i suoi Saragat, con i vuoi 
Pacciardi, non - c'è forza avvei *a 
che riesca a far funzionare le fab-
briche. a far circolare i treni, a 
fare uscire dal porti le navi, ad 
•rare i campi. E quand'è cosi, si­
gnifica che la grande ma^ginrnn-
ca del lavoratori, degli operai, doi 
contadini, dei tecnici e degli im­
piegati hanno piena fiducia nei Io. 
ro sindacati di classe e in coloro 
che li dirigono. Altro che isola­
mento dei socialisti e dei comu­
nisti! 

« In realta — ha proseguito Sec­
chia con forza — i nostri avver­
sari sanno molto bene che i co­
munisti e i socialisti non solo non 
sono isolati dal popolo, ma rap­
presentano nelle fabbriche a nei 
campi, ovunque si lavora e si pro­
duce la parte più attiva e più co­
sciente dei lavoratori. Senza i co­
munisti ed i socialisti non esìste-

Pajetta ad Aquila e Avezzano 
_ . . . • • • ^ r ni— 

L'apertura della campagna elet- tese e aver denunciato il tentati-
torale in Abruzzo che si conclude­
rà con il voto del 10 giugno, è sta­
ta caratterizzata domenica da due 
fcrti discorsi tenuti dal compagno 
Giancarlo Pajetta ad Avezzano nel­
la mattina, e ad Aquila nel fardo 
pomeriggio. -

Ad Avezzano- Pajetta. attenta­
mente seguito da una folla impo­
nente, raccolta in piazza Risorgi­
mento, ha smascherato la politica 
del governo nei confronti del Mez­
zogiorno e della regione abruzze­
se ed ha ricordato ed esaltato le 
fotte dei contadini del Fucino con 
tro il principe Torlonia e contro 
le autorità governative schierati» 
dalla oua parte, invitando lavora-
•nti. ceti medi, professionisti e in­
tellettuali « rimanere uniti e con­
tinuare a lottare per la rinascita 
del Fucino e della Marsica. «Vo­
tando contro i cand'dati della d e 
— ha concluso Pajetta — votate 
contro--Torlonia, contro 1 monopo­
li industriai] che soffocano la vo­
stra economia e gettano nel lastri­
co popolazioni intere. ' 
' N*f pomeriggio della «te*» l i«r-
r.ata di domenica ad Aquila il com­
pagno Pajetta ha parlato ad una 
folla di oltre 7.000 persone: dopo 
aver salutato le lotta sostenute 
dalla cittadinanza di Aquila par 
l'autonomia della regione abruz. 

vo delle forze governative per di­
videre i cittadini d'Abruzzo, Pajet-
*a ha fatto un quadro esauriente 
della situazione attuale del Pae 

denunciando le responsabili'» 
della P.C. e la violazione delle 
promesse fatte fl 1S aprile per car­
pire la buona fede degli elettori 

«Ma oggi — ha notato Pajetta 
— vi è qualcosa di nuovo nelU 
propaganda clericale, e nei discor­
ei del . Presidente del Consiglio 
prima del l i aprile essi erano mol­
to espliciti, molto dettagliati quan-
io parlavano dei loro programmi. 
ora invece eotft diventati - vaghi, 
sfuggono alla discussione, non vo­
gliono che gli elettori sappiano e 
possano decidere - in base ai loro 
argomenti, ai programmi, ai fatti 
Delle promesse di un tempo not. 
M parla più, perchè si sa che la 
grande maggioranza degli italian. 
ha capito che la strada di De Ga-
•peri porta alla crisi, atta rovina 
economica e alla guerra». L'ora­
tore ha poi ricordato la parola 
d'ordine lanciata da De Ga«pen 
tra anni fa: «Dobbiamo vincer* 
Aiti*quel eha costi*, ed ha not^u. 
comò g l i ' italiani abbiano viste 
chiaramente tosa significava quel­
la parola d'ordine: sono stati gli 
italiani a pagare e dovrebbero co 
«era gli italiani, secondo Da Ga* 
«peri, a continuare a pagare. 

rtbbero sindacati o esisterebbero 
iolo dei sindacati ai servizio e agli 
omini degli industriali e degli 
agrari. Senza i comunisti e i .so­
cialisti, senza le forze democrati­
che progressive non esisterebbero 
i Consigli di gestione, le Leghe con­
tadine, le Commissioni interne, non 
esisterebbero . le mutile, la scala 
mobile, l'imponibile di mano d'o­
pera, non esisterebbe limite alcu­
no ai licenziamenti ed all'ingordi­
gia. alla sete di profitti degli in­
dustriali e degli agrari. 

« Coloro che ci accusano di essere 
fuori dalla famiglia nazionale, co­
loro che vogliono contestare a noi 
comunisti e socialisti di essere i 
più diretti rappresentanti dei la­
voratori e del popolo, ci possono 
citare un solo caso in cui un'azien­
da di interesse nazionale, di quel­
le che certi r*»nori che vogliono 
darci lezioni ai patriottismo vole­
vano chiudere o smobilitare, ci 
possono citare un solo caso in **ui 
quest'azienda sia rimasta aper'a 
non per l'intervento dei comunisti 
e dei socialisti alla testa dei lavo­
ratori in lotta ma per opera, per 
iniziativa di qualche altro partito, 
ragfruppamento politico, per ope­
ra'degli uomini del governo? Que­
sto caso non può essere citato per­
chè non esiste! 

« Possono De Gasperì e i fratelli 
della sua congrega citare un solo 
caso in cui ai lavoratori di qual­
siasi categoria sia mai stato au­
mentato il salario, anche solo di 
dieci lire, per opera, per iniziativa 
di qualcuno di quei partiti che go­
vernano il paese, per opera di 
quegli uomini che pretenderebbe­
ro di rappresentare l'interesse del 
popolo? No, questo caso non può 
essere citato. Ogni volta che i la­
voratori di qualsiasi categoria, ma . 
novali o impiagati, tecnici o ope­
rai, hanno avuto bisogno di un 
aumento anche piccolo del loro sa­
lario. sempre sono stati • costretti 
a ricorrere all'agitazione ed allo 
sciopero e sempre hanno avuto al­
la te***» della loro lotta, difensori 
strenui * tenaci dei loro interessi 
i comunisti ed i socialisti». 

Secchia ha dedicato la parte 
conclusiva del suo discorso alla 
lotta per la pace e ai suoi stretti 
rapporti con l'attuale batta?! a 
elettorale. Dopo aver risposto al 
noto insulso slogan degaspenano 
sulla necessita di «dare il Comu­
ne agli italiani », dicendo che sì 
tratta di ved«re se dare U Comu­
ne ai reggicoda italiani dei Mont­
gomery e degli Eisenhower oppu­
re agli italiani che lavorano e lot­
tano contro il pericolo di guerra, 
il vice-segretario generale del PCI 
ha affermato: «Non è sufficiente 
«'ssere coscienti che il pericolo di 
guerra ei aggrava «empre più, 
è necessario lottare con tutte le 
forze, con tutti i mezzi per sal­
vare la pace. Uno di questi mewù 
è quello di dare^i comuni nelle 
mani di uomini onesti, nelle mani 
di uomini che hanno già dato prò . 
va m passato di amare la pace e 
•1 popolo italiano, che s'impegna­
no anche per l'avvenire a soste­
nere tutte le iniziative di pace. 
Ogni voto favorevole ai partiti y -
vernativi li incoraggerebbe nella 
loro politica di alleanza e di ser­
vilismo verso l'imperialismo ame­
ricano. Ogni voto contrario a l 
blocco cierico-governativo è un, 
ostacolo frapposto negli ingranag­
gi della macchina di guerra, è un 
voto per'la pace, un voto che può 
avere la sua importanza decisiva». 

Il compagno Secchia ha eonclu-
*o con un apparionato appello al­
l'unita di tutti gli italiani nella 
difesa della pace La vittoria del 
oopolo nella battaglia elettorale 
lignificherà la vittoria delle forze 
Iella pace, la salvezza della 11-
t>erjà e dell'indipendenza della 
-.oslra Patria. -
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